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Rinviata la riunio- 
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ne del Consiglio 
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che doveva diseur 
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tere la esplosiva 
relazione del pre- 
' sidente 


Università : 

: „* - . .. . » t • . V- » *» < 

W, l* * • V* * t: ) 

sempre 
sospesi, 
gli scrutini 


Dulia nnstra redazione punto ' d’incontro ». Il ctecu- 

Dalia nostra redazione nu!nto reca anche una serrata 

- ' PALERMO. 11 denunzia della politica di cen- 

Alcuiri esponenti siciliani tro-sinistra nella sua edizione 
della sinistra socialista hanno .-siciliana, considerata dalla DC 
consegnato oggi al segretario >come mezzo per continuare, 


• Napoli » | 

’#••• ■ #• ,•••■ ' ' ' ' v n . , REGGIO E. 

• a Pùvolmi prato 

’ ■ • . “ ■ " V RAVENNA 

• • /% -. v > ^ LA SPEZIA 

. V ;. v , • . -,f ''baffo 0 • ■ TORINO 

*■' ;; - C 'V PARMA . 

Posto il problèma di un ritiro dei socialisti dalla^coalizione . lt monza a 

, Conferenza stampa del PCI sui problemi dell'Isola “ tLsfa Bergamo. 

k ' 1 .. ' ‘ ''*1.1 ' '• ‘ '. '‘ V"; 1 ' ? ■’ 7 "•. verranno consegnati i premi BIELLA 

' ' “ " - ’ ■* >• '*■> per l’anno 1963 della fondazio- FORLÌ’, 

punto 1 d’incontro ». Il docu- ne del partito e della segrete- n e « Premio Napoli », che so- IMOLA • ' 

mento reca anche una serrata ria regionale; Gustavo Geno-" no stati cosi attribuiti; per la BOLOGNA 
denunzia della politica di cen- vose, della segreteria regiona- poesia (ex-aequo) a Corrado rot 7ANn 

tro-sinistra nella sua edizione le: Salvatore Corallo, del CC Pavolini ner il Diario di un i 


/ «Premi 
Napoli» 
a Pavolini 
J : Gatta e 

Meichiori 


• Riportiamo la graduato¬ 
ria : delle federazioni nel 
tesseramento al Partito per 
il 1964, dopo la «settima¬ 
na di proselitismo». . r 


' -, f />- v.v 


la'quale si-sollecita la ricosti- sino al ’61 con rappoggló dellh 
tu’zione dògli òrgani dirigéhti .'dèstra, nella illusione, non del 

_i:i. / ''.i .. i.. «v. „ ^ 


del . partito in Sicilia (scaduti 
da qualche tempo) per con¬ 
sentire il confronto delle di¬ 
verse posizioni in merito alla 
situazione politica nazionale e 
regionale;' e «la riceréa'— al¬ 
la quale noi non intendiamo 
rinunziare — di un possibile 


tutto, infondata, che noi ci 
comportassimo da buoni so¬ 
cialdemocratici capaci solo di 
elevare timide proteste per ri¬ 
nunziare poi persino a que¬ 
ste • -••• - -v' 

.1 firmatari della lettera — 
Vincenzo Gatto, della direzio¬ 


ni ; • .ii Ieri la Giunta delle Elezio- 

,t \ ^ ni deU’ORUR, che due giorni 

Un episodio clamoroso, fa ’ a larda notte sospese le 

-ho tpctimnniR In volontà operazioni dt scrutinio delle 
cne testimonia la volontà facoItà di ingegneria applica- 

dei bonomiam di continua- 2jone e di sciè ^ ze economiche 
re ad esercitare una pres- ue r il rilevamento di alcune 
sione sul governo, si è avu- irregolarità, è tornata a riu- 
to ieri. Si è appreso, infat- nirsi • per procedere al con¬ 
ti. che Bonomi ha chiesto trollo dei -registri di tutte 
alla DC e personalmente a Quante le facolta, comprese 
Moro l’allontanamento im- 1 c . ul risultati erano g,a 

dnlin PA^rmrKnr. «tati resi noti. Purtropno, da 


alla DC e personalmente a 
Moro l’allontanamento im¬ 
mediato dalla Federconsor- 


zi dell’attuale presidente, h uesto Seriore controllo, so- 


dottor Nino Costa. Si trat¬ 
ta dì una vera e propria 


no emersi, pur limitati - nel 
numero. ; nuovi, gravissimi. 


vendetta nei confronti del casi di broglio in tutto simili 


Costa per le sue dichiara- a quelli pia registrati nelle 
zioni contro i metodi di Bo- du e facolta sonra ricordate, 
nomi che giunsero anche cioè: alcuni studenti avrebbe- 
sul tavolo della trattativa ro votato più di una volta si. Si 
per la formazione del go- tratterebbe di elementi auali- 
verno • . . ficati apoartenenti o attivisti 

’ Come si- ricorderà, il Co- d .i.una delle liste in compe¬ 
sta ammise tutte le accuse tlz ' one - • 

Alia la cinìctra eia alanan. I nUOVÌ COSÌ SI Sarebbero Ve- 


per la formazione del go¬ 
verno. . Mi-rVi '■ ‘S ... 

■ Come si - ricorderà, il Co¬ 
sta ammise tutte le accuse 
che la sinistra sta elevan- 


VAIA. 4U klItllOllU AJfcli v*v » Ull I , -, «.% t • . . I 

do da anni ne! confronti rificati nella facoltà di g un- 


' ; CAGLIARI. 11.' ., 

Al termine delle dichiàra- 


; della Federconsorzi e con- prudenza. La Giunta delle • I1UU¥W 

. eluse affermando l’esigenza Elezioni ha continuato sino a ... - 

Aì una nrnfnnda riformi tarda notte li controllo dei re- 

gistri.ed è riuscita a verifica- . ; CAGLIARI, 11.' -, 

: dell Ente. In particolare re qUelli dclle f aco ità di ar- . Al termine delle dichiara- 

Costa aveva chiesto che il c hitettura, scienze statistiche, zioni programmatiche prò- ‘ 

Consiglio d’amministrazio- chimica, ” farmacia, geologia, nunciate stamane al Consi* ; 

J ne tornasse àd esercitare magistero, biologia, giurispm. glio .regionale sardo, l’onore- 

. , le. sue funzioni dirigenti, denza. Al termine di queste vole Corrias ha presentato la ; 

toglijendo al s direttore ge- operazioni di-- controllo - la nuova Giunta, : composta-da- 
riéraie ; Letìtiida -Miazi una . Giunte ( riprenderà le opera- sèi d.c.i-' rdue'.'VardisthVd- un ; 


; serie 


■ t 'j . - 
%y 

■ 
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Editori Riuniti 





’ no state date, in più ripre- di ingegneria applicazione e ta che àppàfe già sul nàscere 1 

* se, in materia di tnanegr tSPSÌatttó dolina' di niord ®« té ' P°«éteta 

; ciò del fiume di miliardi deciderà con 1 ausilio ai una com ’ e su una linea vecthia. 

- chè nassa attraverso le càs- commissione di giuristi del- prevalentemente cèritrista. 

f se federconsortili Mizzi è l Un Ì versità dl Ron ] a „ In essa si sono lanciati incap- 

se leaerconsortui. «uzzi e vaUctezione o meno delle vota- S11 i are alcuni di' : dnèi ?nnsi- 

. appunto ilo strumento pm £loni l’ORUR. Tale-évem Sernoòriltiato eWe ' si 

importante del dominio di tualjtà sembra improbàbile: gI,e - 1 d^^ocnstiam. .cries 

Bonomi sulla Federcon- E . f . di dubbio . comunque, muovevano alUnterno del 
som. . . . che con tro gli autori dei gra- movimento cattolico verso 

, Moro non avrebbe dato vissiml brogli registrati, si- «uovi.sbocchi, verso nuove 
; una immediata risposta a nora. in tre - facoltà, cóntro della crisi politica 

Bonomi; si è però appreso quegli elementi che hanno vio- regionale. ^ , . . . - 

che i membri del Consiglio iato ogni elementare rispetto . M . es . Sl a \ a r®re questi grup- 
r di amministrazione della per la democrazia si procede- PJ Sl e assistito anche al ce- 
r Federconsorzi (che erano r à legalmente denunciandoli dimento dei^ partiti minori 
J stati convocati per domani a ii e autorità accademiche e a richiamati all ultimo momen- 
con un ordine del giorno quelle giudiziarie. Come noto to, quando i socialisti si sono 
che avrebbe imposto la di- i risultati che sino a due gior- rifiutati di avallare un pro- 
scussione sull’esplosiva re- ni fa erano stati resi pubblici, gramma che eludeva ogni ri- 
' lezione del presidente Co- e che riguardano le preferen- ferimento a una decisa bat- 
: sta) hanno ricevuto un av- ze di 13 facoltà su 15, hanno taglia autonomistica contro 
. viso che sposta al 28 la riu- decretato una grande afferma- la destra. - e>. - •. 

nione. Nel frattempo Bono- rione delle sinistre, .rappresen- , Le ■ conseguenze 1 di tanto 
mi vorrebbe assicurarsi un ■ tate unitariamente dalla lista c pateracchio » si sono viste ' 
voto contro Costa da parte GA-UGI-UGR, che per la pri- oggi, quando Corrias ha letto 
dell’intero Consiglio di am- ma volta avrebbero all’Univer- | e dichiarazioni programma- 
. ministrazione, valendosi sita di Roma la maggioranza tiche. ’ L’esponente democri- 
dellappoggio di Moro. relativa. ...: . » r. - • • . stiano ha ammesso che esi- 

1 ' ‘ stono gravi e assillanti pro- 

■■i«iiiiiiiitiiiiiimiiuiiiitimmiiiiimmimiiitiiiiiiiiiiiiiiimiiii b i em i nella vita della Regio- 

_: ^__ ' ' j ne, problemi che riguardano 

• non solo jl suo sviluppo eco¬ 
nomico. ma la sua elementa- 
: re organizzazione civile; tut- 
■ tavia le affermazioni buone 
; del programma sì sono su¬ 
bito frantumate in un piano 
; politico che resta in ogni mo¬ 
do condizionato dalle potenti 
. j forze di destra. T 
i Nessun accenno Corrias ha 
, fatto ai problemi di strutto- 

ENCICLOPEDIA . ! rrsS-VS 

T\1RT T A *171 A I7AT A • Per Ie campagne poi oggi si 
~ JLr JjIjIjA jO A V VUA è limitato a proporre la con- 

' • • j trazione dei mutui per la co- 

, a cura di Gianni Rodari ■ «ira riane ai ^ vMnrii. 

. ; per I assestamento del canco 

■ ' " ; - - ’ j debitorio dei contadini, mu- 

» 365 fiabe tra le più belle . > tui - stabiIit ! da quella legge 

, di oltre 50 paesi del mondo ! H. osta g,a rive,ata « 5 fallimen- 

m illustrazioni or,gmah ■ ■ ■ • j le banche ch ^ la Feder con- 

; • 96 tavole fuori testo a colori .. . * sorzi. ' • 

di Maria Enrica Agostinelli. . , La DC, in definitiva, si è 

; J 3 volumi rilegati di circa 1300 pagine ; 

.. presentati in elegante cofanetto , movimento popolare, ma le 

Lire 15.000 < - . .. ha rinserrate in un quadro 

.. ■ . .. ... i politico che non offre garan* 

1 La r più completa e originale raccolta « risolvi cori^"Sn^nTìlmo 

di favole dei popoli di ogni continente, « episodio di trasformismo che 

dai negri d’Africa agli indiani delle ; trova la compiacente coper- 

due Americhe, dai russi ai tatari, dai ■■ ' ^ ura dei sardisti e dei social¬ 
cinesi agli arabi, dai popoli europei a , J è che Corrias e 

| • quelli dell’Asia centrale e della Siberia ’ j a oc noi^hanno alcuna in- 

! tenzione di colpire gli inte¬ 
ressi della destra, che sono 
, poi gli interessi di larghissi- 
’■ ma parte della stessa Demo- 
. crazia cristiana. Contro la 
i politica della maggioranza 
centrista, ribadita in questa 
occasione, deve pertanto svi¬ 
lupparsi con fermezza la lot- 
! ta del movimento autonomi¬ 
stico c dei lavoratori sardi. 




Strenne 1963 


Dopo/e 
leste y 
Vantimatia 
in Sicilia 


•».- La eommlulone parla- 
>• mentare di inchiesta sul- 
la mafia-ha stabilito'di 
compiere subito dopo-:le 

• feste natalizie il ' viaggio 
In Sicilia, già fissato per 

' il 28 e 29 novèmbre.' e 
poi annullato ' con deci- 
; sione unilaterale del pre¬ 
sidente Pafundi. La per- 
: manenza in' Sicilia della 

- commissione è prevista 

;per un periodo più lun¬ 
go, a) fine di consentire 
un più approfondito , la¬ 
voro. - . ' • . 

' Alla decisione del con¬ 
sesso si & giunti ieri su 
richiesta dei commissari 
comunisti, i quali hanno 
duramente protestato nei 

. confronti del presidente 
Pafundi, cui hanno rivol¬ 
to formale censiira.' In 
particolare, i parlamen- 
L tari comunisti hanno os* 

' servato' che il rinvio del¬ 
la visita, già fissata per 
; la fine di novembre, i 
; stato determinato da una 
richiesta ' democristiana 
niente affatto giustificata 
dai motivi addotti, quan- 

- to • piuttosto da precise 

considerazioni di ordine 
interno alla DC e che 
sono apparse chiaramen¬ 
te evidenti dopo la costi¬ 
tuzione del governo. E’ 
stato anche osservato che 
una precipua responsabi¬ 
lità a proposito di que¬ 
sto episodio non certa¬ 
mente edificante, spetta 
alla DC. -• - - • 

- Successivamente fa 
‘ commissione ha esami¬ 
nato ampiamente i fasci- 

- coli personali riguardan¬ 
ti gli appaltatori Zizza di 
Salemi, in provincia di 

'Trapani, e di Giuseppe 
, Genco Russo, l’uomo ri¬ 
tenuto il capo della ma¬ 
fia siciliana. 

Tema di discussione, 
nel corso della seduta di 
ieri, i stato anche quello 
relativo alla sostituzione 
dei commissari entrati a 
far parte dei governo: 
Simone Gatto e Guada- 
lupi, socialisti, Misasi e 
Oonat Cattin, democri- 

• stiani. il problema ri¬ 
guarda, anche in questo 
caso, il partito democra¬ 
tico cristiano. Sono noti 
gli orientamenti e la col¬ 
locazione, all'interno del 
partito, dei due - parla¬ 
mentari, ed anche la lo¬ 
ro posizione nei confronti 
della mafia. Quali scelte 
opererà la DC, per so¬ 
stituirli? - 

' Da Palermo si £ ap¬ 
preso, Infine, che il Tri¬ 
bunale ha disposto l'in- 

• vio al confino per quat¬ 
tro anni del mafioso Giu¬ 
seppe Motlsi fratello del 

. pro-sindaco d.c. del ca¬ 
poluogo isolano, Galdas- 
sarre. 


. - ‘W 

t • W; 






vese. della segreteria regiona- poesia (ex-aequo) a Corrado nriT 7ANO 
le; Salvatore Corallo, del CC Pavolini per il Diario di un 
e capogruppo all’Assemblea; anno, e ad Alfonso. Gatto per 
'Ugo Minichini, consegretario Osteria flegrea. * . TRENTO • 

regionale della CGIL — co- Per l’economia: (ex-aequo): GENOVA’ 
sì,pròseguòno: <Cònsegiiéàze a Domenico Demarco per Ban- CATANIA- 
del velleitarismo programmò- ca -, e congiuntura nel Mezzo- LECCO 

tico del Qentro-sinistra sono rSone ner‘sanLcncioTrar- FIRENZE - 
il crescente, distacco che va S'^n^.s-eta MILANO 

determinandosi tra 1 opinione p er j a s t or j a e j a critica let- MODENA '<•’ 

pubblica m nenerale ed il t erar i a; a Giorgio Meichiori AREZZO 


mondo del lavoro in partieo- per / funamboli. 
làre, da una parte e gli isti- Per il docume 
tuli autonomistici dall'altra, la vo: (ex-aequo): 
crescente sfiducia nelle capa- Rea e Baldo Fio 
cità dell’assèmblea e del go- due Napoli, ad 


per I funamboli. . * ■ ^ PALERMO' 

Per il documentano televisl- mpccima ' 
vo: (ex-aequo): a Domenico • ' 

Rea e Baldo Fiorentino per Le _ 

due Napoli, ad Emilio Ravel MANTOVA 


: All'Assemblea regionale sarda 

Presentata da 
Corrias la nuova 
giunta centrista 

Ripescati, sardisti e socialdemocratici 
dopo il rifiuto del PSI di avallare il 
« nuovo » programma 


verni'regionali , di affrontare per Un treno nel Stid. Per U CUNEO 
e risolvere i problemi fonda- documentano radiofonico: a CREMONA 
mentali della nostra Isola, la frioZefferì per Cronache del NApOL I 
gelida indifferenza di cuii si- fu ■ verranno consegnati PATERA 
ciliam circondano lo stanco { v f ncitori dal prcs idente del- AOSTA 
travaglio dei - nostro parla- , a fondazlonet pro{ . Vincenzo SIRACUSA ■: 
mento ». • • Maria Palmieri. I relatori so- TEMPIO 

«Dove sono andati a fini- no; per i a economia, il prof. ASCOLI P. 
re — si chiedono i leaders si- Giuseppe Di Nari: per la poe- SONDRIO 
ciliani della sinistra socialista sia, Mario Stefanile; per ia rovtgd ì 
i nostri fieri propositi di RAI-TV i’ing. Marcello Rodinò; 

rinnovare il costume politico P® 1, J . a S o°F ia , e J a -D C f, b ,P, a „ let ~ 

ed » amministrativo, di fare ‘e^ana. Salvatore Battaglia. • TERMINI ■ 

dell’istituto autonomistico il --—---s PADOVA 

motore del rinnovamento eco- PISA --w 

nemico e sociale della Sicilia. INOVARA' " 

y Arrestato aìessan M 

del . documento concludono 'r i ' « ' • wmwta 

sollecitando un riesame'delia r fi ODO O IVI ©SI T rvGRiio 

questione della partecipazione V invai LIVORNO 

diretta del PSI al governo .... .. P °BLENONI 

«giacché essa, anziché "au- , OfiF ■ UDO ^ 

mentare, ha finito per ridurre H*" . 

la nostra capacità di contràt- c V r VERONA • 

• tazions; dobbiamo mobilitare • >•'? v , TERNI t 

. le forze disponibili per un ri- / -±;-: W ■ LATINA . 

lancio dell'istituto autonomi- * AVELLINO ^11 ; NUORO 

, P vfp C ! Sa n r ldÌ Un operaio è stato arrestato CAGLIARI 
obbiettivi reali che a queste e scaraventato in un cellulare .VIAREGGIO 
forze, tette queste forze, appena f uor i i. cancelli della MACERATA 
noi intendiamo proporre». fabbrica dove lavorava, da PIACENZA 
■“ SU'questa-linea, una chiara quattro agenti che si 'erano prw’AR A 
indicazione è venuta, sempre appostati 11 intorno quasi do- aaaJt r tiun 
oggi dai comunisti, nel corso vesserò catturare un perico- 
di una conferenza stampa del- loso delinquente. Sì tratta del- RIE IL m 
la presidenza del gruppo par- l’ebanista Carmine lannacco- CASERTA 
« 11 = Accamkio, « ne, da Contrada, una delle vit- CHIETI ^ 


Arrestato 
opo 8 mesi 
per ano 
sciopero 


AVELLINO. >11 


VICENZA ’ • ‘ . 
TERMINI ■ 
TARANTO :. 
PADOVA 

pisa - . -r:i 

NOVARA 
ALESSANDRIA 
SAVONA 
VENEZIA : . 
LIVORNO 
PORDENONE 
S. AGATA M. 
CREMA 

VERONA ì 

TERNI 
LATINA ■ 
NUORO 


100,3% I 
98,1% , 
94,4% 
8^,9% 
80,9% 
80.7% , 1 
80,5% I 
77,6% I 
75,1% , 
75,0% 
73,4% 
72,0% 
70,4% ' 1 . 
70,2% I 
70,0% 1 
68,7%; I 
68,3% I 
67,8% , 
67.0% | 
66.9% 
66,7% 
66.3% 

, 65,6% 
65,4% * 
65,1% I 
63,7% I 
63,6% . 
63,6% | 
63,2% , 
63,1% 
61,5% 1 
60,2% I 
60,1% * 
.60,1% I 

■60.1% I 
60,0% , 
160.0% I 

59,7% 1 
; 59,6% I 
59,2% 1 
S 59,2% I 
: 58,5% | 
58,5%. . 
58.2% 1 


3TT 


La sottoscrizione dell'Unità | 

PER GLI EDILI 
25.845.910 LIRE 


Somma precedente 25.192.345 

. ;• DA LIVORNO i . 

I ' frequentatori del 'Circolo 
ricreativo « P. Carli» di 

Salvlano: A. Risaliti 1.000; 
Modesti 1.000; P. Bernini 
• 500; L. Ferrini 500; B. Ber- 
. tini 1.000; S. Signorini 500: 
O. Bizzi 3.000; L. Bernini 
1.000; T. Ferrini 1.000; G. 
i Verdoni 1.000; Settembre 
200; G. Martolini 400: L. 
Risaliti 1.000; R. Bindi 500; 
L. Canneri 1.000. 

Totale . 13.000 

Dipendenti amm.ne ' 

-■ prov. (2. versam.) . 4.900 

. . DA FIRENZE 


60,2% I Raccolti 1 tramite il 
60,1% * '.Sindacato edili: 

60 1 ci, i r Romolo Magini • 
fin 1 «y I ‘ PCI-PSI, Circolo Vie 

^0» ‘ Nuove e vari ■ ... 

f i" I Officina Cure -— 
60.0% | Butteri della ditta 

59,7% Lombardini 

59,6% I : Operai ditta fratelli 

59,2% I •' Bàcherìni ! 

59,2% | Operai della ditta 
58,5% I Emilio Sette 

t;nK% Parleti : ’ j - - 

I Sezione PCI Gaglia 
I ^ Mugello 

oo.l % =. I operaie della fabbri- 

’ .... 1 nn —mlnVtn 


43.500 

32.700 


Un operaio è stato arrestato CAGLIARI 

■ • • «• • I TT* a ■*-!/-ir/ 


di una conferenza stampa del¬ 
la presidenza del gruppo par¬ 
lamentare alla Assemblea - e 


CHIETI 


laiiiuuKUc aua i .. , _ _ » ^ ■ 

della, segreteria regionale del rltee della grossolana specula- CAMPOBASSO 
partito. I compagni onnl Cor- .^1 VERBANIA 

tese-e La Torre . nelTillustrare 


all’indomani del forte scio¬ 
pero provinciale degli edili in 


RAGUSA 


58,0% 1 
57,4% I 
57,3% I 
'■ 56.7% , 
. 55,7% | 
'55,5% , 
a, 55,4% 
'55,0% 1 
54,9% I 
54,4% I 
54,3% . 
• 53,5% | 
53,1% . 
52,7% I 
52,6% 1 
52,6% I 
52,5% 1 
52,1% I 
51,2% I 
. 51,1% , 
51,0% I 
50,1% 
50,8% I 
50,6% ' 1 
50,4% I 
50,2% * 


70.000 

6.000 


una serie di ìmportenU inizia- i 0 tta per gli aumenti salariali (BENEVENTO ; 50,2% 

tivé legislative (^Ì ARS e ai — poi ottenuti nella misura IMPERIA : 50,0% 

due rami del Parlamento na- del 7% — ai quali si aggiun- VARESE w . 49,8% 

zionalé), • hanno sottolineato sero i ‘ dipendenti delle indù- POTENZA 49,8% 

«l’esigenza di definire ima strie , ■ . , ’ -, CALTANISSETTA - 49.7% 

piattaforma di'. alternativa Quella mattina del 19 aprile -nORTZIA 48 9% 

programmatica, autonomistica di quest’anno migliaia di edili r T «*» W t • dft Qcr 

e di rinnovamento economico e altri operai si erano riu- ' ■ '''• Anna. 

e seriale dell’Isola che è an- àiti in ’ piazza .della Libertà ASTI — __ 4 , % 

cor più pressante nel momen- mentre una-parte di essi at- GROSSETO 47,7% 

SffidfceiShW»cE: fomSràentó. FERRARA ■ » «ili 

fermano la S«1U di.un, Unea PROSINONE 46.9% 

che sostanzialmente n • ricol* camionette della Celere - ini* CASSINO * . 45»6% 

lega alla vecchia politica cen- ziarono violenti caroselli, men- MELFI • ■ ■' 1 45,2% 

“ ista *. ' '- ;'V'ì: tre gli agenti si avventavano AGRIGENTO - 1 - 45,1% 


ca di . ceramiche . . [ 

..... Bagni ; Alvino di 

Lastra a Signa 15.100 
Agenore, ' Visani l e 
• Cirdel, pensionati 2.400 
FGCI di Firenze 70.000 

Sez. PCI - Calenzano 6.000 

• . DA ROMA 

Bianconi Nicola 1.000 

Di Gaeta Cosimo . • 6.000 

Romoletto . , . 500 

Giuliani Antonio 500 

Mosconi Ida- \ : 2.000 

Morosirii Angelo 1.000 

Apparato’. Unione próv.' ro¬ 
mana artigiani: Arcangeli 
500; Disegni 500; Benvenuti 
1.000; Caizza 1.000; Carosi 
500; Franci 2.000; Romano 
500; Venturini 1-000; Mora- 
ra 1.0QÓ; Ranfi 500; Pigna- 
taro' 1.000; Centàmore' 200; 
Passerini 1.000; Sabatini 
500. Totale 11.200 

Bombardi 1.000 

Burini " 1.000 

Marchipro < 2.000 

Viviani • • ‘ 1.000 


50,0% | Viviam - ; . luuu 

40 « or I Apparato Direzione - < 

io’flw 1 PCI . (2. versam.) 10 500 
Unni* I Edoardo D’Onofrio . 5.000 
lo I Primo Crostini ' v 2.500 
48,9% Compagni cellula Flnocchla- 
48,9% I . i ro ; dipendenti magazzini. 
47,7% * - impresa ' Castelli: Neddu 
47 7% I ' 200; Marchettini 500: Or- 
47*5% I . gantini 500; De Benedetti’ 
±n\or ■ 200; Sannipoli 100; Senesi 

Vn ' I ' 500; Rossi 100; Stoto 100; 

li' Possidente 100; Bussi 200; ' 

46,9% ■ 


.... Ruggcri 200; Guidotti 200; 
Carminali 500; Burrai 
• 1.000; Mussone 300; Anto- 
, nucci 200; Rossi Q. 1.000; 
Parisi 500; Vincenzettì 500; 
Ranieri 500; Scrini • 500; 
Mazzei 500; Cecconl > 500; 
Leonardi 500; Ricci 500: 
Angelucci 300; Radicioni I 
• 1 500; Gasperi 400;. Piglia- I 
. . celli 500; Stucchi 500; Man- ■ 
gioni 500. Totale 12.600 | 

PERVENUTE PER•POSTA I 
ALLA REDAZIONE * 
DELL’UNITA* DI ROMA 

Operai impresa edile « Man¬ 
telli » di Piombino: Vale- 
riani 500; Paini 500; Cec- 
’ carelli 500; Cheli 500; Guar- , 
guaglini 500; Galigoni 500; I 
‘ Mancini 500; Trafeli 300; 1 


• Si ricorda ai nostri 
lettori che la sottoscri¬ 
zione dell’Unità a fa¬ 
vore degli edili roma¬ 
ni condannati dal tri¬ 
bunale, si chiuderà 
domenica prossima. * 


Cenerini 300; Funaioli 500;. 
Ciorino 500; Maletta 250; ' 
Moratto 500; Micheli 500; 

, Simoni 500; Pecchia 300; 
Pecchioni 500; Bonovi 400. 

' Totale ’ - 8.050 

V. Di Noi - Brindisi 10.000 
, Giovanni Pompili e 
. un gruppo di com¬ 
pagni di Mantin- 
sicure ■ 1 4.000 

Casa dei Popolo - • 
Rìglione 15.000 

Sez. PCI - Terzigno 2..000 
Sezione PCI « To¬ 
gliatti» - Cagliari 4.000 
' T. Fantasia - Brindisi 1.000 
G. Liuzzi - Brindisi 1.500 
B. Gatti - Pietraia- 

croce (Ancona) • 500 

S. Taviani - Pietra- 
lacroce (Ancona) 500 
R. Pelosi - Pietrala- 
- croce (Ancona) 500 

. C. Gianardi - Biassa 1.000 
A.’Giariardi - Biassa 500 
G‘ Bertani - Biassa 500 
A. Lombardo - Biassa 500 
A. Zolet - Biassa 500 

I. Polli - Foligno 500 

R. Polli - Foligno > - 500 

Sez. PCI - Valeriano. 1 6.200 
• Sez. PCI - Chiappa 5.000 
Coop. edili « A.. Tan¬ 
ca » - La Spezia 12.100 
Edili CAME - Pa¬ 
lermo • • : 5.000 

; S. M. - Arona • 5.000 


500 ; 
1.000 
. 500 
500 
500 
500 
500 
500 

6.200 . 
5.000 I 

12.100 


Pervenute alla Re¬ 
dazione dell’Unità 
di Milano 


316.915 


TOTALE 25.845.910 


'V: ì- tre gii agenti si avventavano AGRIGEJ 
i Indicata nella lotta,per la con i manganelli sui lavora- PESARO 
piena applicazione delio sta- tori e sui passanti. Solo qual- croton 


piena applicazione delio sta- ' tori e sui passanti. Solo qual- CROTONE 
! tuto e per la definizione del che ora più tardi, col ritiro saT vrwo ' 
piano regionalé di sviluppo della Celere sostituita dai ca- paVTA 
economico, la strada più di- rabinieri. ria calma tornò in t, 
retta e giusta per battere tot- città. Sul posto erano presenti 
te le forze che pensano di fra i compagni de- SASSARI 

ridurre o cotoire i poteri del- potati Grifone e Manconda e BRESCIA : , 

la Regione, i dirigentt del PCI L n se ^ a * 0 ^ e nH n^ Ìa £!^n^ LECCE - ■ 

, hanno annunziato che il grup-' *P < ? n 5' 0S . taa .^ aa ' p ^ zia f| . < -^ a VITERBO • 
o„ - , in.... insieme inviarono al ministro rari 

P? comuntsta compirà in que- • d eii'j n terno un telegramma di vvrpkt t t 
sti gioito. un passo formale pro te 3 ta ■ per la 1 pubblicazione ^LRCELLI 
presso la presidenza dell As- quaI / n dir ettore respon- TRAPANI - 

sembiea regionale per solle- de « rUn ità» e il nostro REGGIO C. 

citare una solenne riunione CO rrispondente da Avellino fu- AQUILA - 

dei 90 deputati siciliani e del- r ono poi denunciati ROMA . 

la rappresentanza siciliana al- Ben 39 ' operai furono de- FERMO - - ' 

la Camera e al Senato per nunciati all'autorità giudizia- COSENZA 
promuovere la necessaria ini- ria che però, in base alle ri- ppD|,n TA ; 
ziativa unitaria per ottenere sultanze degli stessi * rapporti . 

Tattuazione completa dello di polizia, ridusse ff numero a IKf yiau 
statuto e delle rivendicazio- 26. Questi lavoratori sono stati BRINDISI 
-ni-autonomistiche.-e-per ade- convocati dai giudice istrutto- : MASSA C. 
guare l’attività deU’ARS alla , re per essere interrogati e in .LUCCA -, 
.esigenza di uscire dalla para- I particolare Jannaccone è stato FOGGIA - 
lllsi.e dàlia!èravr crisi poiitiéa nconosciuto (ma in _ base a AVEZZANO 


VERCELLI 

TRAPANI 


45 , 6 %-il .. 4 • ' - ' • ; ;■ ■-'/ r ' | 

45,2% ' - - —— - — — - - - - —— — J 

45,1% 

il La commissione di studio 

41,5% • • ; ->.:••■•• 

Il P er la zona del Vajont 

39.8% .'•‘■'-■I ;r L ; • • 

39.6% Il ministro dei Lavori Pub- chitetti Petros, Dardi e Bian- 
39.1% Mici on. Pieraccini. sulla linea chini (che hanno già svolto sto 
38*6% • d * Quanto aveva già comunica- di - urbanistici sul comprenso 
381% to al sin daco di Longarone (e rio del Vajont) e prenderà con 
nn'ncr che. come è noto, aveva tro- tatto con le amministrazioni lo 
17 loz! vato °PP° siz tene delle am- cali. - ■' 

i 7 miI, istrazioni comunali interes- Intanto continuano le prese 
37.1% sate). ha nominato la eommis- di posizione nelle zone colpite 
37,0% Isione che dovrà esaminare le!dal disastro. 1 capifamiglia #i- 
36.7% soluzioni e i piani per la rico- nistrati di Erto e di Casso, nel 
36,1% struzione della zona del Vajont corso di una riunione che si è 
34,4%* dislocando in una località di- tenuta a Claut, hanno espresso 
31,1% versa dall’attuale l’abitato di la richiesta unanime di rima- 
30 9% Longarone. La commissione è nere uniti in un unico paese. 
29 2% presieduta dal prof. Giuseppe Sono stati designati alcuni capi- 
nnnrt Samonà ed è composta dai prò- famiglia che collaboreranno col 
or ocr fessoti Nino Andreatta, Ales- Consiglio comunale ed è stato 
“6.9% sandro Pizzomo e Leonardo Be- deciso di indire un referendum 
20 . 8 % nevolo; essa usufruirà anche popolare Der decidere dove do 
' 18,8% della collaborazione degli ar- vrà sorgere il il uovo paese. 


Jisi.e dallaii 
che tra va gl 


crisi politica nconosciuto ima a AVEZZANO 

Sicilia: -". Quali prove e a quali testi non TERAMQ 

. u. _ si sa) come «la persona che Amcrìv^ 
'-'«èi C n lanciò una bottiglia sul capo ORISTANO 
S' T * Pv dell’agente Oca - BELLUNO 
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Col titolo « Germania 1907-1931 » la Gal- 

■ Ieri» « La Nuova Pesa > inaugura questo 

- pomeriggio alle ore 18 una importante 
rassegna di pitture e opere grafiche di 

- maestri dell'Espressionismo tedesco. > 

■ La presenza nella mostra di nomi co¬ 
me quelli di Willi Baumeister, Max Beck. 
mann, George Grosz. Karl Hofer, Ale- 
xej Javlenski, - Ernst ' Ludwig Kirchner, 
<Otto Muller, Emil Nolde. Max Pechstein, 
Oscar Schlemmer. e dei tuttora operanti 

' Schmidt-Rottluff, Erich ' Heckel e Otto 
Dix. colloca l’avvenimento tra i più 
salienti della stagione artistica romana. 
- non soltanto sotto l’aspetto culturale ma 
anche per la possibilità che viene offer¬ 
ta a collezionisti e amatori di entrare in 
i possesso di materiali non facilmente re¬ 
peribili sul mercato. 

Il gruppo di disegni di George Grosz, 
di Otto Dix e di Ernst Ludwig Kirchner 
è 1 di ' primaria ' importanza, così come 
fanno spicco nella rassegna quattro pit- 
ture di particolare valore nello sviluppo 
{Iella personalità dei loro autori: « Figu¬ 


ra con treccia » (1912) di Javlenski, « La 
statuetta egizia »• (1912) di Nolde, «Ba¬ 
gnanti > (1913) di Pechstein, « Il trapas- . 
so» (1917) di Dix. ;• ..t . >.t 11 , 

Tutti ‘ i movimenti che caratterizzano 
la nascita e lo sviluppo dell’espressioni- ; 
smo tedesco 'sono richiamati 1 dall’arco ! 
storico nel quale si collocano le opere 
esposte, dal famoso - Die Brucke. (■ Il . 
ponte ■), 1905-1913, >con * le componenti • 
del Moderne Bund e della « Nuova Se¬ 
cessione Berlinese », al Der Blaue Rei¬ 
ter (« Il Cavaliere azzurro »), 1911, fino 
ai Die Blauen vier (« I quattro azzur- , 
ri »), 1924, e alla • Neue Sachlichkeit 
(«Nuova Realtà»). . 

- Com’è noto, ' gli 1 artisti rappresentati 
nella rassegna « Germania . 1907-1931 » 
furono in seguito tutti protagonisti for¬ 
zati della famosa « Esposizione dell’arte 
degenerata » organizzata dai nazisti a 
Monaco nel 1937. ... v . 

NELLA FOTO: una incisione di Otto 
Dix: «Il fiammiferaio». 


Abbandonato sull’autostrada 


paura di me» - 


Aperto il Convegno di Roma 


I Lincei: bisogna 
riformare l'Università 

* * / • ... . ; i * .. ‘ ». ' 

? Le relazioni dei prof. Calò, Dorè, Pagliaro, Perucca e Ghi- 
salberti - Il numero delle lauree (20 mila annue) corri¬ 
sponde ancora alla metà delle immatricolazioni - Oltre il 
23% degli studenti « muore » per la strada 


Con un discorso inaugura-’ 
le dei prof. Giovanni Calò 
e le .prime due relazioni in 
programma, del • prof. Pao¬ 
lo Dorè e Antonino Pagliaro 
su € L’Università e la . sua 
.organizzazione in rapporto 
alle nuove esigente delia ri¬ 
cerca scientifica » e dei prof. 
Eligio r Perucca ^ ■. (per ìe 
scienze 1 fisiche) ■ e Alberto 
Maria Ghisalberti (per le 
scienze morali) su « L’assi¬ 
stente, il ricercatore e la 
formazione del professore 
universitario », sj è aperto 
ieri a Roma, a Palazzo Cor¬ 
sini, il Convegno promosse 
dall’Accademia dei Lincei su 
« L’Università e il mondo 
contemporanco ». 


Un tema 
attuale 

■ I) tema è di grande at¬ 
tualità: e certo è un segno 
dei tempi che venga adesso 
affrontato 1 anche dalla più 
.autorevole istituzione cultu¬ 
rale ■ italiana, ormai consa¬ 
pevole dell’esistenza di una 
profonda sfasatura — come 
ha detto il presidente prof. 
.Gino Cassinis — fra le esi¬ 
genze della società e la cri¬ 
stallizzata organizzazione de¬ 
gli studi superiori. « La ci¬ 
fra totale dei laureati nel¬ 
le Università italiane — ha 
ricordato ’ il prof. Calò — 
si è mantenuta per diversi 
anni 'sui 20 mila. Oggi, è 

- sfata lievemente superata, 
ma resta la metà, circa dcl- 

■ le immatricolazioni, mentre 
■le previsioni più attendibili 
porterebbero questo totale a 
41.000 nel ’70, a 60.000 nel 
\’75. Il totale dei docenti (nel 
senso più lato-della parola), 
-che era' nel ’OO di 10.028. è 
-previsto in 30.180 per il '70, 
.in 48.500 per il 75; attual¬ 
mente, il rapporto percen¬ 
tuale fra docenti e studenti 
ì risulta,-nell’insieme, di 1 a 
’16£ o addirittura (tenendo 
[conto anche dei ” fuori-cor- 
’.so”) a i 1 a 22,5 c la pro- 

- porzione appare davvero ec- 
jeessiva rispetto alla quasi 
; totalità degli altri Stati. 


| « Coloro che hanno abban¬ 

donato l’Università . senza 
conseguire la laurea :sono 
stati, dal '55 al ’60. ben 
49.897, pari al 23.64% del 
totale degli iscritti e dei 
’.’ fuori-corso H numero dei 
dispersi, l’entità della mor¬ 
talità . universitaria sono 
dunque enormi ». - 

Che fare, di fronte a que¬ 
sta situazione? Ij prof. Ca¬ 
lò • ha ribadito che l’espan¬ 
sione della popolazione uni¬ 
versitaria è -un € fenomeno 
di giustizia e necessità » e 
deve,, quindi, essere incorag¬ 
giato. A questo, proposito, 
egli ha anche sottolineato la 
necessità di consentire l’ac¬ 
cesso all’Università — an¬ 
che abolendo gli esami inte¬ 
grativi — ai giovani prove¬ 
nienti dagli Istituti Tecnici, 
e. in genere, a lutti j gio¬ 
vani di particolari capacità. 
Ma occorrono: 1) Una poli¬ 
tica di interventi finanziari 
che si assuma un compito 
vasto e organico, di servizio 
scolastico nazionale, e prov¬ 
veda a tutte le necessità, 
considerando il variare dei 
costi da sede a sede, da tem¬ 
po a tempo, e delle diverse 
condizioni, non solo econo¬ 
miche delle famiglie degli 
studenti, ma anche di r vita 
e di lavoro scolastico Quin¬ 
di: t presalari » effettivi od 
ampiamente ■ diffusi: . case 
delio studente e collegi of¬ 
ferti in misura ? corrispon¬ 
dente al fabbisogno, che la 
Università - italiàna ha. di 
giovani provenienti dalle 
classi popolari: libri gratui¬ 
ti; mense universitarie: esen¬ 
zione dàlie tasse: sostanzia}! 
facilitazioni, fino alla gra¬ 
tuità.'nei trasporti. Queste 
indicazioni si avvicinano, 
come si vede, alle proposte 
delle organizzazioni, studen¬ 
tesche. 2). Una redistribu¬ 
zione territoriale degli. Ate¬ 
nei. onde consentire il.« rt e- 
congcslionamento » delie se¬ 
di macroscopiche e facilita¬ 
re la frequenza.- 3) Uno' sfor-. 
zo massiccio, « finanziario e 
di strutture ». per incremen¬ 
tare il numero dei docenti. 

Va detto, tuttavia, che no¬ 
nostante questi elementi po¬ 
sitivi è rimasto in ombra 


ilproblema, fondamentale 
ai fini di un’effettiva de¬ 
mocratizzazione della ‘ vita 
accademica, deH’nufogorerno 
dell’Università e della par¬ 
tecipazione alla sua direzio¬ 
ne dei rappresentanti dei 
docenti non di ' ruolo e de¬ 
gli studenti. ^ 


Le proposte 
avanzate 


Il prof.'Calò ha concluso 
esprimendo il proprio " as¬ 
senso con la triplice artico¬ 
lazione dei titoli universita¬ 
ri - (diploma, laurea, dotto¬ 
rato di ’ ricerca) proposto 
dalla Commissione d’inda¬ 
gine. - • - . 

- Le proposte avanzate a 
conclusione delle • relazioni 
Dorè e Pagliaro sulle - Fa¬ 
coltà i tecnico-scientifiche e 
i loro rapporti con la ricer¬ 
ca sono le seguenti: svilup¬ 
po dell'attività di ricerca — 
che dovrà continuare ad ave¬ 
re nell’Università i suoi cen¬ 
tri fondamentali — secondo 
piani coordinali su scala na¬ 
zionale e con impiego di 
forze e di mezzi adeguati': 
aumento del • personale con 
funzioni didattiche e scien¬ 
tifiche: riforma delle Facol¬ 
tà (un primo tempo del.cor¬ 
so di laurea dovrebbe avere 
carattere largamente istitu¬ 
zionale e informativo ai fi¬ 
ni professionali,’’il secondo 
un indirizzo determinato su 
un . gruppo di discipline): 
nuova regolamentazione dei 
Seminari (accanto a un re¬ 
parto di esercitazione e di¬ 
mostrazione. cui avrebbero 
accesso gli studenti che aspi¬ 
rano alla ■ laurea, dovrebbe 
essere'istituito un.reparto <fi 
ricerca per colorò che. tèn¬ 
dono al * dottorato » )., ‘ > 

Còn le relazioni Perucca 
e Ghisalberti il Convegno 
ha infine cominciato ad af¬ 
frontare. il • tema, delicatis¬ 
simo- (e ' che- verrà' svilup¬ 
pato oggi per il settore del¬ 
ie scuole secondarie), della 
formazione dei docenti. 

Mario Ronchi 


v - * 

HOLLYWOOD.' 11. ‘ 
Frank Sinatra fr., il figlio 
ventenne del cantante ed at¬ 
tore americano che domeni¬ 
ca scorsa era stato rapito in 
un motel a Stateline, ai con¬ 
fini con lo stato del Ncvada, 
è tornato a casa. E’ , rimasto 
in mano ai propri rapitori 
per 56 ore. Il giovane sta 
bene. Il padre, per la resti¬ 
tuzione del figlio, ha pagato 
un, riscatto di 250.000 dolla¬ 
ri, pari a circa 150 milioni 
di lire, in banconote da 100, 
50, 20 e 10 dollari. Secondo 
un giornale le banconote sa¬ 
rebbero state contrassegnate 
con speciali sostanze chimi¬ 
che che ne dovrebbero con¬ 
sentire il riconoscimento. La 
valigia : col denaro è stata 
consegnata at rapitori da un 
€ corriere », persóna di fidu¬ 
cia di Frank Sinatra, al * Ve- 
teran Hospital » di Wilshirc 
Boulevard. . .. - ' 

Erano circa le 3,10 locali 
(corrispondenti alle . 12,10 
italiane)" quando . un’auto 
della - polizia a bordo * della 
quale si trovava un agente 
si fermava alla porta della 
abitazione di Nancy Barbato, 
la moglie divorziata di Frank 
Sinatra • senior, ù madre' del 
giovane rapito. Assieme ' al 
noliziotto vi era anche il gio¬ 
vane che è entrato subito in 
casa. . : • .. 

Qualche minuto dopo il se¬ 
gretario dqll’attore, Jim Ma- 
honey, assediato dai giorna¬ 
listi, rilasciava le prime di¬ 
chiarazioni. Ha detto: * Il ra¬ 
gazzo è a casa, sta bene, ed 
è di ottimo umore ». • :r. -' 

-'Poco'dopo anche Sinatra 
aveva un breve colloquio coi 
giornalisti: « Sua madre non 
può parlare — ha dichiarato 
— ed anch’io riesco appena 
a capacitarmi che tutto sia 
finito bene. A proposito: pro¬ 
prio oggi è il mio complean¬ 
no. 46 anni. Nessuno avrebbe 
potuto farmi un regalo più 
bello». ■■•■■' < 

/I dottor Rex Kennamei, 
che ha visitato il giovane su¬ 
bito dopo il rilàscio, ha di¬ 
chiarato che Sinatra jr. è ri¬ 
masto bendato per tutta la 
durata del rapimento. I ban¬ 
diti gli hanno somministra¬ 
to anche numerose pillole 


-t •* «*•»- *" • :• ù ?... • • ’ ' • ■ r 
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per farlo dormire. € Certo 
non ha mangiato molto » ha 
soggiunto il medico ; ma ha 
subito precisato che il giova¬ 
ne fisicamente non ha risen¬ 
tito della drammatica avven¬ 
tura. , •••=.. , - 

Sinatra ha confermato che 
i rapitori, oltre • alla som¬ 
ma del riscatto, non hanno 
posto alcun’altra particolare 
condizione che, li- aiutasse 
a sottrarsi alla caccia che la 
polizia ha già iniziato a dar 
loro. Evidentemente sono si¬ 
curi di farla franca, e-: 

Il primo ad imbattersi nel 
giovane è stato Charles Jo¬ 
nes. un ex pittore di 50 anni 
che due anni orsono si è ar¬ 
ruolato in un corpo di polizia 
privata. La sud pattuglia, 
dalla mezzanòtte,,alle 8, perlu¬ 
stra la.zona di.Bel Air. 

- < Erano le ■ 2,55 — ha nar¬ 
rato — quando nello spec¬ 
chietto retrovisore ho vistoì 
un giovane che saltava sul-\ 
la strada due isolati più in¬ 
dietro facendo cetmo di fer¬ 
marmi. Indossava una ma¬ 
glietta, pantaloni, mocassini 1 
senza calze ed aveva una 
benda attorno al collo. > di¬ 
sciolta. Mi ha chiesto di por¬ 
tarlo in Nimes "Road • (ove 
abita la madre - n.d.r.). L’ho 
riconosciuto subito e gli ho 
chiesto come stava. Bene, mi 
ha risposto - ; 

Il giovane lia detto al Jo- 
pes che i banditi lo hanno 
liberato • sull’autostrada di 
S. Diego, circa tre chilome¬ 
tri prima che il poliziotto lo 
incontrasse. Sui rapitori il 
giovane - ha detto: € Aveva¬ 
no più paura di me. Devono 
essere dei dilettanti. Uno se 
l’è svignata prima di ritira¬ 
re il danaro. Quello ha rinun¬ 
ciato a tutto l’affare ». ■ .* . 

Jones, constatato che la ca¬ 
sa dei Sinatra era assediata 
dai giornalisti, ha poi deciso 
di recarsi presso il più vici¬ 
no comando di polizia. Qui è 
stqto stabilito di nascondere 
il giovane nel portabagagli 
della macchina del Jones. 
Grazie a. questo stratagemma 
nessuno si è accorto di quel 
che stava avvenendo. 

■ * Ho bussato alla porta 
qualificandomi come ” pattu¬ 
glia Bel Air*’» ha continuato 


trada - «Si tratta di dilettanti che avevano più 
Un individuo sospetto arrestato dal F.B.I. 
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STATF.LINE — Il manager del giovane Sinatra sorride 
soddisfatto apprendendo, al telefono, che il suo protetto 
è tornato a casa. Gli è accanto un socio in affari. 

. .(Telefoto Ansa a « l’Unità *) 


a narrare il Jones. < Mi han¬ 
no aperto, due , uomini . che \ 
credo . fossero dell’FBI. , Die- ' 
tro di loro c’era la madre del 
ragazzo. ”Frankie è nella 
mia automobile e' sta bene” 
ho detto alla ; signora Bar¬ 
bato »: .. 'fi -,'-,'.... c . ; • V. 

L’FBI sino ad ora si è ri¬ 
fiutato di rilasciare qualsiasi 
dichiarazione. L'atteggiamen¬ 
to guardingo della polizia fé- . 
derale può però trovare t una 
spiegazione nei drammatici 
avvenimenti della notte scor¬ 
sa. Contrariamente a quel 
che si era affermato in un < 
primo tempo (e Sinatra pa¬ 
dre aveva tutto l’interesse, se 
voleva salvare la vita dèi fi- 1 
glio, a diffondere voci-ine¬ 
satte su quel che realmente 
stava succedendo) i rapitori 
si erano messi in contatto con 
l’attore la sera successiva a 
quella del rapimento, mentre 
Sinatra si trovava, in un al¬ 
bergo di Reno. Lo hanno av- , 
vertito che • il giovane ■ era 
nelle loro mani e hanno pre¬ 
annunciato altre .chiamate te¬ 
lefoniche per le ore seguenti. 
La seconda telefonata ha con¬ 
vocato Sinatra presso un di¬ 
stributore di benzina. Qui lo 
attore è stato nuovamente 
chiamato at telefono e le pri¬ 
me trattative sono state av 
viate. • 

Complessivamente Sinatra 
ha avuto sette colloqui tele¬ 
fonici con i banditi e nel cor¬ 
so di questi per due volte ha 
potuto scambiare qualche pa¬ 
rola anche con il figlio , 

E’ evidente che nel contem¬ 
po Sinatra avviava - anche 
trattative con gli agenti del- 
l’FBI presenti sul posto. E 
ciò allo scopo di far sospen¬ 
dere. la caccia ai banditi sino 
a che il giovane non si trovas¬ 
se de'ànilivamente al sicuro. 
L’attore aveva già dichiarato 
chs pur. di salvare la vita 
del figlio era disnosto a sbor¬ 
sare qualsiasi somma. Quan¬ 
do i « federali » si trovano di 
fronte a una richiesta del ge¬ 
nere difficilmente possono op¬ 
porre un rifiuto. Nel caso in¬ 
fatti che la vittima venga 
soppressa dai rapitori una re¬ 
sponsabilità sia pure indiret¬ 
ta per la tragica conclusione 
della vicenda verrebbe sem¬ 
pre a ricadere sub’FBl. 

Cosi si spiegano le misure 
prese ieri sia dai < federali * 
che dagli agenti dello Stato 
del Nevada, i quali a tarda 
notte hanno rimosso tutti i 
posti di blocco che erayo sia¬ 
ti istituiti in quel territorio. 
Anche la dislocazione dei po¬ 
sti di blocco in California ve¬ 
niva . radicalmente mutata. 

Qualche ora prima il mini¬ 
stro della Giustizia Robert 
Kennedy si era messo in con¬ 
tatto telefonico con l’attore 
per la terza volta. Secondo 
un - portavoce il ministro 
avrebbe detto'a Sinatra ■ di 
* sentirsi personalmente co¬ 
involto nelle ricerche». -• 
Qualche ora dopo, subito 
dopo che la polizia comuni¬ 
cava l’abolizione dei posti di 
blocco, si aveva un primo col-' 
po di scena. Frank Sinatra ab¬ 
bandonava improvvisamen¬ 
te l’albergo Mapes di Reno e 
partiva in aereo per Beverly 
Hills f Los Angeles), ove abi¬ 
ta la sua ex-moglie. Motivo 
ufficiale dell’improvvisa par¬ 
tenza: l’attore voleva visitare 
Nancy Barbato per recarle un 
qualche conforto. ' : < 

Ma molti giornalisti hanno 
prestato fede . solò parzial¬ 
mente a questa versione e si 
son convinti che la faccenda 
stava arrivando alla svolta 
decisiva. Venivano messe in 
allarme le redazioni di Hol¬ 
lywood e di •Los Angeles. 
Quando Sinatra è-arrivato 
presso l’abitazione dell’ex- 
moglie un gruppo di quaran¬ 
ta tra giornalisti c telecroni¬ 
sti ■ si era già radunato . di 
fronte all'ingresso: L’attore si 


•fV- - * rz+tf-., .*' ’ * ■ ’ 

è rifiutato di fare qualsiasi 
dichiarazione. Ma appariva 
estremamente nervoso, con il 
volto tirato. Nel giro di poche 
ore la folla dei giornalisti si 
è infittita sino a raggiungere i 
150 cronisti ' . : . ' 

Alla luce degli avvenimen¬ 
ti che si son susseguiti si può 
tentare ■ una ricostruzione 
delle mosse di Sinatra abba¬ 
stanza logica. Quando egli è 
partito per recarsi dalla ma¬ 
dre del gióvane evidente¬ 
mente doveva aver ricevuto 
istruzioni da parte dei'ban¬ 
diti di recarsi a Los Angeles 
(Beverly Hills è un quartie¬ 
re r residenziale di .. questa 

Città). i ■ 

Sinatra è rimasto in casa 
della.ex moglie sino a circa 
un’ora prima che il figlio fos¬ 
se rilasciato. 

Alle 2,10 circa infatti, a 
bordo di un'auto con tutti i 
fari spenti ed a velocità paz¬ 


zesca Sinatra, non si sa se 
solo o accompagnato . da 
qualche amico, abbandona¬ 
va l’abitazione della Barba¬ 
to. I giornalisti . venivano 
colti, di sorpresa e qualche 
macchina che ha tentato lo 
insèguimento è stata « semi¬ 
nata» rapidamente. \ . 

Dopo trentacinque minuti 
l’auto di Sinatra faceva ri¬ 
torno in casa della Barbato, 
questa volta a velocità molto 
moderata. Evidentemente si 
doveva essere recato perso¬ 
nalmente a depositare la som¬ 
ma stabilita per il riscatto 
nel luogo concordato con i 
banditi oppure hq. impartito 
le ultime istruzioni, perchè 
ciò fosse fatto, a qualche suo 
uomo di fiducia. 

Un’ora dopo il giovane tor¬ 
nava in libertà. -'■■■■■ 

L’FBI', il quale sino ad óra 
ha rifiutato di rilasciare 
qualsiasi dichiarazione sul¬ 


l’accaduto, stando almeno a 
quello che ha dichiarato un 
amico dell’attore. Jack En- 
tratter, avrebbe . già proce¬ 
duto all’arresto — a Los An¬ 
geles — dì unà persona so¬ 
spetta. Ma anche questa cir¬ 
costanza non è stata confer¬ 
mata. ■ Un altro agente fede¬ 
rale , ha rilasciato a ■' State- 
line, ove il giovane fu rapi¬ 
to domenica scorsa, una si¬ 
billina dichiarazione ■ secon¬ 
do la quale, * alcuni rapito¬ 
ri devorto ancora essere ar¬ 
restati ». Insamma il giallo 
che per tre giorni ha lascia¬ 
to con il fiato sospeso tutti 
gli Stati Uniti è ancora ben 
lungi dall’essere concluso. 

Il servizio tributario degli 
Stati Uniti ha precisato sta¬ 
sera di non essere in grado 
di dire se Sinatra potrà de¬ 
trarre dal suo reddito impo¬ 
nibile la soinma pagata per 
il riscatto. . ■ * • '■ 



un occasione unica 

In-60 anni il PREMIO NOBEL ha scelto per voi 
. i capolavori della letteratura moderna ; Y , 


Premi Nobel 

di letteratura 


vi offre il meglio dei migliori autori della 
letteratura mondiale dal 1900 ad oggi 
da Pirandello a. Shaw, da Mauriac a Paster- 
nak, da Jimeriez a Quasimodo, da Mommsen 
a Churchill * . 
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un volume direttamente a casa vostra 

' ■ ... -- - , - - - >. 

•La Collana “Premi Nobel” di letteratura 
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La Romana non ha voluto le trattative ! 
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| Sezione inaugurata 
I da Longo 


La nuova Trevi 
Campo Marzio 


: , 'I " ^Mentre la commissione incaricata dell'inchiesta sui collaudi >« latitanti » al Vil- 
•7,i '•^•^•: ? ;.laggio Olimpico ha concluso i suoi favori consegnando ieri sera, al ministro dei 
7 7Lavori pubblici un voluminoso rapporto (l'on. Pieraccini si è riservato di esamì- 
^ ’ nare il documento e di rendere note al più presto le risultanze); ieri sera il 

B * • Consiglio comunale ha affrontato la discussione della mozione comunista sullo 

• I . / scandalo delle licenze. La proposta del PCI di cre'arb una commissione consiliare 
" | ‘ d'inchiesta è stata respinta 1 dalla Giunta.'E' stato ammesso tuttavia il. disordine 

9 | • che domina nella XV Ripartizione. L'Amministrazione capitolina, intanto, acco- 

' ■, * * * ■ ■ • * , • - . » * ■ * T -■ * « 

| gliendo una richiesta comunista, ha deciso di sequestrare il palazzo-fantasma 

i , di via Fontebuono. ‘ ' ->? *’ V ' v , 
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11 compagno Luigi Longo, vice-segretario del par- i. 
tito, è intervenuto ieri alla inaugurazione dei nuovi y I 
locali della sezione Trevi-Campo Marzio. Era • pre* C;. 1 
sente anche il compagno Piero Della 8eta, In rappre- « 
sentanza della segreteria della Federazione. La sala | 
della riunione era affollata dai compagni, delle 25 cei- jt 
Iute che costituiscono la sezione. Longo, dopo essersi I 
congratulato con il segretario deità sezione Buché per .;l 

10 sforzo compiuto e per la volontà e.'l'entusiasmo y.. 
dimostrati da tutti i compagni, si è soffermato sul . I 
momento politico attuale. « Il compagno Nenni — ha 1 
detto Longo — definisce la costituzióne di questo ; i 
governo una u svolta storica A dimostrare la infon. . . | 
datezza di tale definizione, basterebbe ricordare che 

11 governo coi socialisti „ preoccupa .coloro che do- \ | 

vrebbe favorire-ed ì accolto invece positivamente I 
da coloro che lo dovrebbero temere. Noi ci -oppo- .. 
niamo decisamente a questo governo — ha concluso . I 
l'oratore — e dovremo impegnarci sino in fondo per- ;. 1 
chè esso sia superato ». A conclusione della manife- I 
stazione, il vicesegretario del POI’ ha consegnato | 
alcuni premi ai compagni che maggiormente si sono - 
distinti nella campagna di reclutamento e tessera- I 
mento e nella diffusione dell’» Unità ». Nella foto: I 
parla il compagno Longo. . | 


L'intervento del compagno Aldo Natoli e l'imbarazzata e contrad¬ 
dittoria relazione di Petrucci — La Romana Ga$ non ha licenza ! 

V-:» : La Giunta comunale ha respinto — per bocca de ll’assessore all’urbanistica Petrucci — la proposta 
comunista per la nomina di una commissione d’inchiesta del Consiglio sull’«affare» delle licenze di 
costruzione. La discussione non si è ancora conclusa : hanno parlato solo l’assessore, il compagno 
Natoli e altri due consiglieri. La decisione della maggioranza di centro - sinistra (con le relative ap-. 
pendici dell'ex monarchico Patrissi e dell’ex missino Pompei) è già stata presa. L'atteggiamento di Petrucci, 

! tuttavia, è stato molto imbarazzato e contraddittorio. Egli, innanzitutto, non è riuscito a spiegare corretta- 
mente le ragioni per le quali la Giunta ha deciso di evitare che sul «caso» delle licenze non debba indagare 
anche una commissione consiliare (un accenno alle misure già prese e al formale rispetto della indagine 

promossa dall'autorità giu- ■—.... ^ ' ___ _ ~ 

diziaria è apparso tutt'al- e 400 o 500 si sono accumu- L , . 

tro ,che convincente); ha n . c & h ^fici soio nel cor- . :. ;, •. • - - 

ammesso poi lo Stato di di- L “ ondala»HeHe a domande le deì Rflafli di TlVOll 

sordine e di difficolta del- costruttori, che tendono a ■ I w^#ll 

la sua ripartizione dinanzi forzare in modo massiccio le “ - : " _ ' _ 

alla crescente pressione dei maglie del piano regolatore, ... 

baroni deil’edilizia, lan- .è quindi in pieno corso. Il . , 1 

do-^àii a ?me osi purt?oppo ADDàrtamento 

UIU1C111U 

del rigetto della pro|^t^ oo quando interviene lo fa spes- 

munista, ha avuto^U so con ritardo, quando or- A ‘ ' • • 

di dire^che le .^e- mai tutto Q quas j . è per . OQ ITO lfl O Q 

nunce di irregolarità portate d u t 0 . Dopo un lungo pian- nCLJ. rfjt, 1 1 gl, . 

ln.auta da;NatolLsono trop- {o su n a .inadeguatezza dei , 

po poche per jgiusttficare una mezzl a disposizione, l’as- . 

commissio&e d inchiesta^ *. • sessore ha annunciato che . v 

Petrucci,-syolgendo la sua ^ stata approvata una mio* .. .. ' !V 

. breve ;relazime, ' ha -annim- va disciplina per la presen- 

ciato; innanzitutto che le u- fazione dei progetti — più ri- 

cenze « sospette * finora al- gìda della precedente — e 

Tesarne del sostituto procu- reso noto frettolosamen- 

ratore dott. De ^ Majo sono c h e j a Giunta respingeva 
sette. Ha tracciato quindi un j a mozione comunista. L’as- 
quadro-a forti tinte delle dif- sc ssore Maria Muu ha ag- 
ficolta in cui si dibatte la giunto quindi poche parole 
ripartizione urbanistica, se- p er giustificare come « nor- 
.misomrrtcrsa dalle domande male avvicendamento » la 


e 400 o 500 si sono accumu¬ 
late negli uffici solo nel cor¬ 
so della giornata di ieri. 
L’*ondata» delle domande del 
costruttori, che tendono a 
forzare in modo massiccio le 
maglie del piano regolatore, 
è quindi in pieno corso. Il 
personale-ha detto Pe¬ 

trucci — è insufficiente. Co¬ 
sì, accade spesso che TAm- 
ministrazione non riesce a 
reprimere l’abusivismo ' e 
quando interviene lo fa spes¬ 
so con • ritardo, quando or¬ 
mai ' tutto o quasi • è • per¬ 
duto. Dopo un lungo pian¬ 
to sulla , inadeguatezza dei 
mezzi a disposizione, l’as¬ 
sessore • ha annunciato che 
è stata approvata una mio* 
va disciplina per la presen¬ 
tazione dei progetti — più ri¬ 
gida della precedente — e 
ha reso noto frettolosamen¬ 
te che la Giunta respingeva 
la mozione comunista. L’as¬ 
sessore Maria Muu ha ag¬ 
giunto quindi poche parole 
per giustificare come « nor- 


in aria 


.-presentate ■ dai costruttori: 
dalle 5531 richieste di licen¬ 
ze presentate nel 1961, si è 
passati alle 9723 del 1962 Un 
concomitanza con la elabora- 
.zione del piano regolatore) e 
alle circa 6600 del 1963. -Di 
.queste ultime, però, 1101 so¬ 
no state presentate nei pri¬ 
mi dieci giorni di dicembre: 
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Sciagura suF lavoro 

La macina da calce 
ha ucciso l'operaio 

Si stacca il montacarichi, due edili precipitano 

Schiacciato dal cilindro di una macina per pietre da calce, un meccanico 
di trent anni è morto nel cementificio Marchini » di Guidonia. Al momento 
della tragedia, l’operaio stava assestando un cuneo alla macchina per smon¬ 
tarla; la macina si è leggermente inclinata e il terribile peso, oltre trecento 
quintali, l’ha schiacciato cpntro un mucchio di travi. Quando i compagni di lavoro 
sono riusciti a trarlo da sotto il cilindro, il giovane — Ernesto Gualdi — aveva il 
torace sfondato. Inutilmente, pochi minuti dopo, sono arrivate a sirene spiegate le 
autombulanze e gli automezzi dei vigili del fuoco. Il giovane era morto sul colpo. 
Il tragico infortunio è avvenuto verso le i- ——;— • - ; 1 ’ ' 


ore 15,30 di ieri, nel cementificio « Unio¬ 
ne Cementi Marchini » di Guidonia. Er- . 
nesto Gualdi ed altri operai, della ditta 
«Fabbri», specializzati nelle riparazioni 
delle grosse macchine, stavano eseguen¬ 
do le prime operazioni di smontaggio di - 
una grossa macina, lunga più di 10 me¬ 
tri e pesante oltre trecento quintali come 
abbiamo detto. Ai lati del gròsso cilindro 
interno, erano stati ammucchiati delle gros¬ 
se travi. Ernesto Gualdi vi è salito sopra e 
ha cominciato a mettere a posto un cuneo: 
improvvisamente il grosso cilindro si è in- : 
clinato, travolgendo il giovane e premendolo 
contro i puntelli di legno. 

Un urlo ed Ernesto Gualdi si è acca¬ 
sciato, stretto nella morsa mortale. Alcuni '• 
operai sono corsi a chiamare i vigili del 
fuoco, altri sono, saliti per liberare il gio¬ 
vane: ma quando vi sono riusciti ora ormai 
troppo tardi. Il corpo dell’operaio è stato , 
posto a disposizione dell’Autorità Giudizia¬ 
ria: il giovane viveva con i genitori a Vcr- 
rocchio, un piccolo paese nei pressi di Torli. 

Un altro incidente che poteva avere gra¬ 
vissime conseguenze è avvenuto in via de- ■ 
rii Ossoli. al Forte di Braveria: un ~ tiro - 
•••lirico (uno di quei piccoli • montacarichi i 


- «è ' • • • ' 
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usati • nei cantieri edili) sì è improvvisa¬ 
mente staccato ■ dalla base e ha trascinato 
nella rovinosa caduta un giovane operaio. 
Quest'ultimo è piombato al suolo dopo un 
volo di quasi dieci metri, su un altro ma¬ 
novale. Il -tiro- ha sfondato il/ solaio del 
mobilifìcio dove gli • uomini lavoravano, ed 


grandinata di spostamenti di 
impiegati seguita alla denun¬ 
cia delio scandalo. • ' 

Ha preso quindi la parola 
il compagno Natoli. Egli ha e- 
sordito - dicendosi stupefatto 
della conclusione dcU’assesso- 
re Petrucci. dopo le ammissio¬ 
ni e le denunce del disordine 
esistente negli uffici - delia 
quindicesima ripartizione. Il 
capogruppo comunista ha chia¬ 
rito ampiamente, poi. le ra¬ 
gioni della proposta contenu¬ 
ta nella ' mozione. Perchè il 
Consiglio de%’e essere taglia¬ 
to fuori dalle indagini? Si 
tratta non di casi isolati, ma 
della - patologia urbana - di 
cui Roma è teatro da anni e 
anni. Ricordate le fondamen¬ 
tali tappe delle battaglie con¬ 
dotte in Campidoglio negli 
ultimi quindici anni. Natoli ha 
detto che se oggi in Italia va 
maturando una visione diver¬ 
sa dei problemi della piani¬ 
ficazione urbanistica e della 
programmazione economica, 
ciò è dovuto anche ai dibat¬ 
titi che si sono svolti nell’aula 
capitolina, per merito soprat¬ 
tutto dei comunisti, dei socia¬ 
listi e delle altre forze di si¬ 
nistra. Quel che è avvenuto 
— ha aggiunto — non è frut¬ 
to solo di una burocrazia ta¬ 
rata. ma soprattutto della man¬ 
cata instaurazione*di una fre¬ 
sca vena di rinnovamento. 
Anche col nuovo piano rego¬ 
latore s! è stabilito un com¬ 
promesso • • * T 

Natoli ha poi ricordato 1 
casi più clamorosi di questi 
ultimi tempi: la lottizzazione 
dell'Appia Antica (bloccata 
in tempo), i lavori a villa 
Strohl Fern. gli abusi deija 
FIAT e della Romana Gas isu 
quest'ultimo episodio, l'asses¬ 
sore ha assicurato che il Co¬ 
mune non ha concesso nessun 


finito noi magazzino. Fortunatarnonto i duo permesso* i lavori por il con* 
lavoratori sono rimasti contusi leggonnente. tro saZ oiòetrico della Maglia-. 

I due operai Franco Cavalieri di 29 anni na sono però cominciati ugual- '*• 
-e Giovanni Birarda, di. *4. lavoravano alla mente...) e l'incredibile ca^o Si 

sopraelevazione della palazzina di proprietà del palazzo Sperduti. Su que- * 

di Vincenzo Felici, fcst erano saliti .sul so- st'ultimo punto, si è avuta - 

laio del magazzino di mobili adiacente alla una breve replica anche da 

palazzina, anche questa di proprietà di Vin- parte dell'assessore al Patri- 

ccnzo Felici. Poi il giovane si era portato moTvlo Creseenzi, secondo il u 

sulla palazzina cominciando a tirare, con quale i prezzi stabiliti per ì v 

Il piccolo montacarichi, il materiale che il terreni di via Fontebuono (so- j 

> Birarda caricava. Improvvisamente il - Uro - lo 65 mila lire al metro qua- a 

' forse perché sopraccarico, si è staccato dal- dro per l’area occupata abu- * 

l’asse che lo sorreggeva ed è piombato sul sivamcnte da Sperduti) erano ^ 

solaio, sfondandolo. convenienti per il Comune. 

II Cavalieri è stato trascinato dal monta- Un’area 1 vicina è stata ven- Is 

carichi ed è precipitato sul suo compagno duta addirittura per 32 mila f» 

di lavoro, abbattendolo al suolo. Sul posto lire... 

sono subito accorsi i vigili del fuoco, che II palazzo Sperduti sarà ora * 
hanno rimosso le macerie. sequestrato dal Comune: la f< 

' • I due lavoratori sono ^stati medicati al- proposta era stata presentata , 
l’ospedale S. Carlo: guariranno in pochi dai consiglieri comunisti, noi 

giorni scorsi in commissione. d 


giorni. 



V Sempre più palese la manovra provocatoria del monopolio/ 
tentata con. lo « stile » .del l'Associazione, costruttori ledili e > 

' - r .. **•• : ;• i, - •-» - • « ■ ... . 

della parte più reazionaria del'padronato. I lavoratori sono 
• ben : decisi' a tener, duro. Per mettere ‘fine ai disagi. della 
: cittadinanza, si rendono necessari decisi provvedimenti coni \ 
.tro l'azienda: riprende dunque vigore la richiesta di muni¬ 
cipalizzare il servizio pubblico, . per sottrarlo dalle mani 
degli speculatori. . >. < . 7 . -A 
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La direzione non si è presentata all'Ufficio del 
lavoro determinando l'inasprimento della lotta 
Giunta comunale e governo devono intervenire 

'Le . tre organizzazioni dei lavoratori della Romana Gas hanno risposto con 
la proclamazione di altre 48 ore di sciopero alla grave provocazione padronale. 

I rappresentanti del monopolio, infatti, non si sono presentati ieri mattina 
all’ufficio del lavoro, dove erano stati convocati per trattare con i sindacalisti. 
La Romana Gas, insensibile ai crescenti disagi di due milioni e mezzo di cittadini, si 
è rifiutata di accettare quella che è la comune prassi nelle vertenze sindacali. Ieri, 
avevamo denunciato che nelTatteggiamcn to della ' direzione aziendale c’è qualcosa 
di estremamente sospetto e provocatorio, qualcosa che ricorda lo « stile » dell’associa¬ 
zione dei costruttori edili __ _ - ___ _ __ — _ _ __ __ M 

e della parte più reaziona- 1 • , • . 1 

ria del padronato: l’affron-; I , , a *r a ^ « Trrr . n I 

to fatto ai funzionari del- I ATAC G O I CrCfv* ' 

l’uHlcio del lavoro e ai di- i / _ i 

rigenti sindacali ha .con- | % . | 

fermato che ìi monopolio, servizio regolare I 

con l appoggio della Unio- I ^ \ 

ne industriali del '.Lazio, •. 

si ripromette di '■ esaspe- I_ • ' I 

rare = la 'Cittadinanza con la I .. 

vana speranza di rendere im- . KGVOCQTO IO SCIOOGITO I 

popolare la lotta dei gasisti. I _ * . I I 

Si tratta d’una tattica ben ' - _ . . . - ■ ■ ■* » 

zìonl quaSo'mal Sch""! | «lei tltiSpOrtl DUbBllCI I 

lavoratori, tuttavia, tengono 4 ... . .■ .■ , 

duro e sono decisi a conti- I : ; ’ : ‘‘ n I 

nuare la lotta f* no ? Le organizzazioni, sindacali degli autoferrotranvieri 

non avranno I hanno revocato lo sciopero nazionale chè avrebbe do- I 

fondamentali I vuto aver luogo oggi. La decisione è stata presa a '• 

(riconoscimento del sinda . . conclusione ' degli incontri avvenuti presso il mini- , 

come agente ^"^^tuale. trat- stftro de| Lavoro Le parti hanno acco lto una proposta I 

tenute delle quote Sindac. I de , m j n j s tro Bosco, secondo la quale i miglioramenti * 

tramite cassa, diritto ' ■ . che potranno derivare dal nuovo accordo nazionale I 

Retribuiti ner^ r-iD- I decorreranno dal primp novembre di quest'anno per | 

un ; quanto attiene al trattamento economico di cui al , 

presentanti «wgtoh. ecc.), un I vigenti istituti contrattuali. ‘ * I 

RfrtMnit^RnntRn U i! carovita * ,n attesa - della conclusione delle trattative, le » 
in Rtfmhìpi tenuta ieri I aziende corrisponderanno ai loro dipendenti, entro e i 

H^ ehe SontrrallRiffidò non oltre il 10 gennaio, la somma - una tantum » pari 

^i^Rrn «nn IvRva Sto al 35 per cento delle retribuzioni minime tabellari 1 

dCl la i'.,R r cR Onerai teenici e I ^ mensili, da riassorbire nel futuri miglioramenti. Le I 

aver luogo, op .■ n . | trattative su tutte le questioni in discussione saranno I 

nlRR ir^re di riprese in sede sindacale. La data verrà fissata dalle , 

■Si^ a T^si5 e d«to-Si c r , ;„^" 0 " ,t 'r„ i ziL'r a e l ^? a ; e u,olin "' d “ n,,ue ’ e "‘'- I 

non interrompere l’azione sin- * tiranno oggi servizio regolare. 

dacale fino a quando la Ro- 1 »— ■ ■ ■■ — « ■ 1 — ■ ■ — ■ — ^ ** 

tnana Gas non muterà il suo _■> ■ ar ■■ . ' ., - - , 

atteggiamento. • - ; ' . .. ■ " 1 ' - '■ ■■■'■ . . ■ ■ " ' ■ . 

r Sono in sciopero anche i g — —)— . ; <r-, *• 

450 operai delle imprese ap- 1 ... ; 1 

paltatrici del settore del gas. . Il n : n , nA . • ■ ■■ 

Si tratta di lavoratori sotto- | . - 11 giorno . | f-fc *| £+ f \ I €1 , 

posti a uno slittamento par- ? • 0gB , Rlovcdi n Ai _ < i. M 1 £M* ! 

ticolarmente brutale e che. | ccnibrp ( 3i6-t9). ono- | . 

malgrado la legger del 1961 mastico: Amalia. Il 

regolante la materia degli i- sole sorge alle 7.55 e i /^y» 

appalti, non ’ godono dello I tramonta allc^ 16.38. I Cr J.JLCl/V-'CI/ 

stesso trattamento dei dipen- . - Luna nuova il 16. . . , . ; - '] •< f* ,• ■' 

denti della Romana, pur svol- »— — _ —’-i. —» " ' • ' ' ' '• 

gendo le stesse mansioni. Ol- — — — __ mmm ___ _ mm , 

tre alla produzione di gas, .. i- ... * v 

v°ori di mRnuffio^!^ uno- Cifre della città' ;• Ringraziamento 

ve istallazioni e gli allaccia- Ieri, sono nati 57 maschi e La famiglia Natili, di Civita 
menti - - 52 femmine. Sono morti 35 ma- Castellana, ringrazia tutti colo- 

ai ró.ntf, in cui sono munte schi c 28 femmine, dei quali 3 ro che hanno voluto manifesta- 
. ohonreoeeuKir- mlnorl dl 7 annl Sono staU re II loro cordoglio per U morte 

le cose, ce di che preoccupa celebrati 97 matrimoni. Tempo- del caro Eligio. e in modo par¬ 
si: se le autorità non ìnxerver- rature: minima 4, massima 9. ticolare tutti I soci delta coo- 

ranno con severità net con- per oggi { metcòrólogi preve- perativa Terrano, compagni di 

fronti del monopolio costnn- dono temperatura stazionaria. • lavoro del defunto. . . . 

eendolo a uniformarsi al no- . . ^ . . 

stro ordinamento democratico Istituto GramSCI . ... • ~ — 

e a rispettare le esigenze de- 'Oggi.'alte 17. nei locali del- a • A 

gli utenti insieme con ì diritti l’Istituto Gramsci di via del ' Q 
dei lavoratori. » il gas conti- Conservatorio 55. per il corsa • R R (ri 

nuerà a mancare per un pe- di « Sistemi di programmazio- JC 
riodo di tempo indefinito dalle ne economica ». il dott. Vincen- “ . 1 

Mtà Tniitìle soffermar- zo Vitello terrà la terza lezione ■ _ ’ 

nostre cas . sul tema: « Modelli di program- ' ' ' ' • ' tfinninng> 

si sui disagi derivanti dall im- mazione econ0 mica ». > • . • MllUniOne 

possibilità di cucinare, di far ... , „„»» ■ 

funzionare gli impianti di ri- ■ Moelra . SllllCL SCUOlCt 

scaldamento, e sui pencoli che lYlOSira Domani, «Ile iM». In FEDE- 

possono derivare dall USO me- Si è inaugurata alla galleria' RAZIONE, riunione sulTo.d.g.: 
sperto delle bombole, perche « Piazza di Spagna » di piazza « Il prosrguimrnto delle fcatta- 

sono a tutti noti. - - Mignanelli unai mostra di in- slip per la Scuola». Relatore 

La Giunta comunale e lo C ,‘ F À?LL ° riproduzioni a colon Edoardo Pema..Sono convoca¬ 
ste^ eoverno hanno il do- dcl * 800 . Particolare ^f-sso tl l segretari di sezione. le re¬ 
stesso _go\ erno nanno u u hanno riscosso le incisioni del spnnsahili femminili, e I re¬ 
vere dinteressarsi della que- pi nclIl . - ; sponsahilj di zona J! Pietraia", 

stione obbligando la Komatia Ponte Mammolo, s. Basilio, Tl- 

Gas a scegliere tra 1 apertura Provincia ‘ iuirtino IH. centocelle, <Q nar¬ 
di serie trattative e la requi- Uccido, Torplgnattara. Mara- 

sizione degli impianti. Un di- Si è aperto, ieri sera, a Fa- nella. Appio Nuovo, Cinecittà, 
scorso a narte le autorità do- lazzo Valentin!, il dibattito ni! Ostiense. Garbatella, EUR, «an 

scorso a pane le auioriia uu bUancjo di previsione della Paolo. Porto Fluviale. Monte 

vrebbero tare per quamo ri Provinca con gli interventi dei Verde Nuovo, Monte Verde 

guarda la possibilità di munì- consiglieri Massimiani (DC) o Vecchio, portuense. Portnense 

cipalizzare i servizi alla sca- Cutoio (PLI). Il Consiglio ha Villini. Trullo. Amelia, prlma- 

denza della concessione, o an- anche approvato l'istituzione di valle. Monte Sacro, salario. No- 

che Drima • • un corso di diplomati c lau- mentano. . ... 

T lavoratori òa temno ri- reati • presso l'Istituto agrario •' 

I lavoratori ua tempo n <G Garibaldi ». 'L’assessore 

vendicano 1 estensione a tutti Riccardi, ncH’tllustrare il prov- : %-/OttVOCGZtOtU 

i servizi pubblici dell istituto vedimcnto. ha posto in rilievo ;. «n. 19 « ■ 11 rfkonf co 

della municipalizzazione. In il fatto # che Io sviluppo del- mi i alo Appia" alle 20 ' 

particolare, gli operai della Tagricoltura dovrà passare ne- C VSTF.LMADAMA. comitato rii- 

Romana Gas fanno rilevare eessanamente. attraverso la rrttivo c consiglieri comunisti 

come ì loro compagni delle coopcrazione per la è aH’Univcrsità Agraria (G. Ra- 

. . __sempre piu avvertita la neccssi- naim- ali» .19 va invi 

aziende municipalizzate godo- tà di dirigenti specializzati. OSTlÈNSF riunione’ segretari 

no già delle libertà sindacali 

che il monopolio si ostina a AUDI sr: alle i9j®. sezione CELIO- di¬ 
negare. Si tratta di una que- ,r * • battito situazione politica (Ver¬ 

sione che un’amministrazio- Oggi, alle ore 19J30. si ter- rcri). 

ne comunale e un governo nei rà nei locali del Circolo Giu- __ _ _ 

quali ■ siedono dei • socialisti ' F.G.C. 


I ■ ** giorno _ J r||pp/\l o t 

. ' ' Oggi, giovedì 12 di- *. ' - W* * V* V' 

| ccnibrc (316-19). Ono- | 

- mastico: Amalia. II ’ 

| - so,c sor Sc alle 7.55 e 1 /Ó'MrVTl Q /àO 

I tramonta alle 16.38. I R,, ^ R I f I I m. j é M. 

Luna nuova il 16. , - . . . . , 

_‘ ■ 


. Cifre della città 

Ieri, sono nati 57 maschi e 
52 femmine. Sono morti 35 ma¬ 
schi c 28 femmine, dei quali 3 
minori di 7 anni Sono stati 
celebrati 97 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 4, màssima 9. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. : 

Istituto Gramsci 

' Oggi, alle 17. nel locali del- 
lTstituto Gramsci di via del 
Conservatorio 55. per il corsa 
di «Sistemi di programmazio¬ 
ne economica ». il dott. Vincen¬ 
zo Vitello terrà la terza lezione 
sul tema: « Modelli di program¬ 
mazione economica ». 

> . Mostra 

Si è inaugurata alla galleria' 
« Piazza di Spagna » di piazza 
Mignanelli una mostra di in¬ 
cisioni e riproduzioni a colori 
dell’800. Particolare successo 
hanno riscosso - le incisioni del 
Plnelli. 

Provincia 

Si è aperto, ieri sera, a Pa¬ 
lazzo Valentin!, il dibattito rul 
bilancio di previsione della 
Provinca con gli interventi dei 
consiglieri Massimiani (DC) e 
Cutoio (PLI). Il Consiglio ha 
anche approvato l'istituzione di 
un corso di diplomati c lau¬ 
reati • presso l'Istituto agrario 
« G. Garibaldi ». • L'assessore 
Riccardi, nclfillustrare il prov¬ 
vedimento. ha posto in rilievo 
il fatto che lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura dovrà passare ne¬ 
cessariamente.'- attraverso la 
coopcrazione per la quale è 
sempre più avvertita la necessi¬ 
tà di dirigenti specializzati. 


Ringraziamento 

La famiglia Natili, di Civita 
Castellana, ringrazia tutti colo¬ 
ro che hanno voluto manifesta¬ 
re il loro cordoglio per la morte 
del caro Eligio, e in modo par¬ 
ticolare tutti i soci della coo¬ 
perativa Terrano, compagni di 
lavoro del defunto. ... 


; V Riunione 
sulla scuola 


che il monopolio sì ostina al-. -AMPI 

negare. Si tratta di una que- 

stione che un’amministrazio- Oggi, alle ore 19.30. si ter¬ 
ne comunale e un governo nei rà nei locali del Circolo Giu- 
quali siedono dei - socialisti stiri* e Libertà, in via Andrea 

^ Fìfìitf^fA hi nron. Dona i9. 1 assemblea dei parli- 

non Possono rifiutare di pren- gjan . c dci patrioU dcJ1 £ s .._ 

dere nella piu Sèna conside- zione Trionfale, per la discus- 

razione. L’asprezza dello scio- sione dei temi che saranno 
nero in corso e Tirrcsoonsa- trattati nel prossimo congresso 
bile atteggiamento della Ro- provinciale dell*Associazione 


• Domani, alle 18,3», in FEDE¬ 
RAZIONE. riunione sulTo.d.g.: 
« li prosrguimrnto delle batta¬ 
glie per la Scuola». Relatore 
Edoardo Prma.-Sòno convoca- 
■ tl I segretari di sezione, le re¬ 
sponsabili femminili, e i re¬ 
sponsabili di zona di Pietralata, 
Ponte Mammolo. S. Basilio, TI- 
’ burlino IH. Centocelle, Qn.ir- 
ticriolo, Torplgnattara. Mara- 
nrlla. Appio Nuore, Cinecittà, 
Ostiense. Garbateila, EUR, Ixn 
Paolo, Porto Fluviale. Monte 
Venie ’ Nuovo, Monte Verde 
Vecchio. Portuense. Portnense 
Villini. Trullo. Aiiretia. Prima- 
valle. Monte Sacro. Salario, No- 
mrntano. ...... 

: Convocazioni 

\ ' • Alle 1930. ' ALRERONE. co¬ 
mitato zona Appia; alle 20. 
CASTELMADAMA. comitato di¬ 
rettivo c consiglieri comunisti 
all’Università Agraria (G. Ra- 
naili); alle 19J0, ZONA 
OSTIENSE, rìnnione segretari 
sezioni presso la sezione Ostien¬ 
se: alle I9J0. sezione CELIO- di¬ 
battito situazione politica (Fer- 
reri). 


F.G.C. 


derc nella più seria conside¬ 
razione. L’asprezza dello scio¬ 
pero in corso e Tirresoonsa- 
bile atteggiamento della Ro¬ 
mana Gas provano infatti ohe 
un vitale servizio pubblico 
non deve più essere lasciato 
nelle mani di un gruppo di 
speculatori. . 


" Alle 16. Comitato direttI%-o. 
Ore 19.30. CAMPO MARZIO 
(Calamandrei): ore 20, PORTO 
FLUVIALE (Grieco); ore 113», 
ALBANO (Pompili). 


Un palazzo distratto e cinque feriti, per lo scoppio di speculatori. . 
una bombola di gas lìquido, ieri mattina a Bagni di Ti- 

voli. Erano le 8,10, quando Giona Boecurdini, inquilino ||n . ffllKÌflljll ' 

delTuItimo piano dello stabile di via dei Fauni 17, ha ^ m § • 

avvicinato un fiammifero accesa al cannello della bom- ai iwstri lettori 

boia per CDRStatarne il fnnxloiuiiicnt». E’ stato an attimo: chc dc , idrnln< , acquistare pa- 

la stanza era satura di gas ed è saltata in aria. Nume- letot, impermeabili, abiti FA- 

rose pareti sono crollate, i muri perimetrali della casa . CAESAR - 

. „ , , ._1_ _._ABITAL in 120 taglie, dr recarsi 


Altri tre morti sulle strade 

Un giovano operaio ed un vecchio cameriere sono rimasti 
uccisi ieri in due incidenti stradali. A Ostia Marcello Pascolinl 
di 19 anni, mentre procedeva in moto con il fratello, per evi¬ 
tare un camion che giungeva dalla direzione opposta, è finito 
fuori strada od è rimasto ucciso. Nell’altra disgrazia ha perso 
la vita l’ottantenne Angelo Tani di Tivoli, che è stato travolto 
da una *1100» condotta dal direttpre delle imposte di consumo 
di Subiaco, Stefano La Casa. Infine è deceduta al San Giovanni. 
Maria Grazia Negrini di 37 anni, che l’altra notte fu investita 
.da un’auto in via Tuscolana, dinanzi all'UPIM. 

. Donna trasformata in torcia 


MMA *isna* 4 * ABITALt in 120 tafli0 v dr recarsi * : Una giovane donna. Linda Picrmaoji. di 31 anni, è morente 

sono suti lesionati, cinque persone sono rimaste rente f ^ Supcrabito in Via Po, 39/F per gravissime ustioni in tutto n corpo: è caduta sopra un 

fortunatamente non in maniera grave. I vigili hanno (angolo Via Simeto). Vasta scel- 

fatto evacuare lo stabile. Nella foto: la casa squarciata «di Intima™ m ialiti incendiate. Quando l vicini sono accorsi in sue aiuto, era tra- 


dall'esplosione. 


# AÌU Ci «IT». Jt Mtlna» imciwiatc. a «unii bDii»’ alleisi m Mtf Ht 

fetta. Storie di ottima qualitàI sformata in una torcia umana. La Piermaoli è ora 
•ed ai prezzi più bassi. 1 Policlinico. 
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Il viaggio in Palestina 
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Dinamitardi alto-atesini 


Smentii 
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del Vaticano 
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Non è vero che Paolo VI consideri im¬ 


possibile un incontro col patriarca 


'* - - 5 . *' ■ i 


; Prima ancora di comincia¬ 
re, il prossimo • viaggio di 
Paolo VJ in Palestina ha già 
provocatole continua a pro- 
• vocare, complicazioni politi¬ 
che, tensioni Religiose, picco- 
■ li incidenti, ' screzi e malu¬ 
mori. Nei giorni scorsi abbia¬ 
mo riferito le reazioni nega¬ 
tive del Cairo, placate — per 
ora — da assicurazioni sul 
carattere apolitico del pelle¬ 
grinaggio, e quelle di alcuni 
giornali giordani, che hanno 
respinto a priori qualsiasi ri¬ 
lancio dell’idea di internazio¬ 
nalizzare i « luoghi santi ». 

Un dispaccio dell’Agence 
Frati ce Presse diffuso l’altro 
ieri sera ha complicato le co¬ 
se affermando che il padre 
Duprey era stato inviato 
prèsso Atenagora per spie¬ 
gargli le ragioni per cui un 
incontro con Paolo VI in 
Palestina « sarebbe impossi¬ 
bile ». La notizia era abba¬ 
stanza clamorosa, poiché ave¬ 
va tutta l’aria di un calco¬ 
lato « sgarbo » politico, cioè 
di un gesto con il quale il 
Pontefice . faceva capire - al 
mondo di non desiderare al¬ 
tri personaggi di primo pia¬ 
no sulla scena palestinese 
durante il suo viaggio. - : . 

Ieri mattina, in Vaticano, 
si è diffusa però la voce che 
il Papa era molto dispiaciu¬ 
to e irritato per la diffusio- 





\ 


ne di una notizia « ovviamen- ; 
te falsa », e che anzi un’in- : 
chiesta era in corso per sco¬ 
prire i responsabili. , :. 

Nel primo pomeriggio, è 
giunta la smentita ufficiale. 

Essa dice che « lo scopo del 
detto viaggio (di padre Du¬ 
prey, sottosegretario nel se¬ 
gretariato : per l’unione dei 
cristiani) era semplicemente 
di 1 precisare ‘ la natura del 
pellegrinaggio del Santo Pa- ; 
dre, in perfetta aderenza alla ' 
solenne dichiarazione del • 

Santo Padre stesso, quando 
alla chiusura della seconda 
sessione del concilio diceva: \ 

'Ritorneremo (alla terra di \ 

Gesù) * in segno di preghie¬ 
ra, di penitenza, di rinnova- \ 
zione, per offrire a Cristo la 
sua Chiesa, per chiamare ad 
essa, unica e santa, i fra¬ 
telli separati’». ...v . 

• Ciò sembra significare che 
Paolo VI non è proprio en¬ 
tusiasta dell’idea di.incontra¬ 
re i' Atenagora, perchè , non 
vuole impegnarsi in una ini¬ 
ziativa unitaria troppo « spin¬ 
ta »; ma che, se Atenagora 
andrà a Gerusalemme, si ras¬ 
segnerà ì ad incontrarsi con 
lui, da pellegrino a pellegri¬ 
no, e non da Papa cattolico La psicosi dell’attentato è sospesa sul processo agli alto- 
a Papa ortodosso. . 'atesini che si sta svolgendo a Milano. Nella telefoto: 

carabinieri che perquisiscono la borsetta di una signora 
... a. S. prima di permetterle di entrare in aula. 


I 


a. s. 


Interrogato in clinica il segretario dei bananieri 


Rossi: so tutto 


ni 


un 




3 ? 





■ ‘ ..... • .... •,* . . . • 

La rapinerai treno inglese | 


« Dovrebbero essere gli interessati a dire 
la verità sulla fuga di notizie» 


la « Faina» 





LONDRA, 11. ‘ 

La « Faina », ovvero Roy James, uno degli orga¬ 
nizzatori della clamorosa rapina del treno che fruttò 
agli organizzatori quattro miliardi e mezzo di lire, 
è stato catturato dagli agenti di Scotland Yard. 

Il ricercato è stato arrestato al termine di uno 
spettacolare inseguimento sopra i tetti di alcune case. 

Gli agenti, sicuramente indirizzati sul posto da un 
« informatore », . sono giunti in trenta nell’elegante 
quartiere di St. John’s Wood. Poco dopo hanno cir¬ 
condato un cottage dipìnto di giallo che aveva porte 
e finestre sprangate. Qualche minuto più tardi, dal¬ 
l’abbaino, i stato visto uscire un uomo che si £ messo 
a correre sul tetto, inseguito dagli agenti. Era Roy 
James che ha ventotto anni, ritenuto una prometta 
dell’automobilismo inglese e ricercato in tutta l’Inghil¬ 
terra in relazione alla rapina del treno Glasgow- 
Londra. Inseguito e inseguitori sono passati veloce¬ 
mente da un tetto all’altro. L’avventura è terminata 
poco dopo comunque con la cattura di Roy James. 

James £ la ventunesima persona arrestata per la 
rapina al treno. Stacera stessa £ comparso davanti 
al magistrato. Ieri, intanto, la polizia ha recuperato 
oltre SO,mila sterline frutto della rapina. Sono così 
300 mila le sterline recuperate fino ad oggi. 

Nclfa telefoto: Roy James in una foto diramata 
dalla polizia. 


Enzo Umberto Rossi, segreta¬ 
rio dell’associazione bananieri, 
non ha parlato. L’interrogatorio 
al quale il Tribunale lo-ha sot- 
, toposto nella stanza’ della clini¬ 
ca semeiotica chirurgica del Po¬ 
liclinico, dove è detenuto, è sta¬ 
to del tutto inutile. L’imputato- 
chiave del processo per lo scan¬ 
dalo delle banane ha dichiarato 
che non ha, almeno per il mo¬ 
mento, nessuna intenzione di 
fare i nomi di colui o di coloro 
che gli fornirono gli elenchi 
delle cifre segrete.. ' -■ •- 

Un buco nell’acqua, dunque. 
La verità, in questo processo, 
appare sempre più lontana, no¬ 
nostante che i giudici facciano 
ogni sforzo per raggiungerla, 
non lasciando da parte alcuna 
indagine, esaminando tutti i do¬ 
cumenti possibili, ascoltando de¬ 
cine di testimoni, non fermando¬ 
si neppure davanti ai ministri 
o ai sottosegretari. -* . 

Il contegno reticente degli im¬ 
putati finirà probabilmente’con 
l’essere controproducente per gli 
stessi bananieri, i quali, però, 
non sembrano dar eccessivo pe¬ 
so alla cosa. Sembrano quasi non 
impressionarsi per le accuse che 
si sentono rivolgere in continua¬ 
zione. L’importante per loro è 
che la verità non venga a galla. 
A questo punto è lecito pensa¬ 
re che la verità sia molto peg¬ 
giore di quanto fino ad ora non 
si sia supposto. • - ^ 

Esempio tipico della volontà 
degli accusati di nascondere le 
proprie vere responsabilità è 
Enzo Umberto Rossi. Egli sa be¬ 
nissimo di essere accusato di 
falso, turbativa d’asta e corru¬ 
zione; sa anche che rischia di fi¬ 
nire i suoi giorni in carcere. 
Ma non si arrende e ieri matti¬ 
na ha ripetuto quanto già di¬ 
chiarò in un precedente inter¬ 
rogatorio: «Non ho intenzione 
di fare i nomi di coloro che mi 
fornirono le cifre che trascritte 
nelle buste delle offerte permi¬ 
sero a tutti i vecchi concessio¬ 
nari di vincere le aste per 121 
concessioni di vendita delle ba¬ 
nane. Posso confermare di aver 
avuto le notizie, ma non posso 
aggiungere altro. Penso che do¬ 
vrebbero essere gli interessati a 
dire la verità,’ non io. Giuro, 
però, che non ci sono nè cor¬ 
rotti nè corruttori-. - 

Inutili sono stati gli inviti del 
Tribunale e del pubblico mini¬ 
stero. Enzo Umberto Rossi non 
ha voluto aggiungere altro e si 
è limitato a dare alcune spie¬ 
gazioni in merito a circostan¬ 
ze di interesse secondario. 

AlFinterrogatorio di Enzo 
Umberto Rossi hanno assistito 
anche numerosi avvocati, oltre 
ai tre componenti del Tribuna¬ 
le. al P. M„ al cancelliere e a 
due agenti di P. S„ uno dei qua¬ 
li staziona permanentemente 
nella stanza attìgua a quella del¬ 
l’imputato, che fu colpito a suo 
tempo da mandato di cattura. 

Il Rossi è stato ascoltato nel- 
_la stanza 124 della clinica se¬ 
meiotica. Per tutto rintérroga- 
torio un medico ha continuato 
a misurargli la pressione. L’im¬ 
putato — a quanto si - è ap¬ 
preso — è in continuo pericolo 
dì vita. F stato operato recen¬ 
temente e nei giorni scorsi ha 
avuto dei forti disturbi cardio¬ 
circolatori. I giudici e gli av¬ 
vocati hanno dovuto limitare. 


per le condizioni del Rossi, il 
numero delle domande. Dopo 
poco più di mezz’ora di interro¬ 
gatorio. il medico, • dottor Car¬ 
melo Bianco, ha poi avvertito 
che ulteriori contestazioni a- 
vrebbero costituito un serio ‘pe¬ 
ricolo per l’accusato. Il Rossi, 
comunque, aveva già dichiarato 
che non intendeva dire nulla di 
nuovo. ’ 

. Si riprenderà-lunedL 


Nove operai 


a Salerno 


Condannati 


per uno 
sciopero 
del 1954 


Dal nostro corrispondente 
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/<-• Dalla nostra redazione . , 

■■ MILANO, IL 

Che il processo sul terrorismo in Alto 
Adige tosse destinato a scatenare gli scio¬ 
vinisti italiani e tedeschi, dimentichi per 
un momento delle loro antiche e nuove 


complicità, era cosa prevedibile e prevista; ma si 
poteva ragionevolmente sperare che la canea non 
risuonasse nell’aula della Corte d’Assise. * Purtrop¬ 
po non è stato così e siamo giunti al grottesco 
di vedere il rappreseti-' -- - ' 


tante della « Montecati¬ 
ni » ergersi a difensore 
"della patria. Per fortuna 
■ il presidenteconsigliere 


coinvolti in un’altra istrut¬ 
toria in corso a Bolzano. 

^ Viene invece respinta la ■ 
richiesta di sospensione del 
dibattimento presentata Sal¬ 


vando così non solo il pre- fosse riunito a quello di 
stigio suo e della Corte, Bolzano. La Corte infatti, 


ma anche quello della giu- ritiene che tale riunificazio- 


stizia italiana. Ed ecco co- ne cagionerebbe un ulterio- 


me sono andate ■ la cose, re ritardo del giudizio con- 


All’apertura dell’udienza, tro .gli imputati già detc- 
il presidente fa alcune co- tinti da.due anni. > Infine 


municaziotii: € Mi è perve- viene dichiarata là contu- 


iiuta una giusta lagnanza. ’ macia degli imputati lati- 
1 detenuti non hanno pan - tanti o assenti, i.: 


che per sedersi nelle celle 
di sosta del palazzo. Ciò è 


Ed ecco che, mentre il 
presidente sta per rinviare 


dovuto a un contrattempo l’udienza, si alza l’avvocato 


nei lavori di allestimento. Politi: < Come avvocato ita- 


Ma posso assicurare che ij ano e collaboratore della 
lunedì tutto sarà a posto, nostra umana, ‘ equilibrata 


Vorrei anche far presente (segue una sfilza inarrcsta- 
che, dato lo sciopero di do- jjjj e aggettivi) giustizia, 


rati e gli addetti ai ma- una v i va protesta contro le 
gnetofom avrebbero - po- faziose interpretazioni di 


tufo essere puntuali alla certa stampa austriaca e 


udienza. Penso quindi sia straniera dove si parla di 


meglio, per evitare disagi ”processo staliniano’’... "al 
e perdite dt tempo, che la di fuori delle formule giu- 
Corte si ritiri subito per 


deliberare sulle istanze 
presentate i ieri e che pot 


. _ _ • / J . m • 1/ I- UH WUU l/l IVtfl* (.UliUkUbUr 

terrogatorl* (datala lun - alla Cortc afferTnando che 


; ghezza del processo, gli 
avvocati, di cui molti pro¬ 
venienti da Trento e Bol¬ 
zano, hanno infatti otte¬ 
nuto di avere libere le 
giornate di venerdì e sa¬ 
bato). - - 

• . Cosi, alle 9,30/i giudici 
scompaiono in camera di 
consiglio, donde usciranno 
solo alle 13,05: Nell’aula 
giornalisti e avvocati fan¬ 
no crocchio, discutendo e 
scambiandosi i giornali. 
Alcuni di questi recano la 
traduzione di articoli au¬ 


striaci e tedeschi ehe, a ™ r f. nn ° nella deplora- 
quanto pare, contengono 


a. b. 


pesanti apprezzamenti sul 
processo. Circola anche la 
copia di una rivista di ol¬ 
tre frontiera, dove si scor- 


offendono tutti e offendono 
il paese che io tanto amo, 
VltaliÒ ». • 

La difesa replica per hoc- 


pono le mani ammanettate °° P ro J ess ? r Nuvolone 


degli imputati. 

, / • Evidentemente il gioma- 
’ lista straniero ha preso per 
■ ima, particolare sevizia 
;quello che purtroppo è il 
normale trattamento in¬ 
flitto a tutti i: cittadini ita¬ 
liani detenuti. Ed ecco che 
l’avvocato : Guido Politi, 
.rappresentante di parte ci- 
’vile per la < Montecatini » 


ed è una doccia gelata per 
il bollente avvocato di 
parte civile: « Noi siamo 
d’accordo nell’esprimere la 
più completa fiducia nella 
giustizia italiana e in que¬ 
sta Corie. Ma non si rende 
certamente omaggio alla 
giustizia, introducendo in 
quest’aula elementi ' estra¬ 
nei al processo, per risse di 


e anche per la famiglia del ^attere più o meno dome 
povero cantoniere > Postai, 7,1 _ 5.—.* 


ucciso da una carica al pla¬ 
stico piazzata su un albero, 
comincia ad agitarsi. Evi¬ 
dentemente deciso a di- 


Politi protesta ma Nuvo¬ 
lone prosegue imperturba¬ 
bile: * Qui si è raccolta una 
traduzione di articoli che è 


ventare la * prima donna » contraddetta da altre tra¬ 


dei processo, annuncia-che dazioni. In ogni - caso, se 


farà una dichiarazione per Q9 n \ giorno dovessimo met- 
rispondere ' agli attacchi * e7 T l a polemizzare coi 9 *or- 


- SALERNO. 11- 

" Nove lavoratori, trascinati in 
giudizio per episodi legati ad 
uno sciopero nazionale dei ce¬ 
mentieri per il rinnovo del con¬ 
tratto, sono stati condannati dal 
tribunale di Salerno, seconda 
sezione, presidente dottor Gar- 
bellotta, a pene varianti dai 4 
ai 6 mesi di reclusione. Il PM, 
dottor Isnardi.'aveva chiesto 13 
mesi dj ■' reclusione. Contro la 
sentenza il collegio di difesa 
(composto dal compagno avvo¬ 
cato Diego Cacciatore e dal- 
l’aw. Aniello Capuano) ha oro- 
posto appello. - 1 • ' 

Il giudizio e la grave senten¬ 
za si riferiscono ad uno scio¬ 
pero risalente al lontano luglio 
1954 nel corso del quale in se¬ 
guito ad una dura carica della 
Celere scoppiarono degli inci¬ 
denti dinanzi allo stabilimento 
dellTtalcementt Nei tafferugli 
che seguirono furono feriti ope¬ 
rai. agenti e i compagni on. 
Feliciano Granati e Francesco 
Cacciatore. 

La sentenza ha suscitato rea¬ 
zioni e commenti duri nella 
lopinione pubblica ancora scos¬ 
sa dalla condanna degli edili 
romani L'aw. Diego Cacciato¬ 
re che ha difeso ì lavoratori ci 
ha dichiarato: « La sentenza ha 
risentito senza dubbio del pe¬ 
sante clima venutosi a creare 
dopo la sentenza del tribunale 
di Roma e dopo l’elogio del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. Le due condanne 
possono essere avvicinate: per 
questo colgo l’occasione per far 
giungere, mio tramite, agli edili 
incarcerati di Roma, la solida¬ 
rietà mia e quella degli impu¬ 
tati di Salerno, condannati per 
avere manifestato il loro diritto 
allo scioperi) ». ■ . 

t. m. 


della stampa d’Oltralpe e 
distribuisce • compiacente¬ 
mente copie scritte del do¬ 
cumento alle agenzie d’in¬ 
formazione. Quale sia il vainoi noi eleviamo si una 

suo intento non si capisce: protesta, ma contro tutti i 
la stampa è libera di pole- tentativi di far degenerare 


noli non si finirebbe più, 
e si creerebbe in aula, un 
clima • passionale, inconci¬ 
liabile • con - la ■ giustizia. 
Quindi noi eleviamo si una 


la stampa è libera di pole- 
.mlzzare, e quella italiana, 
presente al processo con 
m numerosi rappresentanti, 
)non si priva certo di que¬ 
sto diritto. Si vuole forse 
privarne gli stranieri, solo 
perché sono ospiti del no- 
.stro paese e non la pen¬ 
sano come noi? Molto pro- 
: babilmente l’intento del- 
• l’avvocato è un altro: crea- 

■ re in aula e far pesare sui 
giudici popolari un’atmo¬ 
sfera '* patriottica », : che 
porti r dritto a ‘ una con¬ 
danna (e al risarcimento 

■ dei danni alla « Monteca- 
tfni»). Finalmente, - la 

■ Corte rientra e il presi¬ 
dente legge dapprima una 


il processo... ». L’udienza è 
chiusa a questo punto. 


New York 


Arrestata 
la bamla 
dei Gallo 


A Vienna s f inventano 


assalto a S. Vittore 


Dalla nostra redazione 


• : VMilano, 11 . - 

« Commandos del Movi¬ 
mento clandestino sudtiro¬ 
lese hanno cercato di libe¬ 
rare! detenuti sudtirolesi 
nel carcere di Milano nella 
notte precedente l'inizio del 
loro processo. L’assalto not¬ 
turno alla prigione è stato 
respinto dalla polizia ita¬ 
liana ». La notizia, data con 
un grosso titolo In prima 
pagina, '£ del « Kronenzci- 
tung » di Vienna. Il giornale 
ha aggiunto che la polizia 
Italiana ha imposto il silen¬ 
zio sulla vicenda: » Nessun 
arresto è stato effettuato e 
le notizie trapelate al ri¬ 
guardo sono state categori¬ 
camente smentite ». 

La notizia ha naturalmen¬ 
te destato sensazione in Au¬ 
stria. Ma non è vera. La 
direzione del carcere di San 
Vittore si è oggi affrettata ' 
a dichiarare che nessuno ha 


mai tentato di assalire, nè 
di giorno, ni di notte, l'edi¬ 
ficio che ospita le carceri. 
San Vittore, del resto, ‘ è 
posto In una posizione tale 
(al centro di ■ un quartiere 
cittadino intensamente abi¬ 
tato) che un episodio del 
genere non sarebbe certa¬ 
mente passato inosservato, 
anche se la polizia non ne 
avesse data notizia. 

' Assalti notturni a parte, 
I commenti del giornali au¬ 
striaci al processo che si 
sta svolgendo a Milano con¬ 
tinuano nella grande mag¬ 
gioranza ad essere piuttosto 
cauti, il quotidiano del Par¬ 
tito Popolare pubblica un 
titolo cubitale in prima pa¬ 
gina in cui si legge:’« Giu¬ 
dice in Milano: tragedia 
umana», aggiungendo nel 
sottotitolo: « il tribunale si 
sforza di dare un giudizio 
giusto ». - - r - 

Il giornale 'riporta una 
frase del presidente della 
corte, dott. Gustavo 8lmo- 


netti, che suonerebbe cosi: 
■ Noi non vogliamo dram- 
' matizzare In questa sede le 
’ < cose più di quanto non lo 
. siano già. Guardiamo a que- 
' sta causa per ciò che essa 
’, è: una tragedia umana ». 

Il quotidiano riferisce inol- 
v tre che l’atmosfera che cir- 
; ; conda il processo di Milano 
£ ben diversa da quella 
che sottolineò II processo 
' di Trento contro I carabl- 
' nieri accusati di avere mal¬ 
menato alcuni detenuti $ud- 
' tirolesi. : - ‘ • 

Un altro giornale vienne¬ 
se, l’« Express », afferma 
; Invece che gli avvocati del¬ 
la difesa sono divisi e che 
> l’accusa cerca di manovra- 
■ . re per spingerli l’un contro 
t l’altro. Secondo l’«Exprets» 
'gli avvocati non sarebbero 
.. riusciti a mettersi d’accor- 
do per trovare urta linea 
difensiva comune che a- 
vrebbe certamente giovato 
agli imputati. 


Simónetti, ha stroncato la l’avvocato'Mitolo ; di parte j 
manovra sul nascere, sai- civile perchè il processo I 


Per ricettazione 


Agente di cambio torinése 


Incriminata l'altra Fermato al confine 


donna ili Mastrella con 105 milioni 


mani, difficilmente i giu- sento il dovere di elevare 


ridiche internazionali ”... 
Questo ‘ avvicinamento a 
presentate 1 tert e cne poi procedure 'che ripugnano al- 
l udienza venga rinviata a la civìltà gu^a italiana, 
lunedi per i l òizio deglt m- e p a f roce offesa lanciata 


’ -p'- .VkV-.='a?':-. ’ • TERNI. 11.- : •• 

* La - giovane amica di Cesare - Mastrella; 
Giovanna Boscarini rintracciata dai : cara¬ 
binieri di Terni dopo la chiusura del pro¬ 
cesso, è stata incriminata dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica del reato di ri¬ 
cettazione continuata. - v • : : 

La giovane donna avrebbe ricevuto in 
dono daH’ispettore-miliardo gioiello ye som- . 
-me di denaro. Come è noto anche là moglie 
di Cesare Mastrella e l’altra amica, Anna¬ 
maria Tomasselli furono incolpate di ricet-'. 
tazione. Ora è la volta della Boscarini..Ogni 
tanto gli strascisci della vicenda Mastrella 
partoriscono il classico topolino. 

Altre indagini seguenti al processo che 
avrebbero dovuto far luce su episod* ben 
più gravi di contrabbando, di correzione e 
di sottrazione di prove, non riescono a dare 
ancora alcun risultato apprezzabile. 
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' Un agènte di cambio abitante a Torino ha 
cercato di contrabbandare in Frància 105 
milioni di. lire italiane’ in biglietti dì .banca. 

- Il tentativo nòn ‘è riuscito e l’agente di 
cambio. Franco Cacciatore, di 40 anni, è. 
stato fermato cjai doganieri francesi 
-Secando. glL'accertamentr che. sono appena 
iniziati; il. Cacciatore, qualche giórno, fa,. dopo 
aver sistemato la- valìgia ripiena di soldi nel 
portabagagli della macchina, aveva caricato 
il 'veicolo sopra'ad una nave traghetto: Sicuro 
di-farla franca, l’agente di cambio, qualche 
giorno dopo.'era partito per la Francia pre¬ 
sentandosi poi a ritirare la sua auto. I doga¬ 
nieri, però, nell’effettuare le normali ope¬ 
razioni di controllo si rendevano conto che 
l’agente di cambio aveva, qualcosa dà nascon¬ 
dere. Il suo atteggiamento, infatti.’ appariva 
insicuro e reticente. 


essa è composta non da ma¬ 
gistrati ma ■ da funzionari 
giudiziari... ». - .> 

A questo punto il consi¬ 
gliere Simónetti, che fino¬ 
ra ha ascoltato pazientemen¬ 
te la tirata, interrompe sec¬ 
camente: ^ « Avvocato, la 
prego di sospendere la po¬ 
lemica soprattutto perchè 
essa tocca questa Corte! ». 

Ma Politi insiste e vuol 
leggere almeno le frasi con¬ 
clusive della dichiarazione: 
€ Mi auguro che i difensori 


Pierluigi Gandini 


NEW YORK. 11. 
L’ultimo dei fratelli Gallo 
che ancora non si trovava in 


sentenza che, in confor- ch f ancora non si trovava m 

mmaUerM^tedelPM. ££***£.£**. 
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proscioglie per . amnistia quindici gregari nel quartiere 
alcuni" imputati da reati generale della banda: al 51 di 


minori: detenzione e porti President Street Anche la non- 
abusìvi, omessa consegna na materna di «Al» Gallo. 


di armi, ostacolo alla cir- ~ Mamma Nunziata ». è stata 
colazione ecc., poi un’ordi- portata in carcere. Gli altri due 



IV edizione 

completamente 

rinnovata 


l’enciclopedia per I) : 
ragazzi diversa 
da tutte le altre 


un’opera che potrà 
essere consultata 
per tutta la vita 


5000 pagine 
4000 illustrazioni 
per la maggior parte 
a colori 

1600 fotografie 
a colori e in nero 


6 grandi volumi 
rilegati in tela cosi 
suddivisi: 


1° Miti, Leggende, 
Fiabe 

2° Poemi e Poeti 

3° Arti, Cinema, 
Teatro 

4° Storia, Pensiero, 
Religione . 

5° L’Universo, Popoli 
e Paesi 

6° Scienza, Lavoro» 
Sport , 


nanza che accoglie buona ~? 110 com P°*J ent * della banda. 

parie delle istanze della £^ r P £L e 

j.» __ _ ,, ...._in carcere, il primo per scon- 

. come il richiamo tare una condanna a sette anni 


Inviate questo tagliando a: 


Garzanti Editore Vìa Spiga 30, Milano 


dell’intero processo di e il secondo per una pena mi 
Trento contro i carabinieri nore. 


denunciati a suo tempo 
per sevizie e successiva- 


Tutti i membri della banda 
catturati saranno sottoposti a 


mente assolti; lo stralcio I Riudizio sotto l’accusa di aver 


degli affi riguardanti l’e- 


ordito una congiura per assas¬ 
sinare ventidue persone, gli as- 


A m «a U - PIaMa ^ Mllrtic VCIItlUUC pt-iaUIJL-, mi di- 

stradato Anton Sfotter e soc |ati della gang rivale «degli 
di quelli riguardanti il Ro- anziani» del defunto gangster 


dolfo Ko/Ier, attualmente I Joseph Profaci. 


Desidero ricevere gratis 
un opuscolo . 1 

illustrativo a colori 
su «Il mio Amico» 
e informazioni per l'eventuale 
acquisto rateale . ' 


Nome 


inome 


Città 


Provincia 
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é Stamattina verrà siglato : l’accordo iirtposto dalla campagna ; dell’» Unità » 


l'Unità / giovedì 12 dicembre 1963 


in 



TI 


lov 
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m 


ti 


Contro il Belenenses con un goal di De Sisti 






a noma vince 




ma 


ti 
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Italia-Austrirt ed/Itàlia-Cecoslovacehia verranno, entrambe, teletrasmesse In ripresa /•. r-> • - 

diretta: rannnneio ufficiale verrà dato questa mattina dopo che i dirigenti della Fe- . v . . n ' ’ ’ 1 : 

dercalcio e quelli della televisione avranno definito alcuni dettagli. La campagna del- T <j*lo 1 In.mcci ! onim PACI Vcimarain il èlli*Yirà 
l’« Unità », che è stata spalleggiata vigorosamente dai'compagni on. Nannuzzi e Pira- ftiClllvi 1 UOol KctllitU ' >'.*U|?v t ciLvr v . 11 LUI 1IU 

stu, ha avuto, dunque, un nuovo, grande successo: grazie al nostro giornale, migliaia v ^«««0 J A 11 A Tjì* MA 

e migliaia di sportivi e dì teleabbonati hanno potuto far sentire la loro opinione, far • Uvllu vyU|J|Jcl lidie J/Ivi C , 

pesare i loro diritti, costringere la Federcaleio e la UAI-TV a riconoscerli. 1 dirigenti * ,., : 1 . v " - - \ > •. ' 

delle due parti hanno dunque deciso di vedersi nuovamente stamane nei ' locali della ...... ,, , , ... . „ ",, * . • ' • > 

Federcaleio ed hanno rinviato la diffusione del comunicato, che era prevista per ieri , ruVwcm- MniatrasV losì* a \,?: Ec t h . ev o rr a ' fÌKch,a 1 inizio. ti in massa, ma senza un filo 
mattina e che doveva • comunque riguardare la sola Italia-Austria. La situazione si è K eim<>; Leonardi. SchutL* sor- ross^hamm^emnro Ta‘ mèoVin' 

r C ^ 1 m cnte sb 1 occata ieri sera: superato lo scoglio rappresentato dal « caso » Ita- vo: Carpane.'ì. -‘con la maglia In questo mocio P Cudicini non 

ha-URSS, con 1 accettazione da parte dei dirigenti di via Tculada a demandare l’in- Roseni i„, nociriRiirz; Vienne, n. 11. in pratica gioca arretra- corre grossi pericoli: solo al 35’ 
tera questione ad lina commissione arbitrale, riconosciuto il buon diritto degli sportivi Paz. AUirrt» Luis; Aclciinhn. to, mentre Malatrasi funge da un tiro violentissimo di Abdu) 
e dei teleabbonati a televedere in «diretta» i match della nazionale, i dirigenti dei due Ahiiui. EsU ‘ vao ’ Pcnczlnho, co- «libero-. Losi•‘assume la guar- sflora di un soffio la traversa. 
Enti hanno successivamente aggirato il. problema del compenso per gli incontri con 1 arbitro- Fchovnrria isua- ( !! a di E ?. te Y ao, ,. F 5 mlana ed . Ed anzi 1 romanisti, nelle loro 
gli austriaci e con i cecoslovacchi, con un accettabile - compromesso. Infatti, sia il gna). * * dizzon di Adelinho e Codtnho. rade puntate di contropiede, si 

“ ■ ' _ _ _ -__- . . 1 innnnnclnntn 1 n r»ri in a miAnn t-nn Wama nm nnnonlAn i’aaI 


dott. Clienti clic il rag. Bertoldi, che capeggiano le due delegazioni, si sono trovati 
d’accordo su un punto -fondamentale: • decidere subito-la « diretta » di entrambe < le 
partite c rinviare a più ■ tardi la discussione suirentità del compenso, con il patto di 
demandare il tutto ad una commissione arbitrale nel caso l’accordo dovesse risultare 
faticoso o addirittura, impossibile. E per evitare nuove, lunghe e difficili discussioni. 


Pareggiando con la 
Juve - ragazzi 2-2 >; 




la 


defecazioni ’ si sono trovati MARCATORI: nrl primo lem- Ciononostante, la prima azione rendono più pericolosi. Cosi pri- 
uLiegazioni, si sono trovali JJ0 nJ 19 , Up S , s „ pericolosa e dei giallo-rossi: e ma Rodriguez deve intervenire 

« diretta » ai entrambe! le - > . . un’azione fluida, cui partecipa- duramente su Sormani, poi lo 

lei compenso, con il patto di Nostro servizio '• ■ no Sehutz. De Sisti e Sormani stesso Sormani manca di un sof- 

o l’accordo dovesse risultare . ., sciupa sul.fondo.. fio il raddoppio su punizione, 

lunghe e difficili discussioni, LISBONA. 11. Ed ancora )a Roma si fa pe- - Durante rintervallo. la par¬ 

ie due'parti hanno deciso di Ce l’hanno fatta, i ginllo-ros- ricolosa. ai . 12’, quando Sorma- tita diviene gialla. Nel sottopas- 
stabilire sin da ora la proce- si! - Confermando i progressi ni tira una punizione-bolide che saggio, - l’arbitro viene colpito, 
dura da seguire per la nomi- messi • in mostra .già contro il fischia sopra la traversa. Un mi- non si sa bene da chi. e chiede 
uà degli arbitri. • Modena, gli uomini di Mirò han- mito dopo è Vicente chè.ripren- l’intervento della - polizia, mi- 

Stamane, Bertoldi ‘ e Cilenti no liquidato (1-0) i portoghesi de una -punizione. calciata da nacciando di sospendere l’incon- 
flsseranno ’ nei dettagli questa de * Belenenses. superando^ cosi Codinho e'respinta dalla bar- tro. Così le sqpailre tornano in 
procedura e subito dopo sì^Ie- d turno della Coppa delle Fiere, rièra, romanista e tira, alto.. ■ campo' in un clima di grande 
ranno l’accordo. Crediamo 'vo- E ’ stata una battaglia bella e .11 niatcb. è senz’altro equili- tensione. Ma non succede nulla, 
gliamo anzi augurarci, che’ tut* buona: i padroni di casrt. avve- brato. non'qstante. i padróni .dì perchè i giocatori della Roma si 
to filerà liscio dato che sui coni- l° nat * dalla • sconfitta-beffa' di casa premano di più. Là Roma controllano bene e cercano as- 
ponenti la commissione è «ià Bonia ove l’arbitro li danneggiò si difende cori órdine e gagliar- solutamente di non creare il 
stata raggiunta una Drima Tn- not ev °lmente. hanno dato bat- dia ed. improvvisamente, passa cufiits bellit •• ‘-v 

® . *** In rtl In fini nrilììA nll'llllìmA ITI t _ Iva. imnln xnin OS n.'nl -in*» Dn,l r i. . 41In nnun/lvn t 





L'Austria 

prova 

oggi 


[parte della • commissione arbi 




NAZIONALE: Negri; Robottl, 
Trebbi; Guarncrl, Salvadorc, 
Fogli; Mora, Corso (Rivera). 
Mazzola (Pctrls). Rivera (Maz¬ 
zola). Mcnichelll (Corso). . ; 

JUVENTUS' (De Martino): 
Tancredi; Olivetti. PctrelII; Co- 
ramlni, Janicb, CaoccI; Barile, 
Doincngliini, Bcrccllinn II, Zi- 
goni, Rossano. 

ARBITRO: Rabittl. 

MARCATORI: Bercclllno II al 
6* e Rivera al 26’; nella ripresa 
Petrls al 21’ e Domenghifii a} 23’: 

Dal nostro inviate 

TORINO. 11- 

Il freddo è stato protagonista. 
E bruti loro, i giuocatori che , 
almeno, potevano correre, pren¬ 
dere a calci il pallone. Nói, i 
giornalisti, come chiusi dentro 
un frigorifero. Tant’è vero che 
Fabbri ha avuto pietà:' l'allena¬ 
mento è durato poco più di 
un'ora: 63’, per la precisione. 

Niente d'eccezionale • natural¬ 
mente. Ormai, è gnu tradizio¬ 
ne: i saggi che la nazionale of¬ 
fre alla vigilia dei suoi impe¬ 
gni — importanti o no — sono 
tranquille, stucchevoli rappre- 
scntnzion i. che divertono (se ti 
divertono) soltanto i -protago¬ 
nisti. E. cosi, accade che gli 
avversari di turno, sollecitati 
dall'amor proprio, finiscono 
sempre per far bella figura. Ri¬ 
cordate. vi ima d'Italia-URSS, la 
nazionale d'Olimpid? , . . _■ 

Ed ora.' prima dell’Italia-Au¬ 
stria. ecco un gruppo di rincal¬ 
zi della Juventus — rinforzati 
da Janich e da Domengliini — 
che non si lasciano incantare 
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RIVERA 


membro ’dplln * PrpsiHpn/i co,, o iunosH) ms non un rrvxiti.j] . 

Consiglio: alla fine è stato de- --SMf.’S® I n e n d V A Inviano 1 P adroni di casa ungono qvan- 1 ; 

ciso di chiedere • Un arbitro ??- ? am P°\ lo stad i°„ è *J , lf 4 " 0 

al ministero della Giustizia. ^ Il ^ 1 . ,a ; 

In , questo modo, i .'diri- rnda persole si assiepano sulle _ 

«enti della Federcaleio e anelli scalee. Solo pochi rninuti P , 

delia RAI-T^ hanno/^nalmen 1 

te. imboccato la strada del buon ; 

senso, delia logica. Con buon ^.«rhìfrn lo VnàLmdo 

senso e con logica, si sono coni- su bito 1 arbitro, lo . pag 

portati nello sciogliere i nodi _ '._J _» ^F . RH; 

dell'intricata (per loro, ripetia- 

mo) matassa. Con altrettanto - |» |‘ 

buon senso, con altrettanta lo- V*Oppd Italia £0? 

gica dovranno comportarsi an- ---- . •. 

che nel futuro allorché si tro- « v * \ ■ 

veranno a discutere l'accordo II TaI'IHA MkWSm 

generale e definitivo per la te- gf f |gf jSIU ’ wPmW 

letrasmissione in diretta di tut- . ' «wv 

te le partite. Ciò accadrà dopo ' _ 

la disputa d: Italia-Austria e __ * r% ] I W 

Italia-Cecoslovacchia cui è sta- |llilfVf| I /■■ f ‘ ■Sm 

to attribuito il ruolo di - espe- WlwMll % “ "x 

rimenti - Sull'accordo definiti- • i MaH'j 

vo i dirigenti deile due parti ' •I I# 

per ora hanno fatto una « di- gl lggg|«g|^g| ^*7 «■ ■ 

chiarazione di buona volontà- gf .V tfl Wiv ' fT». ^ 

afTermando di essere intenzto- -• • - ; - . 

na l* seguire U strada della TORINO: Reginato; Sce- ' “ 

-diretta- e di voler corcare . B uzzacchera; Cella, - 

dora in poi giorni feshvi m- R 0 , a to Ferretti- Albrl- MwR- 

irSJJSS?*"- " Cr i C 9 re dC ‘ 9 ° «;rm['HiVch. n . A M.- 

gli azzurri, in modo . da per- g ch ino Peirò. • ,. 

mettere 3 tutti "li .Sportivi ed VARESE* Binai* Tel lini ... :l: ;u:i;ì.’ .ìm.”. vì.vu^ii’i 

i ' e i“ b .‘» n «', di :«*'■ Màr« oisSo. cS, 

« 3 i partl{ j senza dan- Ferrari; Gentili, Marchio- wèjMF- **- , s -- 

neggiare le squadre impegnate - strada Pasauino. Ve- ■ WW.» 1 -Jàm . 

nei vari campionati, il Toto- [ràno * ' •» . 

[ a ‘ c,0 . e ' a stessa nazionaie che ARBITRO: Samanl di 1 

nei • giorni feriali può contare Trieste . ' 

nrer.rro eh^ b ^V c< t u do J- to ' « et, ’ : nei primo tempo . 

razione di •• buona volontà- Nella rinresa al 7’ ' ESm: . mif 

venga concretizzata in un pe' ìr ò ripresa al l . ’.J 

■ per a - c ' Il Torino ha battuto ieri [ • ' • ■J-'" . v . - - — 

contentarcele decine c oc- n Varese oer 2-1 nell’ln- : . 

etne di migliaia di sportivi contro di Coppa Italia di- 

utà .nnrf v? Jrr^ rSO T mutato cani al - Filadel- ' ,... 

in^ a 'n.i S iE?ì rt .inFn e i politiche che fj a n puntenoio (sinlato ' - ■£$§|Ì Wl-tJ F'' - 

in questi giorni hanno adento da _ oa . d i Hitchens Stra- mSB-U_ : 

™ì u SKS n,c al !" Cdn,p >- £ W 

R p ] . . non rispecchia valori 

* e l riporta- camDO P che i aranata han- 

rnn l c? rt nn dl r. I ^ d niif‘ 0 ? 0 dl U P - n0 dominato rincontro da . -"- 1 #<* 

S rin il Un 3 ' capo all’altro dei 90’ di , . /^v.J«L ..1-31 

tro Contiguo comunale: quel- • / - ri xr v. . . . . ■ 

Io di Pisa. Presentato dal coiti- 9 c * > - f ~ 7 tr ' — ;— l..~ -- 


h - .. i ring ucu r, l tv i uui 

• I precedenti esibizioni. 


ndo. Cionostante 
li dovrà metter- 
confermare . sul 
suscitata nelle 


DA OGGI IN ITALIA 


Il Torino 
piega (2-1) 
il Varese 


TORINO: Reginato; Sce¬ 
sa, - Suzzacchera; Cella, , 
Rosato, Ferretti; Albrl- 
gi, Fèrrini, Hitchens, Mo- 
.schino, Peirò. *'• 

VARESE: Bìggi: Tellinl, 
Maroso; Ossola, .De Conti, 

, Ferrari; Gentili, Marchio- 
ro. Strada, Pasquino, Ve- A 
trano. - 

ARBITRO: Samanl di . 
Trieste. • '• - 

1 RETI: nel primo tempo 
al 16’ Hitchens, al 31’ Stra- = 
da. ■ Nella ripresa al 7’ 
Peirò. 

• Il Torino ha battuto ieri 
il t Varese ber 2-1 nell’in¬ 
contro di Coppa Italia di- 
soutato ogni al «Filadel-' 
fia ». Il punteaqio (sinlato ' 
da goal di Hitchens, Stra- • 
da e Peirò) per la verità 
non rispecchia i valori in • 
carneo, che i oranata han¬ 
no dominato l’incontro da . 
' un capo all’altro dei 90’ di . 
gioco. - '• 




LA LAVABIANCHERIA 


Procedimento ' 
di prelavaggio, lavaggio 
e centrifugazione 
completamente v 
automatico. 

presso * 

I MIGLIORI 
RIVENDITORI 




C-V j .li Ul * « tc.’triudlU Udì l'Ulll* 

. tono in difficoltà. Èra giusta, chiamano Sarti. Burgnich. Bui- apJrovat^^ir’SiaStà- 7" 

’fr." perciò, ia parità, due. a .due, garelli-. ’ “ ,]j Cònsìelio constatato il II fprTO tlirf 

S'*- con tanto merito per Tancredi, -A proposito: la formazione? -|Stere«e~ ‘generale " ,Un 

&:i l'agile e gagliardo portiere sul ’ -Non adesso: domani. Ho bi- consenso ^Sitato anche nel I J II r U 

.t;: quale, un po'piccati per Vecce- sogno di ventiquattrore. Sarti nos t ra città — dice ruest’or ClGllQ CODDCI 11 

•/f- zionale bravura, spesso e a lun- sta meglio, e forse giuocherà. Shne del Sorno - dauà te?e'- ! “ '' 

'S'r. 0° hanno centrato il tiro gli Per Biirgnieh e Bulgareili sa- trasmissione diretta riol'a par- Dopo I incontro T 

- uomini scelti dell’attacco di ro preciso : domani: 1 appunta- ji. calcio Italia URSS- con ' Varese, questi sono c 

te Fabbri - '• m ™ 0 rì- q ?L\?^*Frr:- J u °r P n P o am d e e n nL P C r 0PD» 

.ti".'-. . C'è voluto un tocco delizioso ^.!} 1 rimane.. Ah. E T a della trasmissione di una r»ai- ‘ inc-j icw- PP 

gy*' e fortunato di Rivera al 36:, per Paltoni. ' . 1 . . ‘ . tita di calcio deila nazionale * r.nima-" ft,nna.1 

? ’ ristabilire l'equilibrio, rotto da _ “ Trapatmm viene dal giro d: s j a divenuto, proprio per il va- . . Bn1nn ’. Rninnn- 

Brrccliino U al 6'. E, velia ri- £ r ?? CI . a f cos ** s . a L 0 - e p . ar _ *f sto interesse che suscita, un A ra^iiiari- Ca" 

W, . presa, alla botta di Pclris al Fabbri), e non 1 ho impiegalo-, problema di carattere squisita- srinr»ntìna *’ ’ - 

Y-'. • 2V, ha risposto Dómcnphini . — E' tutto. ■ - mente sociale in quan’o tutti i *’ a Fnonia 

al 23’. ' « Avete freddo, vero? E. al- teleabbonati e gli sportivi han- A Foggia. Foggia- 

Delusi 7 Noi. si. La squadra fora, e tutto-. - ' no il diritto di assistere alle ---- 

L* azzurra non ci è piaciuta. La £ scappa Anche per- prestazioni della nazionale, e 

b' : .. difesa narcrn di cctTO E fa- che non è chc l attesa 0 CT ( l u . c ~ non soJo che possono pa- C u | GalsfauraV 

%- . cilmcnte^Barilce ^precisinoli st'Italia-Austria sta. al color «arsi i biglietti d’ingresso. Odlatasaray 

1" rompcrano: è «.I. ?“»?>• £ ffSLSf?. ì".™.' -r . ' - ~ — ~ - T~ 


Il terzo turno : 
della Coppa Italia 

5 * Dopo 1 l’incontro Torino- 
Varése, quésti sono gli ac¬ 
coppiamenti per il terzo 
turno della . Coppa -Ita¬ 
lia 1963-1964: 

A Genova: Genoa-Torino ; 
A Bologna: Bologna-Spal . 
A Cagliar!: Cagliari- 
Fiorentina ’ ’ '* 

A Foggia: Foggia-Roma : 


m 



» 
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no lì avvinto che aggirato ta al rì <> 0Te deJla stagione. Si ti perchè la RAI-TV. la Fcdcr- 

Vinccrtò Salvadorc ha messo a gcIa Si giuoca di s , abato calcìo e la Lrpa ca,cio rag ‘ 

«,,n nnni' Fm trmm! (grazie airimpiocabile campa- giungano finalmente nn ac- 

segno \l * u ° Ooal Era troppi gna de , VUnità , } la TV E Fab . cordo suH’importante problema 

Jrtre r/in-nm Un hri, contro Decker, non ci proca e auspica anche, nei caso i tre 

Inni ni!^Vre °Mor *nmn,ur P iù O’isto ET già la quinta volta Enti insistano ncll'ignorare 
lotti, mentre Mora s ammuc- * ,, p n mni«t 9 m D m n 0 i; hì 


.... detti (una sconfitta e una vit- parlamentare che garantisca e 

m-F. senso asso.uio torta ). L'Austria non gli fa. non Qvindi imponga la ripresa di- 

Ma la confusione era sempre gJf , pjft far paura E con . retta di tutti gli incontri-, 

l -°PP a: c Janich. con la spa- seguentemente può ver mettersi Chiarissimo. La nazionale 

.«?:•. va Jderia un po irritata ded sa- q | usso d j effettuare degli espe- sempre in - diretta ò questo 

criticato, dominava facilmente conS M er ato che il con- p he chiedono sportivi e tele- 

io situazione. Ciò. nel primo , ront ' x nm !checoIc - abbonati, che rivendicano eon- 

' tempo. E nel secondo tempo ' ‘ , sessi cosi altamente qualificati 

*§&'' (via Mcnichclli. inserito Petris _A't« est o dunque, eli. E TV Federcaleio c Lega non 


Il Zurigo 
vince per 
sorteggio 




* * '* \ t 



ÌJ 


- La partita Zurìgo-Gala-. 
tasaray giocata ieri al Fla¬ 
minio e valida come spa¬ 
reggio per i quarti di fina¬ 
le della Coppa Europea i 
stata decisa dal sorteggio. 


fe:'. Cvir. Mcnichclli. inserito Petris P f u £°' aunqu ì: c “' E TV. Federcaleio c Lega non | e della Coppa Europea è 

ni centro, con Corso all’àia). Fabbri potrà sbizzarrirsi. E non po^ono limitarsi ad accordi stata decisa dal sorteggio, 

f,' sistemati i reparti arretrati, la s esclude che appronti una coni- sperimentali: debbono arrivare 'favorevole agli svizzeri. 
fcV manovra offensiva si è sveltita, popmc con alt Sicché, chi ac j accordi • precisi, definitivi. 1 tempi regolamentari si 

p e. tatticamente, si è avvantag- la sa lunga, crede d entrare nel- E debbono farlo presto. Da erano chiusi in parità: il 

K;.' piata: lunaria, la mitrapiia dei la testa nel commissario per p ar ; e nostra noi continueremo primo a reti inviolate, ed il 

poals c rimasta inceppata. ~ estrarre^la possibile, probabile a lavorare perchè TV e'FIGC • fecondo con un goal per 

ivV S’intcndc che la nostra delu- composizione della^ pnttuglia: rispettino la volontà di quanti parte (avevano segnato per 

K|r ’ sionc non è la delusione di Fab- Sarti: hobotti. Trebbi: Oliarne- c j hanno scritto e inviato la primi gli svizzeri). 

bri. Lui. il tecnico, ncll'improv- ri, Salvadorc. foglt; Mora. Bui- | oro adesione E se la Fcder- Si passava allora ai tem- 

’Vèf.'.' risa conferenza-stampa, ch'è se- garelli, Mazzota, Rivera. Meni- calcio e la TV. dopo gli - espe- pi supplementari ove si 

SPL putta al fischio conclusivo di chelli. Inoltre, c e da usar ira. rimenti- di Italia-Austria e aveva la sorpresa: al 1’ i 

. Rabifti. ha detto che l'aliena - polloni, r. Lorso è sul filo: la itnlia-Cecoslovaccnia. tentcran- turchi passavano in van- 

mento d'oggi si deve prender n J’ 0 * pn2a , <!* Corso, che suda e no di sottrarsi all’accordo glo- ’ faggio. Solo a 3’ dalla fine 

8&:. co/i le moile: - Una sgambata, sbuffa, e legata alla decisione baie, auspicato da ogni parte gli svizzeri riuscivano a 

jg,:.g basta.. Quello avevo chiesto, di Bulgareili. - ci batteremo perchè l’accordo pareggiare. ' 

e quello hanno dato. D'aitra ” n tempo ciascuno non fa venga loro imposto con una ini- Poi il sorteggio che come 

parte.'1 ragazzi delia Juvcntu« male a nessuno? . ziativa parlamentare. ^-,. _ abbiamo detto favoriva gli 

lllrv. sono ’-n gamba assai. E. per il Attilio CdITIOridnO Nanrin (!arrar!ni *Y'** erI P*' , m*Ù« ndo ,oro 



MOD. L4 

Lava Kg. 4 effettivi 
di biancheria asciutta. 
Facilmente spostabile 
mediante ruote 
azionate da pedale 
frontale. 


MOD. L6 

Lava Kg. 6 effettivi 
di biancheria asciutta. 
Facilmente spostabile 
mediante ruote 
azionate da apposita 
leva. 


Concswkmaria • distributrice esclusive per ritolta 


tr/ reato, sapete: i mici guai sii 




ziativa parlamentare. > ^ 

Nando Ceccarini 


Si passava allora ai tem- ‘ 
pi supplementari ove sì 
aveva la sorpresa: al V I 
turchi passavano in van¬ 
taggio. Solo a 3’ dalla fine 
gii svizzeri riuscivano a ' 
pareggiare. 

Poi il sorteggio che come 
abbiamo detto favoriva gli 
svizzeri permettendo loro 
di passare il turno. 
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RADIO TELEVISIONE S. p. A. - Milano - Piazzale Bacone, 3 - TeL 2753SB 


VIENNA, 11 

I « bianchi » austriaci so- ' 
no partiti oggi in treno al¬ 
la volta di Torino ove ar¬ 
riveranno domani mattina 
alle ore 9. Alla partenza 
il C. T. Decker è stato piut¬ 
tosto polemico verso l gior¬ 
nalisti, sia austriaci uhe 
italiani; per quanto ri¬ 
guarda i primi ha tenuto 
a far presente che il loro 
pessimismo è fuori luogo 
ed infondato, per quanto 
riguarda gli italiani invece 
Decker ha detto che gli 
austriaci dimostreranno sul 
campo di non essere in¬ 
feriori ai turchi o agli 
svizzeri (come ha scritto 
qualche qiornale italiano). 

Circa la formazione De¬ 
cker ha confermato che 
' per ' I nove undicesimi è 
‘ già fatta: In pratica i suol 
dubbi riguardano sola¬ 
mente le maglie numero 3 
ed 8. Per la prima sono 
in ballottaggio Hasenkoff o 
Ninau, mentre per la se¬ 
conda sono in predicato 
Knoll e Wieger. Lo schie¬ 
ramento probabile dun¬ 
que ' è . il ■ seguente: Pl- 
chler; Hlrnschrodt, Ha- 
senkopf (Ninaus); Frank, 
Glechner, Roller; Kolez- 
nik, Wieger (Knoll), Ne- 
mec, . Fioegei, Viehboeck. 

Le riserve sono II por¬ 
tiere Szanwald, l’attac¬ 
cante - Jank e I mediani 
Stkocick e Hasil. 

I « bianchi » s'alleneran¬ 
no a ‘Torino domani po¬ 
meriggio. i 


'■> v’-rVv.W? t« V‘V 
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Ventidue paesi in concorso • Non ci 
sarà più la « Palma d'oro » 




i’-.. • '■' r. :i - :-vr i 


PARIGI, 11. • 
B.B. ha deciso di «conver¬ 
tire» il suo personaggio. Nel 
corso di una intervista la de¬ 
liziosa attrice ha detto di sa¬ 
pere perfettamente che I suoi 
29 anni « non dureranno sem¬ 
pre » e che pertanto dovrà ab¬ 
bandonare il personaggio che 
l’ha resa nota alle platee di 
tutto il mondo. . La data del¬ 
l’inizio della « trasformazione » 
deve essere però ancora fis¬ 
sata poiché l’attrice sta attual¬ 
mente girando il film « L’In¬ 
cantevole Idiota »,• V-- »; 

* (Nella foto: B. B.). ;- 


■ •“ = » •- - PARIGI, 11 

Anche 11 Festival di Cannes 
presenterà nel 1964 notevoli ino. 
difiche rispetto alle possale edi¬ 
zioni. Lo ha dichiarato oppi il 
segretario generale della rasse¬ 
gna, Jacques Touzei. 

La • formula della prossima 
edizione, che si svolgerà dal 
29 aprile al 13 maggio 1964, 
è stata sintetizzata con queste 
parole: « Meno film e meno pre¬ 
mi* Le nazioni invitate a parte¬ 
ciparvi sono soltanto 22: esse 
potranno presentare un lungo- 
metraggio e un cortometraggio 
ciascuna. I paesi noti compre¬ 
si nei 22, ma che mantengano 
relazioni diplomatiche ’ con 1 la 
Francia, potranno proporre al 
Comitato organizzatore del Fe¬ 
stival altri film da scegliere se- 


; Oggi all'AGIS 
conferenza stampa 
sul problema 
degli oneri 1 fiscali 
sul cinema 

v- ». e, vt fc ' - 

Una conferenza stampa dedi¬ 
cata al problema degli oneri fi¬ 
scali sul cinema ed alla situa¬ 
zione economica del settore del¬ 
l'esercizio si terrà nel pome¬ 
riggio di oggi, alle ore 17. presso 
la sede delì'AGlS di Roma. 

, L’iniziativa è stata assunta nel 
quadro della campagna per ot¬ 
tenere la detassazione dello 
spettacolo cinematografico, pro¬ 
mossa'dal Bureau international 
du cinema (BIC). - • ■ - 

Alla conferenza stampa sono 
stati invitati i dirigenti della 
Associazione nazionale autori 
cinematografici (ANACI, ' del 
Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici e delle Federa¬ 
zioni. dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo. 

Oltre ai rappresentanti del-, 
l’AGIS e dell’ANICA interver¬ 
ranno gli esponenti della produ¬ 
zione. del noleggio e dell’eserci¬ 
zio cinematografico. Come è no¬ 
to. gli esercenti di Roma e del 
Lazio hanno deciso per i giorni 
17 e 18 prossimi una chiusura 
delle sale cinematografiche, in 
segno di protesta. .. J 


condo un criterio di qualità. I 
film che il Comitato riterrà de¬ 
gni di entrare In competizione 
gareggeranno per l premi su un 
piano di eguaglianza con quelli 
del paesi invitati (come è no¬ 
to, fino allo scorso anno ogni 
nazione poteva presentare un 
proprio film). • ' - 
I 22 paesi invitati sono quelli 
la cui partecipazione al Festi¬ 
val nel corso degli ultimi tre 
anni è stata giudicata tra le 
migliori Essi sono: Italia. Ger¬ 
mania federale. Argentina. Au¬ 
stria, Belgio. Brasile, Canada. 
Spagna. Stati Uniti. Gran Breta¬ 
gna, Grecia. Ungheria, Giappo¬ 
ne, ■ Messico. ■ Olanda. Polonia, 
Romania. Svezia. Cecoslovac¬ 
chia. Unione Sovietica, Jugosla¬ 
via e Francia.' • • 

Novità anche nel settore dei 
premi. Il massimo riconoscimen¬ 
to, intanto, perderà il pittore¬ 
sco nome di * Palma d'oro * ed 
acquisterà quello dì * Gran Pre¬ 
mio *. Oltre al quale, uc saranno 
attribuiti altri tre: uno * spe¬ 
ciale - della giuria c due per 
l'interpretazione, maschile . e 
femminile. , *-"■ 

» Questa modifica — ha sotto- 
lineato Touzct — conferirà mag¬ 
giore importanza ai premi stes¬ 
si. sia nei confronti degli im¬ 
portatori stranieri, sia nei con¬ 
fronti del pubblico. La misura 
è stata resa indispensabile dal¬ 
la moltiplicazione dei Festival 
e dei premi*. Anche per i còr- 
tometraggi. riduzione dei pre¬ 
mi a due soli: un Gran Premio 
e un premio a disposizione del¬ 
la giuria. • . • “ ’ - 

Dopo Venezia, anche Cannes 
approda dunque ■ ad un rego¬ 
lamento che consentirà ■ una 
maggiore selezione delle opere 
in palio ed una partecipazione 
più elevata. £’ evidente che. per 
le due rassegne, i problemi sono 
gli stessi, e in primo * luogo, 
quello di qualificarsi maggior¬ 
mente in un momento nel qua¬ 
le la situazione cinematografica 
mostra persistenti segni di crisi 
a livello internazionale. La pro¬ 
duzione è quasi ovunque in de¬ 
clino, il suo livello non è ge¬ 
neralmente alto, mentre i Fe¬ 
stival continuano ad essere pa¬ 
recchi. Inutile quindi che i prin¬ 
cipali tra di essi si collochino 
su un piano concorrenziale. Il 
loro obiettivo deve invece es¬ 
sere quello di ridare nuova fidu¬ 
cia al pubblico, nuovo impulso 
alla creazione e alla diffusione 
di opere artisticamente valide. 


Rabbioso 
attacco del 
«N.Y. Times» 
al cinema 
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1 ‘ ’ NEW YORK. 1 11. ; 

Un rabbioso attacco contro 
tutta la produzione cinemato¬ 
grafica europea è stato sferrato 
dall’autorevole New York Ti¬ 
mes in una lunga corrispon¬ 
denza da Washington, a firma 
Russell Baker. ' 

« A giudicare l’Italia dalla 
rappresentazione che ne danno 
i suoi più recenti film — scrive 
il giornale — essa appare' un 
paese senz'anima, nel quale il 
materialismo ha travolto i va¬ 
lori morali e culturali... Se 
qualcuno va in chiesa è un es¬ 
sere ridicolo o sciagurato... Gli 
eroi di questi film, come l’Ape 
regina o Divorzio all'italiana o 
La dolce' vita, attingono succhi 
di frutta da capaci frigoriferi, 
stanno a letto a guardare la 
TV. sprecano ore ad impoma¬ 
tarsi i capelli, fanno insipidi 
giochi di società con donne in¬ 
descrivibilmente belle, in lus¬ 
suosi castelli-*. ■ 

« Il tema dell’Ape regina — 
scrive più oltre. Russell Baker 
— è una cinica parodia dèi 
matrimonio. Attraverso un cru¬ 
do simbolismo i rapporti- tra 
moglie e marito sono appaiati 
a quelli tra un’ape e il suo 
maschio, con la differenza che 
il maschio dell’ape può soprav¬ 
vivere. mentre l'uo’no non sfug¬ 
ge alla stretta del matrimonio 
ed è inesorabilmente annienta¬ 
to. Lo stesso atteggiamento an¬ 
ti-umano è in Divorzio all’ita¬ 
liana. dove l’uomo viene con¬ 
sumato lentamente dalla moglie 
e risolve il suo problema con 
un delitto, mentre la comunità 
lo applaude ». L’articolista con¬ 
clude i suoi singolari apprezza¬ 
menti con un drammatico in¬ 
terrogativo-' «Che cosa ha fat¬ 
to mai il benessere economico 
alla razza di Leonardo, di Mi¬ 
chelangelo. di Rossellini? ». 

Passando in rassegna la pro¬ 
duzione di altri paesi europei. 
Russell > Baker afferma: « La 
Francia è inzeppata di gangste¬ 
rismo. di brutalità senza moti¬ 
vo. della più cinica immorali¬ 
tà. e Parigi vien fuori sullo 
schermo come Chicago... La 
povera Inghilterra diventa uno 
zoo umano... La Svezia appare 
come un manicomio affogato 
nella nebbia, con bionde iper- 
tiroidee... I greci sembrano vi¬ 
vere in perpetua euforia, ido- 
lizzando le prostitute e orga¬ 
nizzando ricevimenti a bordo 
degli yachts... C'è una perversa 
soddisfazione nell'andare al ci¬ 
nema per vedere le testimonian¬ 
ze della barbarie europea e 
dell'impoverimento culturale di 
quel continente ». 

Secondo autorevoli osserva¬ 
tori. all’iniziativa giornalistica 
del New York Times non sa¬ 
rebbero estranei, in quanto più 
o meno diretti ispiratori, gli 
industriali di Hollywood, preoc¬ 
cupati per la concorrenza che 
alcune opere cinematografiche 
realizzate in Europa, segnata- 
mente in Italia, farebbero ai 
grossi prodotti americani, sullo 
stesso mercato degli Stati 
Uniti. •• 


^ - * 

Roscel 

.) i .. 

è tornato 
da Londra 

Renato Rascel è tornato ieri 
a Roma dopo nove mesi di per¬ 
manenza a Londra. L'attore, av¬ 
vicinato dai giornalisti ha di¬ 
chiarato: « Confesso di averne 
sentito la nostalgia durante 
questa lunga assenza. Con il 
mio Enrico in edizione inglese 
sono andato alia scoperta di un 
npovo pubblico. Ritengo che ad 
un punto preciso delia carriera 
di. un attore diventi importante 
se non d’obbligo uscire dalle di¬ 
mensioni normali verso nuovi 
orizzonti. Da Londra ritorno 
con nuove esperienze e con 
qualche insegnamento ». 

« Che cosa l'ha particolar¬ 
mente colpito nelle reazioni del 
pubblico londinese? » J 

- Mi ha impressionato l’inte¬ 
ressamento verso il nostro Ri¬ 
sorgimento. verso le vicende dì 
casa nostra. Anche la - critica, 
particolarmente severa con gli 
stessi spettacoli inglesi, ha sot¬ 
tolineato positivamente l'effica. 
eia del racconto di Garinei e 
Giovannini e la forza della mia 
mimica». v - ' 

-Per quanto riguarda i lavori 
futuri Rascel ha detto di avere 
in programma per la televisione 
uno spettacolo dal titolo Hal¬ 
lo Londra. "... i .v . 

- . • > v : 


; Nuovo film 
par Sordi } 

Carnevale brasiliano è il ti¬ 
tolo del nuovo film di Alberto 
Sordi le cui riprese ri inizie¬ 
ranno in Brasile dopo le feste 

di Natile. . 

L’attore tornato a Roma da 
Acapulco. dove ha partecipato 
al Festival dei Festival, ha di¬ 
chiarato che il cinema italiano 
«ha favorevolmente impressio¬ 
nato il Messico per l'efficacia 
• l'origioalità dei suoi temi». 



- HOLLYWOOD r-:' La -bella Àrierie Dahl ha 
rotto : il : suo terzo matrimonio, ieri, dopo j, 
.« una lunga e seria riflessione », come ha; 
tenuto a specificare. I mariti dell'attrice, in 
ordine cronològico, sonò stati: Lex Baxter,: 
Fernando Larinas e Christian Homes Kcon 
Arlene nella telefoto) v 


Teatro 
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La buona moglie 

■ La Compagnia Gravina-Pani- 
Occhini-V.olonté ha esordito al 
Valle, ieri sera, con La buona 
moglie di Carlo Goldoni, com¬ 
prendendo sotto questo unico 
titolo anche la precedente Put¬ 
ta onorata, che è del medesi¬ 
mo anno 1749. La «putta ono¬ 
rata », cioè la ragazza per be¬ 
ne. è Bettina, una giovane po¬ 
vera popolana, che difende il 
suo amore e la sua dignità con¬ 
tro le insidie degli uomini, ma 
principalmente del : corrotto 
marchese di Ripaverde, il qua¬ 
le su di lei ha messo gli oc¬ 
chi- Bettina, orfana, vive in ca¬ 
sa della sorella- Catte, che vo¬ 
lentieri le farebbe da ruffiana, 
mentre Pantalone, • un agiato 
bottegaio, - protegge la fanciul¬ 
la, in parte J tuttavia illuden¬ 
dosi di poterla sposare, benché 
vecchio: ma lei ama Pasqua¬ 
lino. creduto figlio del battel¬ 
liere Menego. in realtà legit¬ 
timo erede dello stesso Panta¬ 
lone. Dopo non poche trava¬ 
gliose vicende, incluso un ra¬ 
pimento in piena regola, e mer¬ 
cè diversi espedienti romanze¬ 
schi ’■ (con : tanto - di - classica 
agnizione), s il matrimonio tra 
Bettina e ' Pasqualino felice¬ 
mente si farà. 

Ma r ecco che. • nella Buona 
moglie. Pasqualino si è affatto 
guastato: ' debole, succubo - di 
amici scialacquoni, soprattutto 
d 'un tal 1 Lelio, vero figlio di 
Menego il barcaiolo, egli tra¬ 
scura gravemente .la sposa e 
il figlioletto; infiammato dalia 
passione del gioco, finisce col 
! lasciare somme non indifferenti 
nelle mani del marchese di Ri- 
paverdé e della consorte di lui 
Beatrice, spendendo e spanden¬ 
do ancora denaro in tristi or¬ 
ge. Nè l’amore costante di Bet¬ 
tina. il rifiuto pertinace ch’essai 
oppone ad ogni compròmesso 
con la propria dirittura, nè la 
saviezza dolente del vecchio 
Pantalone varrebbero a ripor¬ 
tare lo sciagurato sulla giusta 
via, se non intervenisse, an- 
Iche qui. un crudo e in qual¬ 
che modo marginale elemento 
narrativo, che a un tempo se¬ 
gna i limiti del moralismo gol¬ 
doniano e indica peraltro la 
profondità di prospettiva rag¬ 
giunta dall'autore nella rappre¬ 
sentazione realistica della vita 
di Venezia settecentesca, pur 
•senza trarne tutte le conseguen¬ 
ze sul piano della struttura 
teatrale. • • ‘ ' • 

Le,due commedie, considera¬ 
te insieme o ciascuna per suo 
conto, colpiscono in effetti per 
la lucidità tnon nuova certo 
nel Goldoni, ma qui special- 
mente perspicua) con la qua¬ 
le vi sono effigiati, e distinti 
anche linguisticamente, i - tre 
mondi: quello della nobiltà or¬ 
mai infrollita, quello della bor¬ 
ghesia industriosa e alacre, seb¬ 
bene di vedute tutt’altro che 
ampie, quello della plebe san¬ 
guigna e imienta, a propria 
volta differenziata negli atteg¬ 
giamenti; poiché la volgare di¬ 
sponibilità di Catte, la cana¬ 
gliesca perversione di suo ma¬ 
rito. hanno un polemico riscon¬ 
tro nell'onestà di Bettina: per 
nulla una bigotta, costei, anzi 
donna di carne e ossa, ma fer¬ 
ma nella sua risolutezza e pri- 
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. Un affresco sociale £ ;. ’ s ? 

. jfS ’ * » •- V ,\ww.é- a * . - -«•' > V': 

• ^ Milioni di telespettatori Italiani hanno potuto v : ' 
vedere, ieri sera sul secondo canale, un altro clas¬ 
sico del cinema: Furore di John Ford, tratto dal & 
famoso romanzo di Steinbeck, un film che ha 23 
anni ma che non ha perduto nulla della sua potenza 
drammatica, della sua forza realistica. Un film che 
è un'opera d'arte e insieme, anzi appunto per que¬ 
sto, un potente affresco sociale. Dalle sue immagini, 
spesso stupende (quanti dei suoi fotogrammi non • 
abbiamo visto, in questi anni, riprodotti in libri e 
riviste!), dai suoi dialoghi, sempre essenziali, sca¬ 
turisce un quadro * indimenticabile dell'insanabile 
contraddizione di un sistema, del travaglio inter¬ 
no di un paese dove le « autorità > sono al servizio 
dei padroni, ogni uomo onesto può essere tacciato < 
di < agitatore » e la polizia non esita a partecipare 
alle provocazioni schierandosi anche contro le ini-. 
ziative di -Washington, se 1 occorre (e la tragica 
recentissima vicenda di Dallas ha dimostrato come 
vadano anche oggi le cose, in questo campo laggiù). 
Nei paesaggi e negli uomini questo film ci ha mo- V 
strato un'America diversa da quella che tanti quo- ■ 
ftdiani e rotocalchi nostrani reclamizzano, tutta 
lucida di benessere e di pubblicità. 

Gian Luigi Rondi curatore di queste antologie 
cinematografiche ha giustamente capito che biso- . 
gnava sottolineare del film la parte sociale. E in¬ 
fatti Furore è stato presentato con un breve docu¬ 
mentario sulla crisi del '29: un giusto richiamo, 
dato che questa storia, come tante altre scritte ne¬ 
gli anni 30, nacque dalla presa di coscienza che 
quella terribile crisi rappresentò per gli Stati Uniti 
e.dal successivo clima del New Deal. Tuttavia, non 
giusto è stato limitarsi a questo, avvalorando così, 

. indirettamente, le parole che seguono nel film, al . 
titolo di testa e cercare di avanzare la tesi che Fu- -, 
rore è tratto da problemi oramai superati. Quelle 
parole erano una tipica manifestazione della ipo¬ 
crisia hollywoodiana. 1 problemi trattati in Furore, 
infatti, non sono per nulla superati, per gli Stati 
Uniti: e se ieri vi era il dramma dei contadini scac¬ 
ciati dalla terra a causa della penetrazione capita¬ 
listica nelle campagne, e della volontà delle Ano¬ 
nime, oggi c'è il dramma dei lavoratori scacciati 
dalle industrie a causa dell’automazione e dei mo-‘ 
nopoli. La disoccu-pazione aumenta a ritmo soste¬ 
nuto: Kennedy la considerava il problema numero 
uno di questi anni. ?.v . < 

- D’altra parte quante delle cose viste nel film ’ 
ricordavano altre che, se pure in forme diverse, 
accadono nel nostro Paese? Lo spopolamento delle 
campagne, la protervia del padronato, il pregiu¬ 
dizio di chi considera i poveri « abituati » alla mi¬ 
seria (tanto somiglianti a certi atteggiamenti con¬ 
tro * « terroni >), la violenza della polizia: chi non 
' ha ricordato ieri sera assistendo a certe scene del 
; film, analoghe esperienze italiane? - 
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vedremo 

Verso la soluzione 
(secondo, ore 21,15) 

Un cadavere pesa. E il si¬ 
gnor Freeman. il padre di 
Janet, se lo ritrova >n casa. 

. Siamo al quarto episodio del 
. giallo della Durbridge , 
(«Paura per Janet») o le . 
cose si complicano sempre 
di più. anche se si va verso 
la soluzione. Dunque, il ca¬ 
davere. SI potrebbe chiama¬ 
re la polizia. Ma, prima di 
tutto, crederebbero gli agen- . 
ti alla versione dell’inciden¬ 
te avvenuto in quelle circo¬ 
stanze? E poi. ove i rapitori 
venissero a conoscenza del- ' 
l’uccisione di un loro uomo, 1 
come reagirebbero sulla pie- • 
cola Janet? E perché Free- 
’ man aveva deciso di incon¬ 
trarsi con uno dei rapitori 
senza avvertire la polizia? 
Nell’attesa, si cerca indosso 
. al corpo dell’ucciso un ele¬ 
mento che ne permetta la 
identificazione. Viene tro¬ 
vata una ricevuta, rilasciata 
da un dentista al signor Nel¬ 
son. Il dentista. Robert Ste- 
vens è. guarda caso, lo stes¬ 
so che cura la signora Free¬ 
man. madre di Janet. 

» Segnalibro » 

. \ •. 

: « Segnlibro » di stasera 
(ore 19,15, primo canale) 
inizia con un’inlervistn di 
Giulio Nascimbenì allo scrit¬ 
tore Vittorio G. Rossi, di cui 
sono stati pubblicali di re¬ 
cente due libri: Nudi o ve¬ 
stiti e Misererò coi fichi. 
v Sarà poi presentato, per la 
rubrica « Usi ■ e costumi », 
Mangiar friulano di Giusep- 
. pina Perusini Antonini. • 

Il consueto - Notiziario » 
si apre con la segnalazione 
di un’opera prima: Lo spro¬ 
loquio di Giancarlo Marmo- 
. ri. La signora Fanny Branca, 
promotrice del premio «La 
parrucca ». assegnato que- 

* sfanno a Edgarda Ferri per 
Ci diedero 12 ore e a italo 
Dragosei per Don Giovan¬ 
nino in Calabria, illustrerà 
le finalità e i criteri ispira¬ 
tori del premio. 

Enzo Fabiani e Romano 

• Rinaldi, infine, proseguiran¬ 
no la - rassegna dei . libri 
strenna 1963. 
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va di sbandamenti come di falsi 
rispetti. • 1 ; • 

• Per collocare nell’àmbito di 
una sola serata i due testi, il 
giovane Luca Ronconi, attore 
debuttante (se non ; andiamo 
errati) come regista, ha ope¬ 
rato tagli e adattamenti anche 
notevoli. L’intento di fornire, 
attraverso il più lungo arco del 
racconto, la completa misura 
della evoluzione dei personag¬ 
gi. è stato cosi in 1 parte con¬ 
seguito, ma un poco a scapito 
del ritmo, che, svelto e scat¬ 
tante sull’inizio, è andato in¬ 
torpidendosi via via. Anche per¬ 
chè la duplice necessità di ade¬ 
guarsi a un dialetto non con¬ 
geniale a tutti gli interpreti, 
e di fugare ogni minimo so¬ 
spettò di leziosaggine, ha im¬ 
posto alla recitazione una ca¬ 
denza distaccata, spesso grave, 
folta di pause significative. For¬ 
se sarebbe stato meglio . con¬ 
centrare solo sulla Putta ono¬ 
rata. o sulla Buona moglie (di 
quest’ultima ricordiamo l’edi¬ 
zione datane, con Elsa Vazzo- 
ler, da Cesco Baseggio nel ’54: 
unica sino ad oggi, crediamo, 
del nostro secolo) il conside¬ 
revole sforzo espressivo che 
regista ed attori hanno dispie¬ 
gato in tale loro prima, impe¬ 
gnativa -prova comune, e che 
si configura positivamente nel¬ 
la ricerca d’uno etile moder¬ 
no. fuor deil’usato e dell’abu- 
sato " (si r sente come Visconti 
e Strehler abbiano fatto scuo¬ 
la). nella giustezza del colore 
ambientale (ingegnosa la sce¬ 
nografia di Lorenzo Ghiglia), 
nell'incisività del tratteggio del¬ 
la protagonista e dei suoi an¬ 
tagonisti. >r- -, ~ - 

Carla Gravina è una Betti¬ 
na di vivace, amabile cattivan¬ 
te risalto, ma convincente nei 
toni 1 aggressivi forse più che 
in quelli affettuosi. Gianmaria 
Voionté è un marchese «af¬ 
ricamente modellato a- dovere 
e con intelligenza; ben gii ren¬ 
de la pariglia Ilaria Occhini, 
dèlie vesti della marchesa Bea¬ 
trice. Corrado Pani è un Pa¬ 
squalino giustamente incerto e 
frastornato. : Augusto Mastrao- 
toni un Pantalone di autorevole 
presenza. Gianni Must un Le¬ 
lio protervo, come il ruolo ri¬ 
chiede.'Degli (altri, il più esat¬ 
to ed efficace ci è parso Gian¬ 
carlo Maestri, attore di ottima 
razza; ma da ricordare anche 
Edda Valente, una robusta e 
sensuale Catte. Attilio ' Duse. 
Maria Teresa Albani, Gianna 
Raffaelli. Franca Bigliani. An¬ 
na Poggi. Giancarlo Bonuglia. 
Un pubblico numerosissimo e 
ricco di bei nomi ha accolto 
lo spettacolo, terminato a ora 
molto tarda, con spiccata cor¬ 
dialità e generali consensi. Da 
oggi repliche. 
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NAZIONALE'^ 

Giornale radio ore: 7, 8 , 

' 13. 15, 20. 23; 6.35: Corso di 
. lingua francese; 8 , 20 : Il oo- 
- atro buongiorno; 10.30: In- A 
contri al microfono; 11 : Fas- :/ 
sa gg iate nel tempo; 11,15: li 
' concerto; 12: Gli amici delie 
12; 12.15: Arlecchino; 12,55: 

,7 Chi vuol essere lieto _4 13.15 
' Zig-Zag; 13,25: Avventure in l 
ritmo; 14-14.55: Trasmissio- •- 
ni regionali; 15.15: Taccuino 
; musicale; 15,30: I nostri suc¬ 
cessi: 15,45: Aria di ^ casa 
: nostra: 16: Programma per 
i piccoli; 16,30: 11 topo in 
discoteca; 17,25: Ricordo di 
, Gaspare Scuderl; 18: Pedi- « 
gitone Italia; 18,10: La sa¬ 
lute mentale nel mondo con- 
•i temporaneo; 18^0: Concertò 
: del chitarrista Manuel Le- . 
pez Ramo*; 19,10: Cronache 
del lavoro r Italiano; 19,20: 
C’è qualcosa di nuovo oggi 
. a ~4 19.53: Una canzone al 
, giorno; 20.20: Applausi a _4 ; 
20.25: Lettere ritrovate; 21 : 

‘ La moglie Innamorata. Tre 
atti di Giovanni < Ganzato; 

SECONDO : 

Giornale radia ore: 87*À 
’ 9,30, 10,30, 11,30, 13.30, 14,30. 
15,30, 16^0, 17.30. 18,30, 19.30. 
207 * 0 . 21710; 2240; 745: Mu- 
*- siche del inatti no; 845: Can- - 
• ta Mario Abbate; 840c Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma 1 italiano; - 9115; 
Ritmo-fantasia; 945: Dal 
' versi alla meiedie;. 1045: 

Le nuove canzoni italiane: 

, 1145: Chi fa da sé—; 11.40: 
Radiotelefortuna 1964; 11,45: 
il portaeanzoni; 12-1240: Iti¬ 
nerario romantico; 1240-13: 7 
Il Signore delle 13 presenta; 7 
14: Paladini di •Gran Pre- - 
mio •; 14.05:. Voci alle ri- ? 
balta: 14,45: Novità dieco- 
grafiche; 15: Vetrina delie •' 
/ canzone napoletana; 15,15:. 

; Ruote e motori; 1545: Con- ' 
certo In miniatura: 19: Rap- ' 
sodia: 16.35: Il mondo del- 
roperetla: 17: Cavalcata del¬ 
la canzone americana: 174-V : 
Non tutto ma di tutto: 17.45: : 

1 Le piace _ Rodgers? 18.35: 

- Classe unica: 18.50: I vostri : 
preferiti; 19.50 Dischi del¬ 
l’ultima ora; 2045: Esodo : 
rurale; 21: Pagine di otti- 
sica: 21.35: Musica nella se- ’ • 
ra: 22.10 L’anello del Jazz J 

TERZO 

1840 L'Indicatore econo¬ 
mico; 18.40 * Patologia da • 
rumore; 19: John Bull;.. 

! 19.15: La (fessegli* Lettera- 
, tura portoghese; 19,30: Con- - 
certo di ogni sera. Cari 
Philipp Emanuel Bach Wol- 
> fgeng Amadeus Mozart, Ro¬ 
bert Schumann; 2040: Rivi- • ■ 
sta delle riviste: 20.40: Jo- . 
baon Sebastlae Bach: 21: . 

Il Giornale del Terzo. 2140- •>' 
, Panorama dei Festival? mo- ' 
sleali Jacques Ibert Mode- - 
sto Mussortstrt. 2145: Un 
Italiano alla guerra del eet* 

' te anni: 22.45: Test i moni e 
Interpreti del noeti» tempo. 


•999996f••• 

primo 

. «‘:* ' y * * ' y* ■ • • - . ^ V : 

8,30 Telescuola • ; 
10,00 Cronaca diretta 
17,00 II tuo domani ' 

17.30 La IV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 

19.15 Segnalibro 

19,45 La TV 
- degli agricoltori 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiomaie 

V-. ’-J' ’> • ì i \ > 

21,05 Gran Premio 

22,20 Cinema «foggi 
23,00 Telegiornale 


s e • 6 


canale 


da Montecitorio 


rubrica pei l giovani 

a) Olsneyland; b» Una an¬ 
tica famiglia Indiana 

di Istruzione per adulti 
analfabeti 


della aera (1* edizione) 

settimanale di attualità 
editoriale 


delle sera O edizione) 

Torneo a squadre tra 
regioni d’Italia abbinato 
alla Lotteria di Capodan¬ 
no il girone: Puglie con¬ 
tro Sicilia. Presentano Sil¬ 
vio Noto, Daniela Rocca 
e Corrado Lojacono 


Presenta Luisella Boni 


della notte 


secondo canale 


21,65 Telegiornale 
21,15 Paura per igei 
r> 70 Giovedì SDorf 


m segnale orarle 
nr episodio 


segue: Notte sport 





Vi 


^ 




l « 


- .V '■<;’* • .v.- . 


’ 1 . • V. ♦ . » ' • - . 

Daniela Calvino e Carlo Deimi nel IV epi- 
sodio di « Paura per Janet » in onda sta¬ 
sera alle 21,15 sul secondo canale 


' • : .* ‘ • . y. 
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r% ^ 'QV q : ' •' * '•’<■» «® -v ; V-ì- v- /•■■* V À..- 

\ ^ U.*v ’■;[ .-.. ■- JJ, J sarebbe soltanto una .manovra <; 

Fondata . ""/' M t/el comunisti i quali intendi’- . 

Il ~ rebbero rovinare in • nòstra ’ 

su^lavoro , ■ • ■- '•. ,.-•. economia, per impadronirsi del 

w Milla : #f««tìrtla? -- • ' ‘ balere. • >-■. 

IPy •, \ • V-- Secondo questo foglio Iwr- . 

Cb« yififà, "* f ‘ \*s igltcse, le condizioni dei lavo- ■ - 
la nòstra Nazione ha bisogno 1 3 ratorì non c'entraho affatto. 'Le ,' 
di nuove navi-tragliclto, e di ' statistiche però di dicqnq che 
navi per il trasporto dei turi- ( lavoratori ; italiani •• sono ‘i 
WS^È^§WittòÌt.'‘tàóirÌa ; si è '/métto ‘pagati : rispetto a quelli 


. * r «t- 

. a. * '|U »u ■ 


Braccio di ferro di Bud, ^anendort 


!ntWXdinidstlato. y r dèi iiàesi più progrediti, -i 
ipè/.nuovi - inoro- . / .Tanto per fare ùn • esen 


ee l vicini scoprono J 

CNeHOUCANTlKU IN- \ 
FgttTAXA OI'OOUCiAVi J 
sono ecvfiNATe soctat* j 

A4CNTB / * • J ilfC 

sn : j^5 / r - i rr «i 


voeeci chb iu mio m- 
VESORAfM' *06sa e»vx 

PBB^itrcdfawi ...ceeit> 
«4PRB0BI cow E4BE 
■ iw un caso et/ulta/ . 
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MORÌA FU AUTO UN 

S —T-VOTILO /.— 
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)J MI CIMANO», A 
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di Walt Disney 


/■nuovi inoro- . / .Tanto per fare ùn * esempio 

e ’ fltinf- * concreto, - voglio parlare dello \ r > 

. trocentì^nwòi; 'ridetti Ideila stabilimento dove lavoro che - 
Marina miìinjP' tfà A ’òùaii un-<, non -deve essere considerato.-. • 
brillante rampollo - di Casa un’eccezione. Lo stabilimento, 
Savoia! r\i A' " •>'.>che produce ' farmaceutici, ha 
Ma la nostra \Repubblica è . oltre 50 anni nitn, non lia nini „■ 
fondata sul ; lavoro o sulla subito crisi e attualmente oc-.-: 
sciabola? cupa' circa ■■ 200 operai. Che ' 

! : , UN ’ LIVORNESE • . trattamento ricevono? Per rag- 

\ *■ ' : (GenoVa) • - • j giungere le 60.000 lire mensili •? 

' , ; » I > > j; . >_i- y .‘debbono avere la massima an- l 

n ,. ;; ^ ziunità e una specializzazione. 

dissesto* C A Ol già ;- La maggioranza percepisce un 

a __ ’-mLAm : s . i salario di 50.000 lire mensili ed , .* 

e non per colpa : . \ - - alcuni operai, pur facendo la- i ' 

fi*! rnntunit»i !-Y> vori pesantissimi, raggiungono ' 
U«l . TOniunwl; -K. . appena .le 40.000 lire mensili. ' 

Cara >nAITinfuori di qualche fortuna-: 

:qualche jliorfio/fa, precisa—n to, gli operai che lavorano con i. 
niente il 1. dicembre, ho letto • me pagano tutti dalle 20 alle 


Il dissesto c'è di già 
e non pér colpa r 
dei coniunisti ' 


■:g u o'° 


::»o° 

°o;: 

~ O ; 


trtepte il 1. dicembre, ho letto • me pagano tutti da 
per caso il « foiido * del Mes-: • 25.000 lire di affìtto. 

Reggerò il quale -parlavo . di * r. Secondo il Messaggero qne- 
sciòperi, di lavoratori ecc. : sti lavoratori non dovrebbero 

.V Secondo l’estensore di. quel >. chiedere miglioramenti cenno- 


■ rii* S- 


<.flùido », gli scioperi • ; non "-.mici per non provocare < il dis- 
avrebbero altro * scopo : che •• sesto della bilancia dei paga- 
qitéllo di distruggere' l’econo- , v menti e il collasso economico 


■—— • . ì 

. 


mià'-'italiana e paralizzare la 
H nostra esportazione. La respon¬ 
sabilità viene attribuita apli 
« istigatori » comunisti i quali 
. sarebbero spinti . dal desiderio 


vmenti.e tt collasso economico 
'/del Paese ». - 

; /td un certo punto di quel 
■ €• fondo » si legge anche che i 
• comunisti ? non vogliono ■ che 
■ T/talia progredisca ed « asso- 


* provocare * il collasso ma- migli alle società civili ed evo- 






netarió'Jed economico del Pac- 0” Iute dell’Occidente, = ma che 
se... di; dissestare la bilancia vada indietro, al passato, verso 
dei pagamenti e di dar fondo la Russia». Secondo l’articoli- 
alle nòstre riserve-valutarie. E /.sta, andando verso il sistema 
ancora, lo scopo degli scioperi di vita vigente nelVVRSS, si 


andrebbe Ìndietrp,-'-vérsò'cla 
miseria. Si tenga "pure, questa- 
opinione falsa, in * so ché un 
lavoratore sovietico non ver¬ 
rebbe certamente a lavorare 
. nello stabilimento dove lavoro . 
io, nè-, accetterebbe i|n limile 
trattamento. 1 -/'- 
Aggiungo una • sola ; cosà, ai 
titolo dì documentazione per' 
il giornalista del Messaggero: 
la situazione familiare di molti 
mici colleglli di lavoro è tra- ■ 
giva. Numerosi sonò i giovani ‘ 
che” vorrebbero sposarsi, ma 
non passQiiò perché . il salarlo 
è 'troppo basso, l’affitto di casa 
troppo alto e perchè temono 
anche una eventuale disoccu¬ 
pazione. Il dissesto, per chi la- . 
vota, come si vede, c'è di già e 
non lo hanno provocato di cer¬ 
to i comunisti ché, tra l’altro, ' 
non hanno mai governato il 
Paese. ■ 

AMERIGO PASQU1NI 
v. : . (Roma) • ,* \ 

Il ministero 
della Sanità 
si copre di vergogna 
con le bucce 
degli agrumi 

Signor direttore, ■ -'••• 

..'è di questi giorni la notizia 
che le autorità sanitarie di 
alcune città (Genova e Mila¬ 
no) intendono vietare' l'uso. 
della buccia di limone' nella 
preparazione degli aperitivi. 
Non si potrebbe immaginare 
una disposizione più assurda¬ 
mente emanata, ' in assoluto 
contrasto con il buon senso e 
con la logica: invece di vietare 
sul luogo di produzione l’irro- 


■ c- : *', r 4 ¥# . _•/*;, 

razigne degli agrumi- coCdifjzf» j ' 

, nild, che viene impiegato affo ' 
scopo di preservare i limoni du ■ •" 
muffe e assicurare loro una 
prolungata conservazione, si 
proibisce l’uso della buccia! 

Il consumatore, che già paga 
prezzi esorbitanti per un pro¬ 
dótto italiano tanto decantato,\ 

' viene così danneggiato in due 
modi: anzitutto perché non 
può disporre totalmente dei 
limoni ■ acquistati (è-noto chei. 
la buccia viene * impiegata in ‘ 
molti altri usi oltre che per la 
preparazione degli 5 aperitivi), 
e in secondo luogo perché cor¬ 
re egualmente il rischio di , 
avere insidiata la sua salute, 
giacché non è ancora dimo- . 
strato che il difenile non possa 
penetrare anche nella ■ polpa 
del frutto. " 1 ' 

Sarebbe come rendere obbli- : 
gatoria l'asportazione preven- , 
tiva . della buccia delle mele. 
pere, pesche, quando questi 
frutti■ fossero stati cosparsi 
con velenosissimi anticrittoga- ■ 
mici cd in tali condizioni,distri- o v 
buiti al consumo. Senza contare 
che la ' salute pubblica viene 
così tutelata in alcuni Comuni • 
sì, cd in altri no. .. . . - 

Se i nostri organi sanitari, 
clic pretendono e sostengono 
di attendere con competenza c 
premura alla tutela della sa¬ 
lute pubblica, vietassero in 
partenza l’uso del difenile (è 
noto che gli agrumi così trat¬ 
tati non sono accettati nè in 
Germania nè : in mitri Paesi 
europei) darebbero una volta 
tanto la prova di agire J con $ ? 
serietà, tempestività e nel rea¬ 
le interesse della salute pub¬ 
blica. . VI ■ • 

Competenza -• del . ministero * 
della Sanità? Già!...>u-t • a » . (■> 

Vi è poi un’ultima conside- 




» Replica di « Iris » 
all'Opera 

i • ‘ 

si Oggi, alle ore 21, abbonamento 
e alle seconde serali e speciali per 
;> studenti con a Iris » di Pietro Ma¬ 
scagni (rappr. n. 2 ), diretta dal 
maestro Tullio Serafln, e inter- 
i pretata da Clara Petrella, Luigi 
3 Ottolini, Ferdinando Li Donni. 

* Alfredo Colella e Anna Di Stasio. 
^ Regia di Margherita Wallmann. 

Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Scene e costumi di Veniero Co- 
~ Iasanti e John Moore. 

: CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

* ROMANA 

; Stasera alle 21.15 al Teatro Eli- 
; seo per la stagione dell’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana (tagl 
n. 9) avrà luogo l'atteso con- 
i certo del Quartetto Italiano. Il 
i celebre complesso eseguirà mu- 
: siche di Mozart, Schumann. 

-i Webem e ii Quartetto op. 132 
■ di Beethoven.. 

AULA MAGNA Città Unlver- 

;. sitarla • - . •«. ^ 

i Sabato alle 17.30 in abbonamen- 
, to n. 6 concerto del chitarrista 
; Allrio Diaz. In programma mu¬ 
siche di Milan. Mulinarlo. Gali¬ 
lei. Sor, Rodrigo, Castelnuovo, 

| Tedesco, Villa Lobos, Albeniz. 

IDELLA COMETA ( lei liTAMAt 
I . Lunedi ultimo concerto dell’an- 
s no alle 21,15. Violinista Broni- 
siav Gimpel, al pianoforte Giu¬ 
liana Bordoni. Musiche di B«‘e- 
J thoven. Brahms, Prokofiev, 

1 Creston, Ravel. 

TEATRI 

<ARTI (Via Sicilia n 59 - Tele- 
; fono 480 5K4 485.530) - 

Alle 17.30 familiare Cesco Ba- 
seggio in: « Il burbero beneft- 
, 'co » di Goldoni. • ' ' 

(BORGO S. SPIRITO (Via dei 
1 Penitenzieri n. 11) 

* Oggi alle 16.30 la C.ia D Ori- 
glia-Palmi presenta: « Berna¬ 
dette », 2 tempi in 10 quadri di 

; Dario Cesare Piperno. Prezzi 
familiari. 

; DELLE MUSE (TeL 862.348) 

^ Riposo •• -1 

DEI SERVI (via del Mortaro 
, n. 22) 

l Sabato alle 21,15 la Stabile di 
J Prosa presenta « Il diario di 
j Anna Frank » di Goodrich e 
HackhetL Regia di Franco Am. 
broglini con P. Martelli, A. 
. Barelli. L. Gerlini. C. Gimelli. 
J A. Lippi. L. Novelli, G. Salta- 

* rini. S. Sardone. 

? ELISEO . - - 

* Alle 17 familiare: • Amieto » con 
A. Proclemer, G. Al ber lazzi, A 

. Guamieri. C. Hintermann. M. 
1 Scaccia. Regia ZelTirclli. 

! GOLDONI 

^ Alle 21,15 spettacoli inglesi di 
prosa con: « Le sedie » di Jone- 
sco e « Red Peppers » di M. 
j Coffa rei con C. Borromcl. C. 
- Broyn. C. Cruise. J. Gayford. 
t P. Persichetti, F. Rcilly. 
(MILLIMETRO (Via Marsala, 
' n. 98 - TeL 495.1248) 

Riposo 

' PALAZZO SISTINA 

* . Alle 21,15 la Compagnia di Wal¬ 

ter Chiari in: « Buonanotte Bet¬ 




tina » di Garinel e Giovannini;i 
musiche di Kramer: scene e co¬ 
stumi Coltellacci; coreogmlle di 
Hermaspan e Edmund Balin. 

PARIOLI 

Alle 21.15 « Scanzonatissimo 

64 » di Dino Verde.. , 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

- Imminente Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano « Chi 

. ride, ride n. 11 ». Tre novità 
'. di Giorgio Prosperi con M Bar¬ 
della. M. Busoni, N. Dal ^àh» 

. bro, G. De Mattino. E Torri- 
, cella. I Conti. Regia di Giorgio 
' Capitani 
PIRANDELLO . 

Riposo . * 

QUIRINO 

Alle 17.30 familiare: « In memo- 

- ria di una signora amica » di 
" G. Patroni Griffi con Lillà Bri- 

gnone. Pupelln Maggio. Regia 
di Francesco Rosi. Ultime re¬ 
pliche. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) - 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
: di Maria Accettella presentano 
« Pinocchio », fiaba musicale di 
I. Accettella e Ste. Regia di 
, Icaro Accettella. . 0 
-fi Si V 
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razione da fare: clfe gli agru¬ 
mi trattati con ,difenile hfliino 
un periodo di itihghìssima du¬ 
rata, col bel risultato di giun¬ 
gere a{ consumatore dopo pro¬ 
lungate giacenze nei vari ma¬ 
gazzini, irranciditi e legnosi, 
rinsecchiti e quindi ho» com¬ 
mestibili. 

rv LUIGI CARLINI 
s V: (Piacenza) 

1 ' - ••■ rt v.V' i 'v. ' V I 

Quanti anni ; , 
sono trascorsi ! . 

Signor direttore, . * 

• i * vecchi combattenti hanno 
lottato per lunghi anni,.fra la 
vita e la morte, nelle fangose 
trincee " delle pianure - e sui 
monti dèi Trentino. Essi sanno 
che un simile . sacrificio non 
può essere compensato da un 
vestito di pezza, donatoci nel 
1919, a cura del distretto mili¬ 
tare; è giusto che si attendano 
qualche cosa v di. più • nell’età 
avnhzaiàr-.osslà - Una pensione 
uguale al nostro merito, come 
del resto c’era stato promesso 
dai precedenti governi. i 
Sarà bene, non appena ^ il 
nuovo governo •comincierà a 
funzionare, che i nostri parla¬ 
mentari prendano , iniziative 
per questa giusta ' e umana 
causa. ;. • - - ~ : 

< lo ricordo che nella ricor¬ 
renza del Centenario dell'Uni¬ 
tà d’Italia, l’on. Gronchi, allora 
Presidente della Repubblica, 
elogiando il nostro eroismo 
ebbe a dire che sarebbe stato 
dato qualche cosa a tutti. 

- Quanti anni sono trascorsi! 
ANTONIO FONTANELLI 
v ex sergente maggiore 
Costelfiorentino / (Firenze) • 
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I -Jm- RIMANE In -tm- 

VIALE TIZI&HD 


RIDOTTO ELISEO : 

. Alle 17 familiare' la ‘compagnia 
• di spettacoli gialli- in: « Dalle 
9 alle 10 » di Agata C|\r(stie con 
Carlo Alighièro. Marisa Quat- 

- trini. Giuseppe Caldani, Anita 
Laurenzi,- Sandro Moretti.t 

ROSSINI ’ ■ -) 

Alle 17.15 familiare la C.ia del 
i Teatro di Roma di, Gt>Jec«j: Du¬ 
rante, Anita Durante * e *’ Leila 
“ Ducei con: « In campagna è 
un'altra cosa » ; di, Ugo, Palme- 
rini. Alle' 2L15 normale’ per 
l’Associazione fra i Romani. 
SATIRI .tieil 565.325) | (I; 

Alle 21.30 la compagnia italiana 
di Prosa diretta da R. Glovam- 
pietro presenta .* I discórsi di 
. Lisia » a cura di M. Prosperi e 
R Giovampietm. Regia di Ren¬ 
zo ' Giovampietro. ** 

VALLE -. , , V 

’ Alle 17,15 familiàrei' C.ià-Gra¬ 
vina. Occhini, Pani," Volòntè : 
« La buona moglie » di Goldoni. 
Regia di Luca Roncóni, f -, 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

- Attrazioni • Ristorante - Bar - 

Parcheggio. ^ - 

MUSEO DELLE CERE ' ' 

Emulo di Madame t'oóssàhd di 
Londra e Grenvtn d) Parigi 
“ Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . ■ r • ’■ 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21. 
i Prenota*. tei.-304.30<L>Visita allo 
I' zoo dalle^bre*w < In’ s poi. 


I ABBAIA E MORDE Pllf DEE PRIÌHÒ’ 
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MONDO CANE N. 2 di" IACOPETTI e PROSPERI, è an film 
realizzate cpn spirito asselatamentc'naoyo; un atte di accasa 
ii conformUnte; una rivolta alla spedo rata bugia di un mondo 
tatto rosa. Il Technicolor, distribuito dalla CtNERIZ DISTRI- 
BVHONE S.P.A. sia trionfando In tre noti cinema della capitale 
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VARIETÀ | 

i • 

AMBRA JOV1NELLI f713 308» 

, ; I lupi dell’abisso, con M. Girotti 
e rivista Euro American Fantà- 
sy Follies DR ♦ 

AURORA (Tel 393 089)“ • 
Carmen di Trastevere, con G. 
Ralli e rivista Marotta . DR ^ 

LA FENICE iVia Satana *5> 
Lo spettro, con B. Steele e rivi- 
' sta Nino Terzo , A + 

VOLTURNO iVta Volturimi ■ 
Ordine segreto det terzo Ketch 
e rivista Lola Greci 

CINEMA 

..Prime visioni 

" « 

AbRI^IWMT»l^B«fcl53) 

Móndo ^fan*in-»*-.mie 15 - 17 - 19 - 
21S23) «fe!'x(f'(VMr'i8) 00 O 
ALHAMBRA (TeL 783 792) 
Duello nel Texas, con R. Harrl- 
son (ulL 22,50) A ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481.570» 
* Ìjd pcfiaèaUo, con J. P. Beimondo 
S. 6 • DR ♦♦ 

AMERICA (Tel 586 188) 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace (ult. 22,50) 

G ♦ 

'APPIO*(Tel* 1791838) ) ; * 

I compagni, con M. Mastroiannl 
(ult. 22.45) . DR ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel.. 87a 587) 
Com4 lìBtfosr ,Y®ud ìHorn (alle 
16.30^1^10-22 r " 

ARISTON CleL 353.230) 

Irma la dolce., con. S Me Lalne 
( 14.301 17.20. 20.03. >23) ; 

(VM 14) SA ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel 358 854» 

I giorni del vino e delle rose, 

; con J. Lemmon (alle 15.45-17.43- 
' 20.10-23) ■ DR +» 

AS1 URIA (Tel 870 245 1 
La ' maledizione del , serpente 
giallo, di E. Wallace G 4 

AVENTINU ilei 972 137) 

I giorni del vino e delle rose, 

• con J. Lemmon (ap. 15,30. ult. 

22.40) DR +4- 

BAU DUINA (Tel 347 592) 
Ombre sul palcoscenico, con j. 

■' Garland S ♦ 

BARBERINI (TeL 471 707) 
r La corruzione, con R. Schiaffino 
(ap. 15.30. Ult. 23) ; 

(VM 18) DR + 
BOLOGNA (Tel 428.700) 

II successo, con . V. Gassman 

(ult 22.45) SA ♦♦ 

BRANCACCIO . (Tel 735 255) - 
1 il saccesso, con V. Gassman 1 

SA ♦♦ 

CAPRANICA (TeL S72.465) ; 

». I cuori infranti, con F Valeri 
' (alle 15JJ0-18.20-20.30-22.45) 

(VM 18) SA 444 
CAPRANICHETTA (872 465); 
Tom e Jrrry alFultlmo baffo 
(alle 15.30-17,50-19.20-21.10-22.50» 

DA 44 

COLA Ol RIENZO '3*15841 
■ I compagni, con M Mastroianni 
( alle , 15^15-17,23-20-22,50 ) 

<•*' * ' ' - DR 44 ♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

•- Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclafr ' G ♦♦ 

EOEN (lei -380 0188) 

Johnny Coll messaggero di mor¬ 
te. con M- Silva G 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 

• gherita) * * " 

Lawrence d’Arabia, con Petér 
OTooIe (alle 14J»-18.30-22.30) 

DR ♦♦♦ 

EURCiNE (Palazzo Italia al. 

, l'EUR Tel 59t0 !)86) ' 

. Gli uccelli, con R. Taylor (alle 

• 15.25-17J0-2IU20-22.5e) . - * 

(VM 14) DR 4 
EUROPA (Tei 889 738) ' 

' GII nccelll. ron R Taylor (alle 
. 15.40-17,40-20,03-2230) 

(VM 14) DR 4* 
FIAMMA (Tel «71 1(10) 

Il castello In Svezia (alle' 15.30- 

18.10- 20 JJO-22.50) ' 

Fi AM M E T7 A (Tel 470 464)' 
Davs of Wine and Roses (alle 
16-18-20-22) . * 
GALLERIA < 

.1 mostri, con V Gassman (ult 
22.30) -. . ..«A 44 

GAROEN ‘ 

I compagni, con M. Mastroianni 
(Ult. 22.45) DR 464 

GIARDINO 

n successo, con V. Gassman 

. v- . . RA - 44 

MAESTOSO * * s 
La- maicdizianc del serpente 
.* -gialla, di E. Wallace G 4 
MajESTIC (lei (T74 908) 

La noia, con O Spaak'(aperta- 
. ra 15JXX alt. 22.Ì0) 

(VM 18) DR 44 
MAZZINI (Tel 351 942) 

, Il successo, con V. Gassman ■ 

SA 44 

METRO DRIVE-IN (60.50 126) 
Oro per I Cesari, con J. Hunter 
''(alle 20-22.45) SM 4 1 

METROPOLITAN (680 44H)i 
P.T. 199 posto di cavi battimento 

• con C. Robertson (alle 15.30- 

18.10- 28.35-23) DR 4 

mignon nei 849 493» 

: Il sorpasso, con V. Gasmann 
(alle 15JJ0-18-20,15-22,50) 

SA 66 

.MODERNISSIMO (Gallen» S 
Marcello . Te! 64G 445V 
Sala A: La maledizione del ser¬ 
pente gialla, di E. Wallace (ult. 
22.50) - O 6 

Sala B: Duello nel Texas, con 
R. Harrison (ult. 22,90) A 6 
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MODERNO (Tel '460.285) 

Sexy ad alla tensione 

(VM 18). DO 4 
MODERNO SALeTTA- ?. 

. 11 dlsprèrtó^cón B; Bardai 

' ÌHVU 14), DB 4 

MONDIAL (Tel. 884.876) 

1 compagni, con M. Mastroianni 

.—. . -»■ . , DR , 664 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
21-23) ' (VM 18) DO 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) ■ 
La danna che Invento lo Strip- 
tease, con N Wood (ap. 15. uh. 
22.50) .. M 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

La noia, con C- Spaak (ap. 15.30 
Ult. 22.50) (VM 18) DR 44 
PLAZA 

I basilischi (alle 15.30-17-18.50- 

20.40-22,50) SA *44 

QUATTRO FONTANE • 

_ 55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ap. 15,30. ulL 22.50) 

A 4 

QUIRINALE (Tel J 462 653) ‘ 

. Uno storia moderna: L’ape re- 

* gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 044 
QUIRINETTA (Tei 670 012) 
Silvestro contro tutti (ap. 16) 
RADIO CITY (Tel. 464 103) 
r; Mondo cane n. 2 (alle 15-17-19- 
- 21-23) (VM 18) DO 4 

REALE (TeL 580.234) 

La donna che InventA lo strip- 
. tease, con N. Wood (ap. 15. ult. 
‘ 22,50) M 4 

REX (Tel 864.165) ' 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 

DR 44 

RITZ (Tel 837 481) 

: Johnny Coll messaggero di mor¬ 
te. con M. Silva (uh. 22,50) 

•- G ■♦6 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Silvestro contro tutti (ap. 16) 
ROXY tTei. 870 504) 

■" Cuori Infranti, con N Manfredi 
(alle 16-18,40-20.45-22.50) 

. (VM 18) SA 444 

ROVAI. • 

La conquista del West (in cine¬ 
rama (alle 15-18.30-72,15) DR 4 

SALONE MARGHERITA - 

c Cinema d’essai »: Morire a 
Madrid DO 4444 

ISMERALOO (Tel 351.581), 

; La maledizione del serpente 
\ giallo, di E. Wallace G 4 

SUPERO IN EM A (Tel. 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor (alle 
15-18.30-22.30) .. SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

II gattopardo, con B La n cast ex 
i> (alle 14^0-18^0-20^5-22.45) 

DR 4464 

VIGNA CLARA 

■ Gli uccelli, con R. Taylor (alle 
I 15JXM8.I0-20J0-22.45) 

^ . , (VM.14I DE 6 

• StTmule visioni i 

AFRICA (Tel 810 817) 

, Passaporto falsa, con E. Costan- 
line • - G 4 

LA FIaÈIa DI MARILÙ ' 

C’erq .una volTa. cosi Iniziano 
tulle le favole, una fatina bion¬ 
da che-'si chiamava Marilù— 
.Per questo .Natale un grande 
Supermercato della Capitale ha 
voluto regalare a milioni di 
bambini.un albero enorme, alto 
ben 70 metri, e cosi adorno di 
luci e di stelle da sembrare 
proprio una favola vera. 

Marilù, la bimba bolognese, 
scelta per l’accensione delle lu¬ 
ci. distribuirà nell’occasione 
utili dóni ai bimbi di Don Orio¬ 
ne ed lii bimbi del Rifugio della 
Giovane. Sarà una buona fati¬ 
na e il - buon gigante » Nino 

ÌNMìI^MMa| 11 clrt». Orfei. 
Bigi*- Icott, le; sue'■ meraviglie 
à^iàm|rà‘6.re&4età Indlmenti- 
ìip^sto Natale per*.tutti ì 
«nitrii thè parteciperaono alla 
pMiim accensìéne dèi gigantésco 


La sigla aha appaiano aa- * 
oaata al titoli «ol film • 
eorrispondonò alla a»- • 
gmato olaèóiffoaaloao par m 
canari: ■ 

A — Awe utur oao 
C ■■ Comico _ 

DA * Disegno animata 
DO ■■ Documentari* 0 
DA • Drammatica ' - 
O a- Giallo , I 

M = Musicai» ; * 

» a Sentimentala * 

SA — Satirico ; ® 

IH — Storico-mitologico * 

Il aaatta glaSisla sai Ala _ 
»!«•# ssprosaa aal aula • 
sagoaata: . • 

66444 — accezlonala t3 
6444 *- ottimo • 

644 -• buono / • 

66 — discreto m 

■ - 4 •» medioere " 

VM i« « vietato al mi- _ 
norl di 16 anni • 


■mira • dsé avrà luogo aU*Eur 
ii. ; B* 4 iaa vMarcooi — (ex. piazza 

llàtfàf*llfglorho l4 akè ure 18. 
IwlIWWI fenati per 1 b«m- 
mnì romaJH, uno stupendo do- 
io.'U a doBb di-Marilù per il 
Vat|ie4l9|6^ che brillerà liitti i 
sino' tinEplistiie. ;»&• . 


AIRONE (Tel 727.193) - ~ * • 
L’uomo che vide 11 suo cadave¬ 
re, con M. Craig G 66 

ALASKA 

II traditore di forte Alamo, con 
G. Ford * DR 46 

ALCE, t lei. 632.648) * 

Super sexy ’M DO 6 

ALCYONE (TeL 810930) 

Per sempre con te, con Connie 
Francis ■ - S 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La cuccagna, con D. Tur ri 

(VM 14) SA 44 
ARALDO (TeL 250 156) 

Scxv (VM 18) DO 4 

ARGO (Tel. 434.050) 

- Le avventare di un giovane, con 

R. Beymer .. DR 44 

ARIEL ilei. 530.521) 

II mio amico delfino, con C. 

Connore A * 4 

ASTOR (Tel 622.0409) 

. Trapezio, con G. Lollobrigida 

DR 44 

ASTRA (Tel 848 326) ^ 

- Winchester 73, con J. Stewart 

A 44 

ATLANTE (Tel 426 334) 

Rapimento a Parigi, con D. 

Wilms G 6 

ATLANTIC (Te*. 700.656) -~ 
U se greto del narciso d’oro, con 
"■ Gì Lee (VM 14) G 4 

AUGUSTUS 

La finestra sul cortile, con J. 
Stewart G #4 

AUREO (Tel 880 606) ‘ 

Tu vivrai, con A. Baxter G 44 
AUSONIA (lei 426 160) 
L’uomo che side il suo cada¬ 
vere, con M. Craig -. G 44 
AVANA (Tej 519.9477) 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

BELSITO (Tel 340.887) 

■ n flore e la violenza 

(VM 18) DR 464 
BOITO (Tel 831 m» 8 ) 

: Tot* e Peppino divisi a Berlino 

c 4 

BRASIL (Tel 552 350» ' 

: Uno del tre, con T. Perkins 

(VM 14) DR 66 
BRISTOL (Tei 225 424» 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peter* (VM 14) G 6 

BROAOWAV (Tei 215 740) 

• L’isola della violenza, con J. 
" Mason DR 4 

CALIFORNIA (Tei 215 266) 
Tognazzl e la minorenne C 6 
CINESTAR (TeL 789.242) 
Saper sexy ’M DO 6 

CLOOtO (Tel 355 657) 

II mio corpo tl appartiene, con 

M. Brando . . DR 666 

COLORAOO (Tel ' 617 4207) 
Alessandro II grande, con R. 
Burton y SM 6 

CORALLO 

I guerriglieri della jungla, con 
J. J re land A 6 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
Tenera e la notte, con J- Jones 

DR 66 

OELLE TERRAZZE 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 66 

OEL VASCELLO (Tei. 9»8 494 > 
■■ Appuntamento fra le nuvole, 
. con H. O'Brian S 6 


DIAMANTE (Tei. 295.250) 

• Le avventure di un giovane, 
con R. Beymer DR 44 

DIANA 

I fidanzati, con C. Cabrini ’ 

DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 260.366» 
Cento donne e un caporale 

c 4 

ESPERIA < 

< I maghi del terrore, con Vin- 
cem Price ... . , SA 444 

ESPERO• 

. li prigioniero • della miniera. 

con G. Cooper. A 44 

FOGLIANO iTel 819 541) 
Parigi nuda (VM 18) DO 4 
GIULIO CESARE (393 360) 
Boris.il leggendario macedone, 
con A. Gravig . A • 4 

HARLEM (Tei 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
Orde di Gengis Khan . SM 4 
IMPERO • 

II giorno dopo la fine del mon¬ 
do, con R. Milland DR 44 

INOUNO ilei 582.495) 
Incredibile spia, con M. Hamil¬ 
ton SA 4 

ITALIA (Tel 846.030) 
Guerriglieri della jungla, con J. 
Jreland ... A 4 

.IONIO (TeL 886.209) 

Budda •, • - 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Alessandro li grande, con R. 

Burton. SM 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) ~ 

- Maciste l’eroe più grande del 
mondo SM 4 

NUOVO 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

MUOVO - OLIMPIA 

Cinema Selezione: I 39 scalini, 

con K. Moore G 44 

OLIMPICO 

I fidanzati, con C. Cabrini 

DR 444 

PALAZZO 

Le tentazioni della, notte DO 4 
PALLADIUM 5 ' 

L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor .. . S 44 

PRENESTE r.. ir). ' .1 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Gli onorevoli, con A. Tieri C 4 

PORTUENSE - 

II trionfo di Michele Strogoff, 

con C. Jurgens .A 4 

RIALTO 

La grande fuga, con S. Me 
Quinn < DR 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il successo, con V. Gassman 

SA.>4 

SPLENDID (Tel 622.32U4) - 
Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V. Price DR 44 


STADIUM • 

Parola d’ordine: coraggio, con 
D. Bogarde A 446 

SULTANO tP.2a Clemente Xli 
Il collare di ferro, con Audio 
Murphy A 44 

TIRRENO (Tei. 593.091) 
Paqulto S 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) * ; 

, La calata del mongoli, con D. 

Farrar < , SM 4 

ULISSE (Tel 433 744) .’ , 

Il leone, con W. Holdcn S 4 
VENTUNO APRILE 1 864 677) 
I fidanzati, con C. Cabrini 

DR 466 

VERBANO (Tel. 841.185) 

I piaceri nel mondo DO 6 

VITTORIA (Tei. 576.316) ». 

II colore della pelile, con A. 

Lualdi , . DR 6 

! Terze ; visioni 

ADRiAClNÈ (Tel. 330.212) 

. Massacro alle colline ilcrc, con 

C. Wàlker . . . . .. . A . 6 

ALBA 

L’isola della violenza, con J. 
Masorr - - '-//■- i--. '/ DR i -4 

ANlENE (TeL 890.817) 

Sette donne aU’lhferno, con P. 
Ownes DR 6 

APOLLO (TeL 713.300) 

La tela del ragno, con Gllnls 
Johns G 44 

AQUILA (TeL 754 951) 

II ranch .delle tre campane, con 
J. Me Crea; .. V A 6 

ARENULA’; (TeL 653.360) \ 

Il cacclatoré„dt fortuna, con J. 
Derek ; . A <6 

ARIZONA 5 ,/ •* 

Riposo - •* . " 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

. Il tesoro del barbari, con L. 
Barker A 6 

AVORIO (Tel . 755.416) 

. Cinque settimane in pallone. 
con'R. Burton - A 66 

BOSTON iVta Piftralat*...436Ù 
Lisbon, con M.' O’HaràA '.'-4> 
CAPANNELLE 
Tutti pazzi In coperta, 'con Pat 
' Boone •>. , - C 6 

CASSIO - ’ * ! *• * '•' ; * ’•' 

Horla diario segreto di un pax- 
; zo, con V. Price 

- (VM 14) DR ! 44 
CASTELLO (Te>- 561 767» 

I commandos del mari del Sud. 
' con F. Avalon A 6 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

. Alto tradimento, con R. Taylor 

DR 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) - 
: n generale non si arrende, con 

D. Robin (VM 18) SA 46 
OELLE MIMOSE (Via Cassia» 

La moglie addosso, con D. Sa- 
vai r * • .* . C 44 


Saito di Moda 

’ VIA NOMENTANA 31-33 
; ‘(a 20 m. da Porta Pia»-* 
E' proDto il più elegante as¬ 
sortimento invernale , nelle 
confezioni 

UOMO E RAGAZZI 
120 MISURE FACIS 

. ABITAL - SAN REMO 
Impermeabili e èoprabiti per 
UOMO. DONNA. RAGAZZI 
Si confeziona anche tu mi¬ 
sura. Rfcéà scelta di stoffe 
a metraggio - - . 

N. B. - Questo è 11 negozio 
eba co usi gli amo al nostri 
lettori 


DELLE RONDINI ] 

Due contro tutti, con W. Chiari 

c 4 

DORI A (Tei. 353.059) : . . 

Pistolero r A 4 

EDELWEISS (TeP 330.107) 

El Cld, con S. Lorcn A 44 
Eldorado 

La tigre dei mari A 4 

FARNESE ilei 564 395) 

Le orde di Gengis Khan SM 4 
FARO dei 9119 823) 

I misteri di Parigi, con J. Ma- 

rais - • DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

La ragazza nuda, con D. Saval 

8 4 

MARCONI (Tel 240 796) 
L’assedio di Siracusa, con T. 
Louise SM ’ 4 

NASCE* . ; 

Riposo * " * ' • ' 

NOVOCINE (Tel- 586.235) ' ' 

Sfida nell’Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

. Luce rossa . . - 

ORIENTE . ...; ' 

Inferno di Yuma ' Dr 4 
OTTA VI ANO (Tèi; 850.059) 

Il- mostro del pianeta perduto, 
,.£Qn Rv^Dèppingr .--A.*4' 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) ’ 

.. Horla diario segreto di un paz¬ 
zo, con V. Price > 

(VM 14) DR 66 
PLATINO (Tei 215.314) 

- La scuola dell’odio, con S. Poi- 
.tier DR 66 

PRIMA- PORTA > - 
i 'Oiq.per 1 Cesari, con J. Hunter 
- ,:v . ; SM 6 

PUCCINj 

Rléo'so ( 

REGILLA . • 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

- A 44 

RENO (già LEO) 

La' calata del mongoli, con D. 

- Farrar • . SM- 6 

■ROMA ' ■'■' ' - , 

II territorio del fuorilegge, con 

• C. ■ Me Donald —-.. W -,A 4 . 

RUBINO (Tel. 590.827) 

■ Fuori da quelle muraglie, ccm 
Stanilo e Ollio C 444 

SALA UMBERTO (674.753) * 

- Cocktail per un cadavere, con 

1 J. Stewart G 4 » 

SILVER CINE 

Riposo ' 

TRI ANON (Tel 780 302) 

. La bara del.dottor Satana G 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA V • 

è Stanza-blindata 713, con N. Til-j 
lef ■ G 6 

alessandrino 

I Riposò - - * 

AVILA 

Il comandante Jobnny, con G. 
Cooper A4 

BELLARMINO ‘ 

Il federale,' con U. Tognazzi •* 

. •;. c 4 

BELLE ARTI =- 

Tot*. Fabrizi e i giovani d'oggi 

' , C ’ 4 

COLOMBO 

Sotto lt bandiere; cop-V. Hcflin 
, ,DR 4 

DEGLI SCIPIONI s 

Settimo parallelo % A 66 
DON BOSCO 

Il diavolo nello specchio, con 
D. Bogarde - , : 6 

DUE MACELLI 7*>•; 

Missione peri col oca. v-con R 
’ Conte A 6 

EUCLIDE ’ * ' " : —* 
Quattro pistole veloci; con J. 
.-Craig - « A 6 


GIOVANE TRASTEVERE 
Città della paura G 66 

NOMENTANO iVla F. Redi» 
Assalto dcglt apaches A 6 
ORIONE 

» In due è un'altra cosa, con B. 
Crosby M • 6 

PAX 

r- Duello infernale, con R. Came- 
’ ron . . A 6 

PIO X - ■> 

.- Johnny Concho, con F. Sinatra 

A 6 

QUIRITI - 

' L’assassino è al telefono, con 
- Fernandcl ■ , • G 666 

RADIO 

r. Alberto il conquistatore, con A. 

Sordi J ... : J . . C 66 

RIPOSO. 

Io confesso, con M. Clift G 66 
SALA PIEMONTE 
Conquista - dcU'lnflnito, con C. 
Jurgens «6 

SALA S. SATURNINO 
1 Slssi la'favorita-dello Zar, con 
R. Schnelder - • 4 

SALA S: SPIRITO : 

Spettacoli teatrali • ! 

SALA TRASPONTINA " 

, Il sangue • e la sfida . . -A 6 
3,- FELICE :\v' -T'Vr 
* Naufragi» nel ‘Parifico ' * -DM 4 
S. IPPOLITO 

Assalto degli apaches A 6 
TRIONFALE » 

; Anello di fuoco, con D. Janssen 
S: s;y - . (VM. 16) DR . 4 

1 CINEMA CHE CONCEDONO 

oggi > la Riduzione agis - 

ENAL: Alhambra, Ambra Jovi¬ 
nèlli, Apollo, 'Argo, Ariel, Bolo¬ 
gna. Brancaccio, Corallo, Centra¬ 
le, Colosseo, Cristallo, Esperia, 
Farnese, La Fenice, Nomentano, 
Nuovo Olimpia. Orione,, Fàlla- 
diura. Planetario, Plaza, ' Prima 
Porta. Ritz, Sala Umberto, Sala 
Piemonte, Salone Margherita, 
Traiano di Fiumicino, Tuséolo. 
TEATRI: Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri,;Sistina, Circo Orfei. 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI . «QUIETA* L. SO 

A.A. PRESTITI rapidi fi tutti 
S.P.E.M ' Firenze - Piazza S. 
Croce 18 teL 28.45.13 - GROS~ 
SETO ^ Via Telaroonlo 4/ft 

4). A UTDrMOTO-CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA plà aallea 
di Roma • Consegno Immediate, 
Cambi vantaggiosi. Facili lada¬ 
ni - Via Slssolatl ZA - 
; » Aatanoleggio Italia S.r.L • - 
Roma - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali x 50 km.: 


Fiat 500 D 
Fiat 600 
Fiat 600 D 
Fiat 1100 • 
Fiat 1300 
Fiat 1500 ! " 
Fiat 1800 
Fiat 2100 


: 1500 

■ 1650 
’ 1800 
2500 
. 3000 
3000 
3500 
3500 



Largo Orazi • Curiati ol 5, 
tei. 797295. * - 

AUTONOLEGGIO " RIVIERA 
1 ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

- (inclusi 50 km.) 

FIAT* 500/D - ; . U 1500 

BIANCHINA ' ' w 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.450 
BIANCHINA Panoram. • làOO 
BIANCHINA Spydar 
Tetto Invernale , - • 1.600 

BIANCHINA Spyder • • 1.700 
FIAT 750 (600 D) ò 1.700 

FIAT 750 Multipla • «4)00 


FIAT 750 (600 D) ò 1.700 

FIAT 750 Multipla - «4KK) 

ONDINE Al/a Romeo * 2.100 
jAUSTTN A-40/S » «JOO 

FORD AAfLIa de Lux» ». «300 
VOLKSWAGEN 1200 • 3.400 

SMCA IMO GL • 3400 
FIAT ÌHW/Export * 3.500 

FIAT 1100/D • 36C0 

FIAT 11M/D SW. 

(Fa milia re) "a 3.700 

GIULIVITÀ AlSs - 
Romeo -. ... ’ • 3 800 

FIAT 1300 - . X900 

FIAT 15M •S.000 

FORD CONSUL 315 * «.100 

FTAT 1500 Ldnga - * • 3.200 

FIAT^ISM *3.300 

FIAT 2330 * ’ » S.BOO 

ALFA ROMEO 39M 
Berlina * 3.700 


■ Berlina ‘ * 3.700 

Tel. 420.942 , IR S H * 42R319 

mnmhmvmmn4bmmmrrmm , 

7» «M'I’ASliìNl L SO 

’ ARCI OCCASIONI!! Causa sg*m- 
' ber* anfmi gisral SVENDIAMO 
TUTTO!! VIA PALERMO SS - 

Visitateci!!! 

(Mio scovi STO Are cinquecento 
grammo Vendo bracciali, eol- 
lasm eec. occasto rie 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVO NE . Sede 
unte* MONTEBEI.1X) 88 (tele. 

fnnn I Kf1,770) ■ 

II) ‘LEZIONE COLLEGI L M 

STEN O DATTI LOGRAF1A, Rt- 
nografta. * DattHografla . |«00 

1 mensili. Via Sangennaro al Vo- 
J mero, 29 - PAPOU. > - * 


ngennai 

^POU. 


.u. ^ . .-^* 

• . .. J 
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- ' ^ _ — • La Cisa-Viscosa ha do- 

’W * J*J **W M. fitto ripiegare davanti ad 

/V I If I/l/|f |/T una azione operaia unita 

. I wvl/vbw ’ c decisa, davanti alla ino* 

• • • • - , • «.,*-• • ■ • •' 1 bilitazione della opinione 

‘ ‘ „ , . „ ‘ X ' ‘ ' ‘ .. . pubblica di tutta la città 

Si è conclusa ieri a Roma la che l’espansione della chimica „,. p _ n ,. p<?fn rnrMP 

prima sessione di trattative per perdura sempre a ritmi elevati ’ PT a mai accaduto in 
il rinnovo del contratto dei 200 (come del resto è 6tato recente- ■ 1lon ern ma ( l accaduto tu 
mila lavoratori chimici e far- mente documentato da indagini precedenza na capito 
maceutici. con la partecipazio- della stessa Confindustria) prò- che gli interessi in gioco 
ne da un lato delle tre federa- prio perché il suo sviluppo è nella fabbrica la riguarda - 
zionl di categoria aderenti alla dovuto a tendenze economi- vano * direttamente, sotto 
CGIL, CISL e UIL e dall’altro che di natura prevalentemente agili punto di vista. 
della As-chimici. la quale rap- strutturale. Si è comunque ri- L'accordo violata ieri dai 

presenta le aziende del settore badita la piena e realistica cor- sindacati a ciò autorizzati 
chimico e una parte di quelle rispondenza delle rivendicazio- Sindacali, a cto autorizzali 

del settore farmaceutico. L’al- ni avanzate — che risultano in dai lavoratori che erano 
tra associazione degli industria- notevole grado - collimanti tra stati preventivamente con¬ 


ti farmaceutici, la Farmunione. le tre organizzazioni sindacali 
è stata presente a questa sessio- — sia alla possibilità del setto- 
ne solo come osservatrice in re, sia alla esigenza di regola- 


sultati nel corso di assem¬ 
blee, segna un sostanziale 
successo delle rivendicet- 


quanto, essendo di recente co- mentare i rapporti di lavoro del 2 iont aziendali dei ' 1200 
stituzione, gli organi dirigenti chimici e farmaceutici in con- riiiu>ndcnti ' della Cisa-Vi- 
non hanno ancora fissato i prò- ferinità all’elevato valore delle J™?, ' " “ ™ 

pq orientamenti per la verten- prestazioni lavorative in atto in scosa. L aumento mensile 
za contrattuale. questa moderna industria. . medio conseguito e di cir- 

Questa prima sessione,. pur ._. ca 8 mila lire, con riflessi 

avendo avuto un carattere pre- sulla tredicesima e • sulle 

liminare. ha però messo in luce Sfio flArtl altre indennità contrattua- 

un 1 - atteggiamento " padronale «JfclVfTOIV I} Lq decorrenza sarà dal 

piuttosto preoccupante. Mentre I. nm' primo novembre , scorso 

ri l nstHaip r 1a 1 Hi™nihhità^ e nÌn ^ OfB consentendo, così, di re- 

austriale, la disponibilità a prò- f • * ». ... » • 

cedere ad una revisione del - n l flD Jj PAcr/vri* Ir oattivare gli aumenti. 

contratto, si sostiene che il rin- Ol vili 01 f vSCwiU , Non e tutto cto che ave ua- 

novo debba - effettuarsi «sulla ,, .. pESCARA, 11 » no chiesto i lavoratori, che 

base di una normale dinami- j dipendenti del CIR hanno da anni si vedevano il sa- 

ca contrattuale ». considerando effettuato oggi uno sciopero di 5 larto - bloccato * su ' livelli 

quindi le richieste dei sindacati 24 ore. La decisione è stata pre- incredibilmente bassi (sul- 

come « anormali ». per gli oneri sa dopo che la parte padronale i p 40 mila lire), ma il suc- 

e le innovazioni che comporte- aveva ■ rifiutato di incontrarsi p ___ è rhinm ■ > - 

rebbero. *’ con i sindacati. I lavoratori ri- r - , - . ‘ , j, 

A giustificazione di tale at- vendicano un aumento del pre- richieste d altra 

leggiamento, si è cercato di di- m jo di cottimo analogo a quello parte — erano collegate a 

pingere a tinte fosche la situa- ottenuto dai dipendenti del CIR ben precise condizioni am- 

zione economica, riferendosi ai di Torino. bientali e di lavoro, quali 

noti fenomeni congiunturali. , Lo sciopero è stato proclama- l’indennità di • trasporto 

specie per le difficoltà di fi- to unitariamente dalla CGIL e 'riccnnicnrinnc ormai 


questa moderna industria. 

Sciopero 
di 24 oro 
al CIR di Pescara 


cesso è chiaro. ■ ' - 

Le richieste — ■ d’altra 


zione economica, riferendosi ai di Torino. bientali e di lavoro, quali 

noti fenomeni congiunturali. , Lo sciopero è stato proclama- l’indennità di • trasporto 
specie per le difficoltà di fi- to unitariamente dalla CGIL e / UTin 'rìccnnicarinnp nrmni 
nanziamento e l’acutizzarei del- dall’UIL. Dopo lo sciopero di I*™ F nt * w J fJ f„°' , ' 
la concorrenza internazionale, sabato scorso contro il carovita, ajjacciaia aa luiie le luil- 
I sindacati hanno respinto questa è la prima esperienza Sorte di lavoratori, per la 
simili valutazioni, sottolineando sindacale dei lavoratori del CIR esistenza di un caro-tra- 
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fri so riferì televisori 


I a v a t r i, 


sporti clic incide sempre 
più sulle retribuzioni e sul 
tempo libero); una inden¬ 
nità di mensa più adegua- 
> fa; la riduzione ' delle pi¬ 
gioni negli 1 appartamenti • 
Viscosa (che, purtroppo, 
sono pochi); la ristruttura¬ 
zione dei turni di lavoro in 
modo da adeguarli alle di¬ 
sposizioni contrattuali sul¬ 
l’orario di lavoro. • • * 

Per gli operai della Cisa- 
Viscosa, ora che hanno tro¬ 
vato la via delle rivendica¬ 
zioni aziendali, che ne 
hanno saggiata l’efficacia c 
la rispondenza alle proprie 
esigenze, l’accordo odierno 
apre una prospettiva sulla' 
quale si debbono fare an¬ 
cora importanti passi in ■ 
avanti nella direzione della 
creazione di una. nuova 
condizione operaia. La lot¬ 
ta, e il successo, conseguiti 
in questa occasione pese¬ 
ranno , inoltre in maniera 
positiva nell’azione gene¬ 
rale per migliorare il con¬ 
tratto nazionale della ca¬ 
tegoria. , . 

' Ieri sera le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno emesso, 
a chiusura della vertenza, 
un coiiìunicatò comune -in 
cui si sottolinea che * i 
risultati raggiunti si devo¬ 
no alla compattezza e de¬ 
cisione dimostrati dai la¬ 
voratori. compattezza e de¬ 
cisione che le 1 organizza¬ 
zioni sindacali Sono certe 
verranno conservàte e ul¬ 
teriormente rafforzate in 
occasione delle future bat¬ 
taglie ». C’è un impegno 
unitario per l’avvenire che, 
all’inizio della ' vertenza 
(che vide la CISL assente 
dalla prima, grande.assem¬ 
blea delle maestranze) sa¬ 
rebbe stato difficile prà- 
vedere. 

■ ’ In dieci giorni sono mol¬ 
te le cose maturate nella 
fabbrica e nella città. Già 
la prima manifestazione 
pubblica degli op.erai, che 
suscitò la rabbiosa reazio¬ 
ne di un giornale reazio¬ 
nario fattosi portavoce del¬ 
la Viscosa, colse di sorpre¬ 
sa la direzione dell’azienda 
e la DC per la sua impo¬ 
nente riuscita. Nonostante 
le accuse di strumentaliz¬ 
zazione politica — si era 
parlato del carovita! — la 
chiara piattaforma di ri¬ 
vendicazioni aziendali pre¬ 
sentata. la denuncia ferma 
delle responsabilità della 
Viscosa, fecero pendere im¬ 
mediatamente la bilancia 
dalla parte degli ' operai. 
Fino al punto che la DC è 
sfata costretta ad affiggere 
un manifesto di solidarietà 
con gli operai. •< 

li tentativo di serrata 
del 6 dicembre, che portò 
gli operai a manifestare in 
massa per le strade, ha ac¬ 
centuato la tensione e il 
moto di solidarietà duran¬ 
te i quattro giorno di scio¬ 
pero che sono seguiti. 1 La 
iniziativa • del PCI, che 
chiedeva la convocazione 
del Consiglio comunale per 
una azione di protesta con¬ 
tro la direzione della Visco¬ 
sa, ha dimostrato che tutta 
la cittadinanza era pronta 
a dare una forte risposta 
al padronato, ormai isola¬ 
to e messo alla gogna. fT 
in questo clima che è ri¬ 
presa la trattativa che ha 
visto la prepotente società 
monopolistica scendere a 
patti. 


• . : - SIRACUSA, 11. 

Sono entrati in sciopero a 
tempo indeterminato trenta¬ 
mila braccianti 1 agricoli • si¬ 
racusani. Lo,sciopero è stato 
indetto > unitariamente dalla 
CGIL, CISL e UIL in segui¬ 
to alla rottura delle.trattati¬ 
ve convocate dal prefetto do¬ 
po le prime 24 ore dì lotta 
per l’ostinata resistenza de¬ 
gli agrari che vogliono con¬ 
cedere solo un aumento del 
10 per cento rispetto al sa¬ 
lario dello scorso anno. Le 
richieste, dei braccianti sono 
le seguenti: aumento del 40 
per cento del salario rispet¬ 
to allo scorso anno; riduzio¬ 
ne a 7 ore dell'orario di la¬ 
voro per tutto l’anno, con¬ 
trattazione degli ■ organici e 
delle qualifiche nelle azien¬ 
de agricole di tipo .capitali¬ 
stico, indennità . di 300 lire 
giornaliere per lavori pesanti 
comprésa la zappatura. . 


La Federazione comunista 
in un suo comunicato, nel 
salutare i braccianti .in lot¬ 
ta, afferma che c essa s’in¬ 
quadra nel 'movimento uni¬ 
tario delle classi lavoratrici ■ 
della provincia e di tutto il 
paese che, dagli * operai C ai 
bancali, ” ai dipendenti, del 
commercio, agli statali, sono 
in agitazione per conquista¬ 
re un tenore di vita digni¬ 
toso nell’interesse dello svi¬ 
luppo democratico della so¬ 
cietà nazionale. Contro la li¬ 
nea dei J monopoli e degli 
agrari, conclude il comuni¬ 
cato del PCI, tendente a com¬ 
primere i salari e gli stipendi 
per far ricadere sui lavora¬ 
tori le difficoltà della con¬ 
giuntura, i bréccianti rispon¬ 
dono estendendo l’unità e la 
lotta per assicurare progres¬ 
so sociale e democrazia nel¬ 
le campagne ». 
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Enti locali: 
da oggi 

il congresso dei 
dipendenti 

Al ‘ teatro ' dei. Rinnovati di 
Siena sì apipoipno oggi i lavori 
del VII Congresso nazionale 
della Federazione dipendenti 
enti locali' ed,ospedalieri, ade¬ 
rente alla CGII<. 

L’ordine del giorno dell’as- 
sise che interessa circa mezzo 
milione di lavoratori, è: « Una 
FNDELO sempre più forte per: 
qualifiche funzionali e tratta¬ 
mento economico adeguato, una 
civile assistenza sanitaria e un 
più equo trattamento pensioni¬ 
stico; un effettivo potere sinda¬ 
cale; moderni servizi negli Enti 
locali e negli ospedali, corri¬ 
spondenti alle esigenze delle 
popolazioni; l’attuazione * del¬ 
l’Ente regione, il potenziamen¬ 
to delle autonomie locali, la 
riforma degli ospedali civili e 
psichiatrici e la municipalizza¬ 
zione dei servizi». 

• Saranno presenti 500 delega¬ 
ti provenienti da 81 province. 
I lavori si concluderanno do¬ 


menica. 


Conferenza 

t . - 

sulle mutue 
contadine 

ì -1 - . 

Ha luogo oggi a Palazzo Mari- 
gnoli, alle, ore 15, una confe¬ 
renza indetta dall’Alleanza con¬ 
tadina per illustrare la situa¬ 
zione delle mutue dei coltivatori 
diretti. Interverranno parlamen¬ 
tari. medici e amministratori 
delle mutue. • 


Sabato a Velletri udien¬ 
za in pretura per ia de¬ 
nuncia di un agrario 


Sabato mattina, a Velletri. 
compariranno davanti al Pre¬ 
tore un agrario locale e gli ex 
coloni delle terre affrancate 
dalla legge Compagnoni. E’ il 
primo caso, e dovrebbe rima¬ 
nere il solo, di un proprieta¬ 
rio terriero che ha creduto di 
DOter contestare la validità giu¬ 
ridica delle tabelle di - affran¬ 
cazione determinate ,in segui¬ 
to all’appfbvazione della legge 
da parte del Parlamento nella 
primavera scorsa. . -, - 

' La reazione degli agrari - è 
stata, beninteso, ovunque mol¬ 
to aspra ma la legge .parla 
chiaro e non lascia scappatoie. 

A Carpineto, località dove si 
trovano alcune centinaia di fa¬ 
miglie aventi diritto all’affran¬ 
cazione. proprio 'nei giorni 
scorsi vi è stato un accordo 
ufficiale fra i proprietari Cfra 
questi il Comune) e ex coloni 
perpetui. Con questo accordo 
320 famiglie hanno avuto sta¬ 
biliti canoni pari a un settan¬ 
tesimo del prodotto: 20 lire an¬ 
nuali per ogni pianta d’olivo. 
AU’inizio, è bene ricordarlo, 
anche -il sindaco di Carpineto 
aveva cercato di ostacolare. la 
applicazione della legge. • 
Accordi analoghi sono stati 
stipulati in varie zone. Ovun¬ 
que i contadini sono decisi ad 
applicare ì nuovi canoni. A San 
Gregorio (Tivoli) dove vi sono 
circa 600 coloni sulle terre dei 
Brancaccio e della parrocchia, 
già è iniziata la raccolta delle 
olive e la divisione dei pro¬ 
dotto viene fatta a un settan¬ 
tesimo, vale ■ a dire al valore 
massimo stabilito dalla, legge, 
partendo da questo canone an¬ 
che il riscatto definitivo della 
terra risulterà assai basso, tale 
da consentire l’avvio di effi¬ 
cienti conduzioni contadine. Ed 
è a quest’ultimo proposito che. 
con l’applicazione della legge 
Compagnoni, si presenta - ora 
con tutta urgenza la necessi¬ 
tà di procedere — attraverso 
le conferenze agrarie comuna¬ 
li — alla elaborazione di pro¬ 
grammi di sviluppo dell’agri¬ 
coltura. potenziando le inizia¬ 
tive cooperative e l’aiuto di¬ 
retto a far accedere alla' pro¬ 
prietà della terra tutti i lavora¬ 
tori della campagna. 


" ' ’ NAIROBI, 11. v ■■ 

Sono cominciati oggi a Nairobi i festeggiamenti per l’indipendenza del Kenya, 
che è stata ufficialmente proclamata alla mezzanotte. Delegazioni giunte da 
ogni parte del mondo hanno presenziato alla cerimonia. Rappresentava il go¬ 
verno italiano una delegazione diretta dall’on. Pedini. Al primo ministro Jomo 
Kenyatta, ai sindacati e ai partiti kenyani sono giunti céntinaia di messaggi, 
fra i quali un telegramma della CGIL ai sindacati del Kenya. Krusciov-ha 
indirizzato un caloroso messaggio a Kenyatta 

Bai «Mau-mau» alla libertà 


* Alta v mezzanotte la bandiera ingle¬ 
se è calata dal pennone del governa¬ 
torato di Nairobi; e salito al suo posto 
uh vessillo « tipicamente » africano: rosso , 
nero verde con al centro disegnato uno 
scudo lungo e due lance incrociate — la 
bandiera del Kenya indipendente. Molte¬ 
plici ragioni fanno sì che l'avvenimento 
sia registrato con notevole interesse in 
Africa e nel mondo: 1) il Kenya giunge 
all’indipendenza in un periodo di calma 
interna, ma appena sette anni dopo la 
fine della rivolta kikuyu (insurrezione 
detta dei » Mau-mau *) che un’eco ecce¬ 
zionale, e non ancora dimenticata, suscitò 
, in tutta l'opinione pubblica mondiale; 2) ■ 
il Kenya tenta la via di un governo plu¬ 
ripartitico: fatto non isolato ma tuttavia 
assai poco frequente nella geografia poli¬ 
tica africana di ‘oggi; 3) una situazione 
difficile esisle nella vasta regione afri- 
’ cana orientale, a causa dei contrasti di 
frontiera e territoriali che oppongono la 
Somalia all’Etiopia e ancora la Somalia 
al Kenya stesso. Dipenderà quindi dalla 
saggezza con la quale il futuro governo 
• del Kenya saprà affrontare il complesso 
■ problema della controversia con la So¬ 
malia la possibilità di vedere risolti pa¬ 
cificamente e fraternamente i contrasti in 
una regione chiave del continente: l’Afri¬ 
ca Orientale, e di andare avanti sulla via 
della costruzione dell’unità africana: 4)'la 
personalità del futuro capo del Kenya, 
Jomo Kenyatta (che è già primo ministro 
del governo provvisorio) ha un prestigio 
e una rilevanza tali da far prevedere in 
lui uno dei • più autorevoli interlocutori 
degli altri leaders africani di levatura 
continentale. - - • - v 

' Le notizie essenziali, economiche poli¬ 
tiche e sociali, spiegano ulteriormente la 
previsione che il Kenya avrà un posto 
rilevante nel contesto africano. Il Kenya 
ha una superficie di 582.579 chilometri 
quadrati , poco meno dei doppio di quella 
dell'Italia, e ricchezze rilevanti, che vanno 
dalla feracità delle sue fattorie dell'alto¬ 
piano. tutte in mano a coloni europei: al¬ 
l'abbondanza e alla varietà del bestiame; 
fino aita ricchezza del sottosuolo (oro e 
cianite, un silicato di alluminio). Gli abi¬ 
tanti sono circa sette milioni appartenenti 
a numerose tribù, la più cospicua delle 
quali (non solo numericamente ma anche 
culturalmente) è quella dei kikuyu: 1 mi¬ 
lione 600.000: seguita dai Ino. dai masai 
e da altre popolazioni che in passato sono 
state in urto tra loro, ma che ora la sag¬ 
gezza dei leaders politici ha saputo non 
solo comporre in nazione unita nel riven¬ 
dicare l’indipendenza dalla Corona bri¬ 
tannica, ma riunire sotto un capo poli¬ 
tico — Jomo Kenyatta — un tempo leader 


riconosciuto della sola tribù kikuyu, cui ■ 
si attribuivano ambizioni egemoniche. 

I partiti politici che sono stati prota¬ 
gonisti delle ultime elezioni politiche per 
l’autogoverno e delle più recenti consul¬ 
tazioni locali sono: la KANU (la più nu¬ 
merosa e combattiva formazione politica) 
erede diretta 1 della Kenya African Union 
(KATJ), che nell'immediato dopoguerra 
e fino al 1952, cioè prima di essere sciolta 
dalle autorità colonialiste, diresse la co¬ 
raggiosa lotta antinglese; la KADU (Unio¬ 
ni; democratica africana del Kenya); il 
‘•t Nuovo partito progressista » cui aderi¬ 
scono i coloni bianchi. Esisteva fino a 
qualche tempo fa anche un partito di 
ultras europei, ma esso si è praticamente 
•sciolto e .molti dei suoi aderenti, di fronte 
alla ineluttabilità del cammino kenyano 
verso la libertà, hanno preferito vendere 
1 terre e mobili e tornare in Inghilterra, 
Olanda .in Grecia, in India, donde erano 
partiti (loro o i loro padri) circa sessanta 
anni fa per rubare le terre ai kenyani. 

La KANU, cui va la stragrande mag¬ 
gioranza dei suffragi’ dei kenyani, è di¬ 
retta da Kenyatta, da Tom’Mboya e da' 
Oginga Odinga. Il fatto che Kenyatta sia 
della tribù kikuyu. che Mboya sìa dei 
luo e sia di religione cattolica (quando si 
sposò fu ricevuto in udienza speciale da 
Giovanni XXIII). il fatto che Odinga sia 
anch’egli della tribù luo e da molti venga 
definito « uomo di sinistra » sono giudi¬ 
cati elementi che fanno sperare in una 
stabilità dello stato « pluripartitico » del 
Kenya. La KADU stessa (Unione demo¬ 
cratica africana del Kenya, diretta da Ro¬ 
nald Nyala, che non mancò in passato di 
« denunciare - la rivolta *■ Mau-mau » e di 
accusare Kenyatta di avervi preso parte) 
ha abbandonato, e forse non solo per ra- * 
gioni tattiche, la sua opposizione alla lea¬ 
dership di Kenyatta. Quando ti vecchio 
leader kikuyu. in seguito ad una vasta 
campagna kenyana africana e mondiale 
par la sua scarcerazione, venne liberato 
e si vide che le folle del Kenya, a qua¬ 
lunque tribù appartenessero, correvano a 
salutare » la lancia di fuoco dell'indipen¬ 
denza •*. Ronald Ngala annunciò pubbli¬ 
camente che egli accettava di cuore la 
parola d’ordine che ormai tuonava da un 
capo all'altro della colonia •Uhuru na 
KenyattaIndivendenza con Kenyatta. 

Oggi l'obbiettivo dei combattenti per le 
libertà del Kenya è raggiunto. Ma il cam¬ 
mino è appena cominciato. Bisogna sin¬ 
cere l'arretratezza, la miseria, le malattie: 
bisogna ottenere giustizia dagli europei 
che ci presero le terre, ha detto Jomo v 
Kenyatta. 

m. g. 
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■ ‘fiAUAriiA l>; '- ., . spesa per mezz’ora. Alla ri- eenda. I dirigenti demoeri- aprire discussioni fruttuose 
AJOVertlO O/ presa - De Martino, risponden- stianj hanno alloia annun- sai Kennedy round (negu- 
« autonomisti » e «sinistra*, do a Gatto, ha detto che la ciato che &■« probabilmente * ziuto turiffario )ru Stati Uniti 
Un segno delle difficoltà che direzione del PSI avrebbe in serata avrebbero diffuso e MEC, previsto per il mag¬ 
io tesi oltranziste hanno tro- discusso ì : problemi ■ relati- un comunicato deila segrete- gio prossimo a Ginevra). 
vato nella, stessa corrente au- vi- alla 'struttura degli or- ria provinciale,, ma circa i La pressione di Bonn sulla 
tonomista, si è avuto a[ mat- gani dirigenti, férmo restan- particolari del grave episo* Francia sarebbe anzi - esor¬ 
tino. Nel corso di una riu- do che spetta alla maggioran- dio sono ripiombati nel più citatu, oltre che per proteg- 
nione - Lombardi ha solleva- za il giudizio sugli uomini cui sconfortante silenzio: hanno nere gli interessi economici 

. .. ..rr :j , si _«li» .1 : j• 1 _ . ... ■ *- 1 a • _■* n _ 


/• 


Promemoria ’ 

* per Saragat 

L’on, Saragat, ministro degli 
'Esteri, si prepara a partire per 
Parigi dove, in occasione della 
sessione ministeriale del Con¬ 
siglio atlantico, si ripromette 
di incontrarsi privatamente 
con i ministri degli Esteri dei 
' principali paesi aderenti alla 
Nato. Obiettivo di tali incon¬ 
tri dovrebbe essere — Secon¬ 
do quanto affermano portavo¬ 
ce ufficiosi del nuovo mini¬ 
stro — quello di riuscire a 
« omogeneizzare» la politica 
dei paesi occidentali. Franca-: 
mente, non vorremmo essere 
nei panni dell’on. Saragat. Per 
quanto, infatti, si possa avere 
fiducia nelle capacità di per¬ 
suasione e nella forza della 
fantasia . del leader socialde¬ 
mocratico, ci sembra che il 
compito di «omogeneizzare» 
in questo momento la politica 
dei paesi ' occidentali sia su¬ 
periore alle sue forze. Ci-per¬ 
mettiamo, ad ogni modo, e al 
puro scopo di risparmiare al 
ministro un inventario di ciò 
f che bisognerebbe « omogeneiz¬ 
zare », di sottòporre alla sua 
attenzione alcuni tra quelli 
che ci sembrano i problemi sui 
. quali lo sforzo dell’on. Sara¬ 
gat si dovrebbe concentrare. 

' Il ' ministro degli A Esteri, 
dunque, dovrebbe trovare pri¬ 
ma di tutto una formula ca¬ 
pace di « omogeneizzare » ; la 
politica degli Stati Urtiti con 
quella delle potenze dell’occi¬ 
dente europeo. Fino ad ora, 
tutto era stato affidalo alla for- 
: za nucleare della Nato come 
; uno degli elementi costitutivi 
della famosa partnership tra 
Stati Uniti ed Europa occiden¬ 
tale. Era una formula che pri¬ 
ma di tutto non « omogeneiz¬ 
zava » proprio'nulla, visto che 
tagliava fuori la Francia per 
un verso, la Gran tyreiagna 
per un altro e il Canada v per 
:■ un altro ancora, e in secondo 
luogo creava grossi 1 pericoli 
, proprio nella direzione di quel 
che si diceva di voler evitare 
e cioè la proliferazione delle 
.' armi nucleari. La scomparsa 
di Kennedy ha accentuato gli 
clementi di pericolo insiti nel¬ 
la « formula » tanto più che 
il quadro in cui si pretende¬ 
va di inserirla — la partnership 
. tra Europa e Stati Uniti — è 
diventato per lo - meno assai 


L'intervento del mi- 

r J v" - * - f 

’ ‘ . 7-. ; I > 

nistro Volovcenko 

, • l i f 

Il PCC respinge la 
tregua proposta 
.dal Partito comu¬ 
nista dell'URSS 
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mren 


genti. Anche il problema di un maio ette esso a potrà essere e neppure se 1 on. Dovetti / n cambio di una positiva 
Congresso anticipato è stato convocato nel prossimo anno era a Reggio. - v disposizione francese verso i 

discusso, sollevando opinioni * se fili eventi lo renderanno Questo* atteggiamento, che regolamenti tariffari con gli 
diverse in seno agli autonomi* necessario» respingendone la finisce per essere un obiet- USA, i tedeschi occidentali 
sti. In questa sede, gli autono* convocazione , al : momento at* tivo avallo di quelle illega- baratterebbero in seguito la 
misti hanno respinto i sugge- tuale. De Martino ha poi ri- lità che la sinistra de affer- propria firma sui regolamen- 
rimenti • lombardiani *'e la preso ^la t dichiarazione di ma di voler combattete, è ti agricoli, che oggi essi re¬ 
riunione si è chiusa con una Nennt' sulla autonomia ' del stato giustificato con . una spingono. Altra tesi vuole 
conferma del nome di De Mar* PSI dal governo \ e ha affer* singolare affermazione: «Ri- c j ìe l’irrigidimento di Bonn 
tino come : segretario politico mato che le garanzie politiche spettiamo il nostro impegno u bbm carattere temporaneo, 
e con la nomina di una com- richieste dalla minoranza so* a tacere *; impegnò preso con legato a scadenze elettorali, 
missione (Brodolini, Lezzi e no già comprese negli impe- c hj? « con noi stessi >. Tace- „ e [ senso che Erluird teme 


problematico. • tregua proposta 

In Europa, d’allra parte, bi- i 

sognereblie « omogeneizzare » ’JijI P(irf|fA COmU- '• WASHINGTON, 11. — si dice — è che * il Invo¬ 
la politica di De Gaullc con . ■ vwniu Alcuni esponenti governa- ro sia fatto bene >. ~ -■ 

quella degli altri paesi della . , ■■.■■■k-,-, tivi Hanno affermato • priva- Per il momento, la commis- 

alleanza. Anche qui, tulio -era msto dell URSS tornente che non è da esciti-1 sione Warren sta studiando 
affidato, fino a poco tempo fa, , dere ci voglia «almeno un il ' rapporto del FBI, che è 1 

alla ipotesi di uno sviluppo é •/ ^ •• ‘ anno», prima che la com- suddiviso in cinque volumi; 

della integrazione politica del- \ n a || a missione presidenziale diret- in seguito la commissione 

la Europa dei sei o almeno nuiira redazione ^ fl j gi„di C e della Corte darà inizio alla ' propria in¬ 
olia ipotesi di un ammorbidi- . ; MOSCA, 11. Suprema Èa'rl Warren porti dagine, per la quale dispor¬ 
mela» dei contrasti insorti sul _ •- ^*- • ’ f Crm \ ne j a sua inchiesta *à di pieni poteri, quanto ai¬ 
terreno economico tra i paesi J ^ P r °P® s1Krus cioviana. su ir a ssassinio‘ di Kennedy, la convocazione e alVaudizio- 

che ne fanno parte. Ma anche . .. . ..° ' e r ai J? Prima di questa notizia era ne di testimoni. Questi — si 

questa ipotesi è diventala as- ™-“l 1 ; Pf"* ‘ er " 1, , n ® ™stata lasciata filtrare l’enne- dichiara — non potranno va¬ 
sai problematica. Di integra- e ® sinia < rivèlàzioné > su ìridi- lersi ■ di - nessuna clausola 

zione politica, infatti, pratica- ,'ìzi della colpevolezza di Lee giuridica per .evitare di ri- 

mente non si parla più, e in J®. 1 ®* 4 5*®*®,-"“JJ VIa ^J r ^' Harveg Oswald: sul fucile spondere a domande della 
quanto ai contrasti sul terreno f P . , ' „ * che, secondo la polizia di commissione. - ^C' 

economico, quel che avviene a Dallas, è servito a uccìdere - Tutto ciò appare agli occhi 

Bruxelles proprio in questi W™ 18 “ a a i*i,' Kennedy, sono state trovata di ogni cittadino onesto, co- 

giomi non deve essere molto „ P nin Lia tracce di filo proveniente me un'impalcatura ■ formal- 

incoraggiante per le ambizio- I Cina » rL ha defi. dalla camicia di Oswald. X mente ineccepibile; ma non 

ni « omogeneizzatrici » del- nitn « inneritn > ^ « amh Come molti - altri, prece- riesce ugualmente a- cqncel- 

,1’on. Saragat. ’ ■ "ùo> il suggerimento ^iè- dentemente .« rivelati >, q.ie- lare > la penosa; impressione 

- Tenuto conto di questi fatti, Meo Dono un simile 'eludi- st’indizio non prova niente; che molti provano, di fronte 

Ci sembra die la politica este- So è difficile aanittarS che tutti sospettano, infatti, che a una cortina di omertà, di¬ 
ra italiana debba essere orien- • j- • °v. . W,,. Ostvald abbia nortato auel mostratasi piu . robusta di 

ra italiana acm»a i*ssere orien j dirigenti Cinesi adottino un yswaia novi a portalo quei hanno intenzioni che 

tata nel senso di andare olire Hivorsn nltoooiamontn • fucile nel magazzino di libri tutte te ouone intenzioni cne 
„ j _. r-ts. _- uiverso uueggiamenio. < ■ _ .. ■ ®___ si manifestavano in seno ol¬ 


ii processo a Ruby sarà ulteriormente 
rinviato? — L'aeroporto diij Idlewild 
intitolato al presidente scgrpparso 


non ha preso parie alla vot^ CC è stata ancora una volta occorra :- un episodio che 0^0 un duro scotto nelle 
zione su questi due punti. I sospesa e alla ripresai per la non ha precedenti nella sto- prossime elezioni federali. In 
non votanti sono stati: Lom* sinistra ha parlato Valori. E a li r j a de j nos t ro paese, se non ogni caso due concezioni eco- 
bardi, Giolitti, Anderlini. Co* ha giudicato negativo 1 inter- r j Sa i en do agli anni più bui nomiche diametralmente op- 
dignola, Santi, S. Gatto, Caret- vento di De Martino. che ave* de iravvento al potere del fa- pS 7 S enyrpolsibin!d ap- 


incoraggiante per le ambizio 
• ni « omogeneizzatrici » del 
,1’on. Saragat. '«*• : • 


tata nel senso di andare oltre 1 airi & em } c,n ° sl «aotuno un , .. , maaazz i no di libri tutte le buone intenzioni che 

tata nel senso m andare oltre dlverso atteggiamento, r - nei magazzino ai iiori - in q(>nn „» 

il quadro atlantico. C e in que- , . .... .. , solo per figurare come fai- J* manijesiavano in seno ai 

sto momento una gran con- ; C» si può chiedere, di fron- s0 attentat ore; o comunque l amministrazione nei gior- 
fusione nella politica occiden- te a questa opposizione se i si . ritiene che Ostvald ■ non seguenti all'attentato. ^. 
tale, con l’affacciarsi da una sovietici vorranno ugualmen- sia stato h S0 i 0 a sparare. ■ In questo clima, non ci su¬ 
garle di punte da guerra fred- 4 'f ms T lStere ri !!li 1 5 r ii , ^!« Pr0 no; D'altra parte ogni «,novità » rebbe da stupirsi se Ruby 
da e con raffermarsi dall’altra S “’‘ W che ven Q a f atta trapelare venisse scarcerato prima che 

dì forze interessale al prose- P™?*” TI > * r!' da Q li ambienti vicini al FBI abbia termine la •: indagine 

gtiimemo .IH dialogo “ÌM do. PCUS •«“'«itdajin. in gorgo. Inscio della snpercommissione. t 0 

ovest. Invece di ridurre ,ui. fi < del tutto indiflerente avvocato Metyln Belli, .che 


guimento del dialogo est- 
ovest. Invece di ridurre tut- 
. ta l’azione ' italiana ad un 
tentativo, peraltro velleitario. 


| a des so riuni tp a Mosca. vorra Vopinione pubblica. “Òli os- ha accettato di difendere da- 
0C ^™ P ^ d J ; q jf! t0 r P S! servatori politici non si at- vanti al tribunale colui che 


leniauvo, perauro veiienano, nr ; m3 j: chinHorp frrpdi*imn - i , -:- * 7* „ 

di rirare l’nni.à atlantica, oc- P ^ ei òmata d? ventrdi)^^ tardano più su questi varti ~ P ro ?«b* l mente sa tutto sulla 

corre partecipare attivamente venerd,) ‘ colori, che sanno da lontano uccisione di Kennedy, ha dt- 

e sollecitare anzi mite quelle SU ?‘ ,aV0U ‘ , - . - - ' . di artefatto o di parziale. chiarata che il suo cliente 

iniziative che tendono a ria- i. L’argomentazione del ri- - i n molti. ambienti demo- « dichiarerò *« innocente ». 

prire il processo di ricerca di flu . l o cinese cerca appiglio erotici, suscita invece com- £ eI11 sosterrà la tesi che Ru- 

accordi di distensione I’on nell’apparizione r* di alcuni --♦; rioi,.,, „ i„ bu non era resvonsabile del- 


IIU 1 IILTU U] tcuciUMUiii auxii umaiu c «ivi* ia cnitìrt70 ooflnlinVia hotinn nnr * J - 

denti per ottenere, a termini rezione, è legittimato a pren- P^‘ paesi che, come la Francia, 

di statuto, la convocazione del dere atto della richiesta di * 8to 18 \ c „ r ù„' a " sarebbero costretti a smalti- 

Congresso. -, convocazione del Congressi! a . naova e | a ’’.°^ a ' re le proprie scorte a prezzi 

** Su queste posizioni di trat- fissandone la data. A questo , a 9 vili rispetto agli indici Asso¬ 
lativi ancora aperta, si apriva punto gli autonomisti conte- i ti nell’Europa dei sei. Pren- 

alle 18,40 il Comitato centrale, stavano la legalità della ini* , «nfu!VLron diamo, ad esempio, il riso, ca- 

dinanzi al quale Nenni pren- ziativa sostenendo che le do- f!;' 5 q , e , ‘ pitolo ben più modesto, e sul 

deva la parola. . . - mande delle federazioni ,non a 1°2° quale, tuttavia, l'urto è stato 

U IIIMGA DIIINIftNF f f erano pervenute ancora alla JVJ s f~completo ieri l’altro a Bru- 
LUNuA KlUNIUNt UtL l.L. Di rez ] one . Da • parte loro i af^rmando^ 3 - re ^ lona ^^ e ’ f* 1 va xelles. La Francia e l’Italia 


■- Nenni 
dando 


i ha esordito ' ricor- compagni della sinistra insi- a *^ , ,„ Mr , ..n» producono ogni anno 500 mi¬ 
che l’incompatibilità stevano, esibendo una parte ’'*® . m r la tonnellate di riso (la più 


centro'sinistra? 5000°^^ stali Itiche nel corso del mese dii che .non si saprà nulla, péri*" - sparò contro ^ Lee \ 


nell’apparizione : di alcuni me nti ’ delusi e irritati, la hy non era responsabile del- 
scritti su alcune riviste sovie* constatazione ~ ormai certa f e sue. azioninel momento 


sponde soltanto aita necessi- una garanzia politica aaia aai* ZX7777 «irsT»T poco at consumo aei sei,. ma 

tà di evitare il cumulo delle Io Statuto alla minoranza, la ,55 “Ji' se dai punto di vista delle 

cariche ma ha un preciso sen- base del patto che unisce f 9 ^ pop a „ cifre di produzione le cose 

so politico: intende cioè sot- maggioranza e minoranza, che montano sembrano quadrare, * com- 

tolineare 1’autonomia del par- non si può violare senz a rom : qi „ _ JS-anoUnn mercialmente esse vanno in 

tito rispetto alle cariche pub- pere la legalità del partito, della destra de che modo assai divers0 - 

bliche assunte dai suoi mili- M a gli autonomisti insisteva- .. . cercare di Infatti, i paesi del MEC 

tanti. ' Il - Partito — ha ag- no ne ll e loro posizioni di in- ^rve messi per cercare a lo annU almente circa 

giunto Nenni - si è iinpe- transigenza, con on .interven- ^5“'°?“, 1% 200 mila tonnellate di riso. 

gnato ad appoggiare senza n- to di Corona, e decidevano P «J,SnP di mini co di cui 50-60 per cento di pro¬ 
serve il governo di centro-si- quindi di mettere in votazio- ‘ « òmi" venienza dagli Stati Uniti, e 

nistra e si è impegnato a prò- n e l’ordine del giorno e di ”V d resto dall’Egitto, dalla Ci- 

muovére nel paese un vasto chiudere la sessione del CC. 7 ^'f. a ,?- na ecc: I t: deschi e gli olan- 


livello ministri deali t l me settimane, sebbene sui r d probabilmente nemmeno consiglio ' municipale della 

Fs . ■ „ jgj h_|„ : ;■ m : n :. giornali più autorevoli di Pe- il 3 febbraio prossimo: già metropoli americana, votan- 

c.rn Fsmri ’ il sneiilclc- chin ? 8 15 attacchi, invece, gli avvocati fanno sapere che do, per la prima volta da 

qkaftie \ riè indain cont,nuas sero. V-Xrf v : ' ,v ; : c* saranno ulterióri rinvìi, tempo immemorabile, all’u- 
» Varsavia a^ratìare^ulla pos- °SSÌ, al PlenUm del massi- Un amico del giudice War- nanimità. Una consolazione 
.jkhh's, Ai citnnlnre un natio m o organo di direzione del ren ha poi a//err?jato che il davvero magrai per quanti, 

A! nnn aPff r^sSnne tra i naesi Partito, sono proseguiti ì di- lavoro della commissione ri- in tutto il mondo, si atten- 

V.,' Vff „ j_i p_ llo battiti.sul programma di svi- chiederà molti mesi; e un al- devano che alla memoria di 

aoiia . aio e que i luppo dell’industria chimica, tro funzionario ha afferma- Kennedy fosse dedicata per- 

- lisciarsi oltr e ai dirigenti regionali e to che alla Casa Bianca non lomeno una denuncia chiara 
unimin ranno » ia repubblicani, hanno preso la importa se ci vorrà anche dei responsabili della sua 

battere per andai ^ dietro ai j Icun de ,j n)assime „„ ann0 ; quello che importa morte . ^ ‘ - 

ZTe- t",TXs~: pars6„ali.à politiche di Mo- --_____--L_- 

scadenza ormai ravvicinata. 


Il Cairo 


Nassera 


ai primi del '64 

■ Ni .i....... 


sca. quali il primo vice pre¬ 
sidente del Consiglio, Usti- 
nov, il ministro dell’agricol¬ 
tura, Volovcenko e il presi¬ 
dente deU’Accademia delle 
scienze, Kendisc. 

Fra i temi più interessanti 
emersi dalla discussione, vi 
è quello degli stimoli eco¬ 
nomici che devono, completa¬ 
re il programma ‘ oggi lan¬ 
ciato dal partito. Investimen¬ 
ti, concimi, mezzi tecnici so¬ 
no da tempo indispensabili 
all’agricoltura sovietica che 
ne era stata lungamente pri¬ 
va, poi dotata in misura in¬ 
sufficiente. * Questalacuna 
andava dunque colmata. Era 
questa una delle condizioni 
indispensabili di sviluppo. 


Dichiarazioni USA 


Dòssetti 


la NATO discuterà 

* - - . « ^ • i • 

del patto 
di non a 




IL CAIRO. 11. 

«L’irak e la Repubblica ara¬ 
ba unita hanno punti di vista 
identici su tutte le questioni 
arabe-, ha dichiarato ieri se¬ 
ra Sohbi Abdelhamid, ministro 
iracheno degli esteri, dopo un 
lungo colloquio col presiden¬ 
te Nasser. Il ministro irache¬ 
no, arrivato ieri al Cairo, ha 
consegnato a Nasser un mes¬ 
saggio del maresciallo Aref, 
presidente della repubblica Ira¬ 
chena. - i * - *; ; : V - 


Nuovi 

attacchi cinesi 
a Krusciov 


TOKIO. 11 


questa una delie condizioni -, - , WASHINGTON. 10. Rusk arriverà all’aeroporto di 

indispensabili di - sviluppo, - interpellato sulla imminènte Orly a Parigi allè ore 21,15 di 
i\la. al momento stesso in cui riunione del consiglio atlantico, venerdì. Il 18 dicembre Rusk 
tanti nuovi mezzi finanziari il portavoce del Dipartimento sarà in Inghilterra per conle- 
e tecnici vengono destinati di stato americano ha dichia- rire con esponenti del governo 
alle campagne sovietiche, bi- rato questa sera di - ritenere» britannico, incluso il primo mi- 
sogna - assicurarsi che essi c h e ~ questione della posizio- nistro Douglas-Home. 11 19 

vengano impiegati bene. E’ n . e de I 1 t '^ ,I ^ za ?. tlantica . n V. Rusk ripartirà per Washington. 

_u i_ e __ riguardi dell idea di un patto d; 

qui che interviene la funzio- * aggressione tra Occidente -:---—-— 

ne degli stimoli economici. ed oriènte, cioè tra NATO e | *L * 

Quésto problema, che era paesi del Patto di Varsavia, sarà LlDUrofO 

già stato sollevato ieri da un discussa a Parigi a fine setti- .. 

noto scienziato del - Kuban. mana o nella settimana pros- .1 fnyinrfn ' 

Lukianenko. è stato nuova- - 

mente affrontato oggi dal mi- voce _ non f* rre [ fa d r ^ om . , Qg OlmirO ^ - 
nistro dellagncoltura. En- menti 0 tentare di carattere- * - V,, T C,,U 


rare le difficoltà che la coali- ferenza - di organizzazione tutte le sue gravi implica¬ 
zione. nel suo complesso, in- del suo partito, e nel quale zioni politiche, ha generati 
contrerà sul suo contrastato aveva parlato, tra l’altro, nel partito al quale il par 
cammino». - ^ dell,e fughe di capitali che lamentare reggiano appar 

Al termine della sua dichia- avvengono anche da Reggio, tiene. . 

razione, Nenni ha proposto accusando esplicitamente gli >lt :Ji ; ‘ M 


AP hai- r * -°--memi u icuidie ai cd« 

JPJSSfVSV 5! hanno osservato come Ure queste discussioni ». 


LISBONA, 11 


«Il mio governo — ha prò- - wiS»» riln a? nn l’efficacia * dell’impiego dei Funzionari del governo amt- Il produttore cinematografico 

seguito Abdelhamid — è pron- «ari nubbReato de? fertilizzanti dipenda, in'ul- rteano hanno peraltro voluto Manuel de Oliveira, secondo 

to adarcorsoaHadichiarazJo- ^^a^QuSidiano del Popolo ‘ima analisi, dal modo come mantenere il più assoluto ri- quanto si annuncia a Lisbona, 
ne del 17 aprile sull’unione tra T a 2LLI:?i lavora la terra Certo fino serbo circa le voci secondo le e stato rimesso in libertà assie- 
la Siria, Tirale e l’Egitto: ma ?' pthJSI' l Quali Krusciov avrebbe inviato me a un certo numero di mem- 

non si è ancora parlato d*in- *®*^ C .«m 1 ccn ® ,rni " on c . eran .9’ a i presidènte Johilson. un mes- bri deU’opposizione portoghese, 
traprendere negoziati su que- aae 5^9_,;f1 1 mutùe era . sperare in * piu saggio nel quale.si, éhìedereb- arrestati, come.luì. sabato scor¬ 
ato tema». - -- ^ • --■< z i a a ™ e ^5 aD at » aRl rendimenti dei terreni, pero nuovi colloqui tra Oriente so. Come è noto, nei giorni 

La visita del ministro Ira- che SeJe 6 oresenUto come. U Ma ’ anche quand ? t ci saranno ed Occidente. - . I scorsi si erano levate in Por¬ 

che!» al presidente NAsser co- sSrto^on^nS aut^ehJS^dri Se non Verranno àfrutUti nel n segreterio di Stato .Dean togallo molte voci di protesta. 

stituisce la prima présa di con- CC dèi PCUS-in data 14 luglio, fnono jnighore, il beneficio ■ - — ■ — -■ - 

tato a livello governativo firn verrebbe contrapposta «la eoe- che se qe trarrà sarà scarso. _ ulBfn 

Bagdad e il Cairo, dopo il 18 sistenza pacifica di Lenin e Per sfruttarne il valore, oc- ntAKJU ALILATA » Direttore 

novembre scorso, quando Aref aRa q V a J- e . . 5 9 att * ngoa0 ^orre impegno, abilità, com- LUIGI FINTOR - Condirettore 

— rovesciando U predominio tutR 1 .^T 5 - a »- a petenza; tutte qualità che r- ■ - * - - 

del partito Baas nell’Irak. eoo $£? Ìla prt- P° ssonf > ^f re stimolate solo Taddeo Conca - Direttore responsabde 

l’appoggio dei miJiteri ha tesa linea generale di eoe- d «*. maggiori incentivi econo- iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 

assunto ! pieni poteri. 91 con- sistenza pacifica auspicate'da m;n individuali colletti vi. ^ R nm| _ L’UNITA ’ autorizzazione a giornale 

ferma ora che quel colpo jfi Krusciov».- - ■ - Ora. questi, incentivi’ fanno murale n. 4555 

stato era la premessa di una L’articolo, che appare come La difetto nèlTecóàoinìd sòvièt}- J _ __ 

nuova svolta nel rapporti tra Prt ma . presa di posizione de', ca e in particolarie nelTagri- * UUZIOXK Udazione sd (Italia) annuo 5 000. «eroe- 

i paesi arabi mediorientali: dal- ^ , c , ine ì e .. d0 §? rinnovato Cottura (ma ieri il segretario * AMMiNiimnoNE,* Roma, strale 2 600 -. (Estero) an- 

ìvu-ttiitx appello della PratHÌa g porre x*i «artitn dplla revinne di --Via del Taurini. 19 - Telefax mio 9 000. semestrale 4.600 - 

1 ostilità aperta del Baas ver- n £ e alle po lemic6e , prosegue J** J*™ ceninmnor 4950K1 « 50 M 2 l»unita- + vie nuove + 

so Nasser, si passava a una sostenendo , che « Tincessantè' (j ° rKl chiedeva che essi io»* «920353 «930355 «smi «95123* rinascita (Italia): 7 nume- 


rapida ripresa di contatti ami- appello alla coesistenza pacifl- sero migliorati anche per la 
chevoli tra Bagdad e II.Cairo, ca da parte del leader* de; industria). Krusciov pure 
SU' Questo Indirizzo trova- con- Cremano equivale a chièdere aveva parlato di questa lacu- 
mt ferma anche a Bagdad, dove che tutti i paesi socialisti e tutti na bel ilio rapporto e aveva 
: viene annunciato che il pre-' l’ partiti comunisti si sottomet- lanciato^un invito a prendere 
sidente Nasser visiterà Bagdad tano al sogno ■ lungamente ac- j^lle iniziative locali senza 
Mi*, ai primi dell’anno prossimo. R carezzato db una wllaborazlone ot tendere che tutte le indi- 
W-i. ■ giornale frak Times dichiara sovletico-ametìcana». v - : da 1 , rr , 

fe che la data di questa visite Più avanti, l’artìcolo giunge ’l® 2 ' 0 " 1 ; 

sarà precisata dopo ulteriori ad accusare Krusciov di voler N° n ^ improbabile, però, che 
_£?•'',*colloqui. Un’Importante delega- -dominare U globo attraverso questi problemi siano ancora 
Sg&V, rione irachena assisterà, nel una -collusione con Timperiali- dibattuti anche dopo la con- 
!§*?'. frattempo, il 17 dicembre, alle smo statunitense». Krusciov clusione della presente ses- 
cerimonie commemorative del- viene anche accusato di aver ri- sione del Comitato centrale. 
. . l’evacuazione di Porto Said da nunclato al principi rivoluzlo- 

parte delle truppe franco-bri- nari contenuti nelle dichiarario- /»; _ b_u. 

«liHtanniC»», nel 1956. ni del 1957 « del 1960. ; WW# PP # D9TTI 


«951253 «95125« «9512j 5. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA' (versa. 
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' mento sul c/c postele numero meri annuo «1 J5W. 6 numeri 
1/29795): Sostenitore ,25 000 - annuo 38.000 - WBBUC1TA*: 
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diatamentè, e ■ raantén^re 1 la della DC e a chiedere ima che à respingere ogni ravvi- Mercato comune industriale 
propria posizione negativa in analoga , iniziativa o, * quan- cfnamenfo del prezzo dei ce- E tanto la CECA che l’Enra- 
sede di fiducia del governo *. tomeno, alcune Informazioni reali per tutto il ’64. anno lom non sfuggiranno per Itin- 
Dopo l’intervento di Gatto, r he permettessero di chiari- nel corso ' del ^ quale ” essa go tempo rd ■ naufragio ge¬ 
la seduta del CC è stata so- re gti esatti termini della vi- spenderà il suo prestigio per nerafe. 
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toni. Una posizione intermedia va riproposto i problemi in “Yamò cóm^ ha ‘ritevoto il d| coSSKnV si 

fra i « Jombardiani * e gli altri modo da non offrire reali ga* senatore Salati, nella corife- .S?hfho un . 

« autonomisti » ha preso il se- ra, \ zie di autonomia, sia in renza stampa dei parlameli- / 0 » 0 Quella protezionistica 
natore Vittorelli. ... - politi interna ^che jn poh- , ari comun r stl . Ne f corso di trancia .e Salirò 

I contatti fra « autonomisti » ima estera. Anche sul C questa conferenza slampa (iue ii a /ìb eristica di Bonn ' 
e « sinistra » ,hanno quindi grosso - ha *«0 Valori - § alat| (c he vi"partecipala ^f^i^deuTStro- 
avuto luogo, ripetutamente, non e stata offerta nessuna y onorevoli Carmen nn uutnsufUdente e integrata 

nel pomeriggio, prima del-Co- garanzia. Valor, ha poi eh e- Zanti e c Nello LusoU) ha ri . ' " "S 
milato centrale. Diverse voci sto il prolungamento della di- j t che qucsto silenzio è Cn 

e indiscrezioni sono nate at* scussione, sia in direzione che d a 2el costume che ° ^ 

torno al risultato degli incon- nel CC, ponendo come alter- proprio esponenl j de ila fs ttn imi 
tri. Brodolini, interrogato dai nativa un voto immediato sul* g ini P tr § dicono di voler ^ 11 f tlan } ,c £ e f 0 ” 1 ' 

giornalisti ha parlato di « svi- la richiesta di convocazione d, ^mbliUere- il costume di far ^ r> / Uemin f 

luppi positivi ». - Valori - affer- un Congr®* so *t ra ®J’* n »rto. • ■ cadere ne , nulla scanda H, s0 - ^tereJi dovunque Persia 
mava che la trattativa era in Era a questo punto che la . _ rh{t imnediro ,nie ^f t, aovunque ie wm 

sviluppo, che la sinistra era in situazione ^ ^ va P ia ^ che sia incrinata la compat- mStìnL inVew 

attesa di proposte concrete e tata. Dopo la richiesta ai va . , . 5 rónip , ee ., in seconao piano 

che del complesso dei proble* lori di votare sul Congresso te f a sentiri detto S !? P r ? bìem(dlC(l Politica. La 

mi si sarebbe parlato a| CC. e di riconvocare il CC per ve- Parlamentan ‘ ,a aet° ba- fissazione di un i prezzo co- 

Lami, riferiva che ie proposte nerdì. parlava Cattani, il qua- {£.' • .iL r SJl mime 'europeo chiesto dai 

autonomiste avrebbero riguar- le respingeva • duramente le ^ «V ^c'ie aa ques o si- francesi per 1 prodotti cita- 

datu: le cariche dirigenti (vice- due richieste, affermando che U, f-peril grano dovrebbe 

segreteria); la direzione del- il CC doveva chiudersi la se- o tte interne^ Sd ì n rioco m t ettere Bonn con [ e spall *i 
VAvanti, una dichiarazione po- ra stessa. Replicava Gatto, ° - 1 .,,?! 1 ( !n«Jff l ,f 0 JialS» - al mUro: se essa cont, nuo ad 

litica nelle quale sottolineare rinnovando la richiesta di un -? 1 Sp amMMri acquistare — e soprattutto 

la ■ diversa collocazione del voto sul Congresso. Nenni an- m S h ò n nn inUnnlnitn H ad *^portare in cambio di 
PSI nel governo *e nel paese, nunciava allora che la D >re- i p macchinari — grano, riso, 

in quanto al problema del zione si riservava il diritto, di ™ rez * a . d eiYa DC conducono Carne * d V poe^i terzi e a 
Congresso, i delegati della si- prendere essa in esame il prò- ìK,o IdentlfiMtò prezzi piu bussi di quelli pru- 

nistra hanno confermato che blema. ' La impostazione -, di f® catino laemiiicato 1 par tlcatl m Europa, essa dovrà 

essi non pongono « termini Nenni, \ veniva respinta 'da L versare la differenza tra 


t^e di un^società‘socialista’ ’ UOSSeffl ^ vei^^^lb studio deb Gli altri chiedono un rego¬ 
lo e ai una società socialista. - ;. - . p on Ermannn Dosselti a lamento che li protegga, e da 

non rinuncia alla necessaria litica, di una ^Democrazia tw eio EmTa» Il clamore qui l’incontro operatosi tra 

azione d, ; raggruppamento cristiana che egli disse non ^jflvato dalla' incredTbile 0» interessi francesi e ita- 

delle forze operaie e popola- e rimasta fedele a se stessa J;™ 0 evidentemente ha « Bruxelles, su questo 

ri che con metodo democra- e confonde volutamente - il y l ^ e V? a ’. , e " , e * ^ j mnìtolo 

tico perseguono le finalità del paternalismo con la demo- Jr?'^del sden- Passiamo ora dal riso, al 

socialismo. C e,-ha detto crazia. Un vero centro-sini- , “ ir **J: s fr e 11 q« u ro “et snen . . , vrezzo delle 

Nenni - una funzione del stra - disse ancora l’on. z, ° dietro .cui s, sono trm- rwriammtosui prezzo aeuc 

PSI nella coalizione di go- Dòssetti - non può che es- f*” 1 Bonn, sostenuti dagli olan- 

verno: e c’e una sua funzione sere che l’inizio di un cam- Iur ° s t e:>so parino. •. * <•- . desiderano che il trat-, 

storica che si colloca al dt biamento totale ( di questa La cautela che caratterizza t ’ nto preferenziale verso 
sopra delle contingenze attua- classe dirigente. ^ 1 interrogazione, tuttavia, di- induttori europei, sia il 

li o future e che tende a qua- Dòssetti fece quindi* rife- mostra ancora una volta .r - - , „ oss jhiie in auan- 
liticarlo come la forza più di- rimento ■ al precedente di- l’imbarazzo e lo smarrimento J” intendono continua- 
namica e di stimolo per supe- scorso da lui tenuto alla con- che il «caso Dòssetti», con * ; „ ìe carn t da al- 

rare le difficoltà che la coali- ferenza di organizzazione tutte le sue gravi implica- . . anelli del- 

zione, nel suo complesso, in- del suo partito, e nel quale zioni politiche, ha generato rinnovare i In¬ 
contrerà sul suo contrastato aveva parlato, tra l’altro, nel partito al quale il par- 1(1 lumio Permine 

cammino». - , dell.e fughe di capitali che lamentare reggiano appar- r°^tratti a limgo temine. 

Al termine della sua dichia- avvengono anche da Reggio, tiene. , . rlu^n nn conPmPtovPr 225 

razione, Nenni ha proposto accusando esplicitamente gi ,1- :.?i, **. *£ bestiame all’an- 

che in luogo dei membri del- organi di potere in mano al- MCf Z fino nl 965 c™fa Dani¬ 
la direzione dimissionari per la Democrazia Cristiana, di mCV -; :v - aiJPtn nP^rdo è con¬ 
avere • avuto incarichi di go- favorire queste fughe e gli ’ .■■■•'■"' marca. Questo accora 

verno siano eleU Colombo, organi dello Stato di non fa- 0 rompere apertamente con siderato da Bonn > estrema- 
Codtenoli Tolloy Matteo re tutto quanto in loro potè- un 9 comunità europea che mente vantaggioso rispetto ai 
uoiifniti t ; re ner imoedirle eg/i giudica impotente a n- prezzi operati nell Europa eo- 

“liSS ’ì^SSSllirinn^Si rii .ho solvere * P IÙ ™° d es" proble- munitaria. In quanto al lat- 

Dopo la dichiarazione di Si trattaidi^elementi che mi che VEuropa ha di fronte te e at burro, attualmente i 

P l eI I n * r/pfinl rnnfo^rìin^'la arovitó dJvì’ a sé ‘ Ma la polemica gollista sei hanno una eccedenza di 

sentavano come una « definì confermano la gravito d^l a_ invesU > in ques t f ora aperta- 50-100 mila tonnellate an- 
tiva * concessione alla mino* zione nella magistratura e ^ ..y» » A ** i j« k«rrm f «1 

ranza a nome della sinistra dall’altro sottolineano il si- mente ™f he 1 ^teschi. Che nugh^ di burro. 1 Frenata 
prendeva la parola Vincenzo gnificato politico che è all’o- cosa resta ormai del trat- che e Quella ™ 99 ’ormente 
Gatto. Egli appoggiava uffi- rigine dell’azione stessa. Per tato franco-tedesco ci si investita da tale’ Problema, 
ciàlmente la richiesta di un questo erano molto attesi i chiede e costretta o sanzionare 

Congresso straordinàrio avan- risultati della riunione del francesi, se occorrono le proprie . 

zata da 35 federazioni, preci- Comitato regionale della DC. due a ”” 1 dt discussioni a lla mer cato mondiale, _P?&L^ 
sando poi alcune «richieste tenutosi ieri a Bologna, e al somrmtd per fissare t prezzi quattro fianchi (500 fre) 
minime» alla cui accettazio- quale ha partecipato lo stes- dl qualche tonnellata dt ri- per ogni cbd oarammo_di 
né la sinistra avrebbe condi- so onorevole Dòssetti: inve- so,- 9 enza nemmeno riuscirci.^ burro: essa chiede che ilme r- 
zionato il suo atteggiamento ce, ài termine della riunio- .f® rottura, a Bruxelles, e cato tedesco le venga aperto, 
in sede di voto parlamentare: ne è stato emesso soltanto un P iu politica che economica, mo Bonn rifiuta, tanto per¬ 
ii Convocazione a termini comunicato nel quale si- ri- tonfo pii che essa si accom- eh’ intende difendere 1 prò- 
brevi da concordare del Con- volgono vivi auguri al go- pugnerebbe ad un ravvicina- pri produttori, ai quali essa 
eresso del partito * 2) Una verno e si auspica la prepa- mento tra Erhard e i con- accorda ogni anno piu di un 
struttura di vertici (segre- razione del congresso del servatori.inglesi, cóme il co- miliardo di marchi dt sov- 
teria direzione dell 1 Avanti! partito Sul « caso Dòssetti » munieato dell ’ incontro Bu- renzioni. quanto perchè vmo- 
iDresidenza dei gruppi par- neppure una parola. Solo at- tler - Schroeder lascia preve- le difendere i propri impor- 
lamentari) «che rispecchi un traverso qualche indiscrezio* dere. Sul piano tecnico, fran- latori. - v ' 

atteggiamento di cauta spe- ne * Sl e appreso che l onen- cesi e tedeschi a Bruxelles - Per ciò 4 che concerne ri 

m’mpntarinnp p Hi risprva lamento emerso nei lavori rompono su tutte le que- grano, i termini di questa 

Hpì n art ito » 3i Una dichia- sarebbe stato quello di at- stioni . iscritte all’ordine del battaglia diventano apocalit- 

razione della maggioranza che tendere i risultati dell’inchie- giorno: riso, carne e latti- Irci: perché la Francia, la 
riaffermi Timoelnn neutrali- ^ disposta - dai ' ministro etni, baie a dire proprio stri cui crisi agricole è aperta, 
sta e l’indisponibilità del PSI ^. e ^ a Giustizia, prima di de- fre regolamenti che, nelV-in- chiede un regolamento che 
per il riarmo atomico multi- c * ( * ere un’azione parlamenta- contro franco-tedesco di Pa- faccia di essa, nei fatti, il 
laterale - un giudizio sulle re * P° SÌ7 *ione poi ribadita dal riffi. erano * scrcili da base granaio di Europa. r - 
spelte nrovrammatiche « nel- successivo comunicato della dell’accordo. J ' > L’opinione più diffusa in 

Ta mbi lode Ila lineareon orni- federazione reggiana.;; - ,Quando si arriverà alla di-jouesfe ore è che De Gaullc 

ca del governo che tranquil- D'altra parte, anche questo scussione sul Piano Mansholt. non cederà e che egli esigerà 
lizzi i lavoratori e i sindaca- evasivo comunicato è verni- che * precede l’unificazione l'adozione del regolamento 

ti ». Gallo ha concluso affer- to solo in particolari circo- del prezzo del grano e dei agricolo entro la fine dello 

mando che «ove queste ri- stanze: poiché nel pomerig- cereali, te) prova di sforza enno. Le minacce di Parigi 
chieste minime della - mino- gio i parlamentari comunisti franco-tedesca si muterà in sì moltiplicano in queste ore. 
ranza venissero respinte alla avevano indetto una eonfe- scontro a oltranza. Bonn si Si afferma che l’Europa dei 
corrente di sinistra non re- renza stampa sul grave epi- prepara infatti, non solo a sei è in fise di smantella- 

sterà che chiedere la convo- sodio, i giornalisti che ad es- respingere il piano — che è mento Lo scacco del Merco- 

catione del Congresso straor* sa avevano presenziato deci- ormai di fatto già abortito 1.0 comune norirolo. secondo 
dinario. da effettuarsi ialine de vano di recarsi alla sède prima di nascere — ma an- Parigi, . tra scin erà quelle del 
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Col titolo - Germania 1907-1931 » la Gal* 

, leria « La Nuova Pesa » inaugura giovedì 
. 12 dicembre alle ore 18 una importante 
rassegna di pitture e opere grafiche di 
maestri dell’Espressionismo tedesco. 

La presenza nella mostra di nomi co* 

• me quelli di Willi Baumeister, Max Beck. 
mann» George Grosz, Karl Hofer, Ate- 
xej Javlenski, Ernst Ludwig Kirchner, 

' Otto Muller, Emil Nolde, Max Pechstein, 

. Oscar Schlemmer, e dei tuttora operanti ' 
. Schmidt-Rottluff, Erich Heckel - e Otto 
Dix, colloca l’avvenimento tra'- i più; 
. salienti della stagione artistica romana, 
non soltanto sotto l'aspetto culturale ma 
anche per la possibilità che viene offer* 

: ta a collezionisti e amatori di entrare in 
.. possesso di materiali non facilmente re* 
peribili sul mercato. ■ / *■•'.' : •*• ' 

Il gruppo di disegni di George Grosz, 
di Otto Dix e di Ernst Ludwig Kirchner 
è di primaria importanza, così - come 
„ fanno spicco nella rassegna quattro pit¬ 
ture di particolare valore nello sviluppo 
della personalità dei loro autori: « Figu- 
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ra con treccia » (1912) di Javlenski, « La .... 
statuetta egizia * (1912) di Nolde, • Ba¬ 
gnanti > '(1913) di Pechstein, « Il trapas¬ 
so » (1917) di Dix. .,■.•••• . 

Tutti I movimenti che caratterizzano 
la nascita e lo sviluppo dell’espressioni- : 
smo tedesco sono richiamati dall’arco - 
storico nel quale si collocano le opere 
esposte, dal 1 famoso Die Brucke B (« Il 
ponte »), 1905-1913, . con le • componenti -■ 
del Moderne Bund e della « Nuova Se¬ 
cessione Berlinese », al Dcr Blaue Rei¬ 
ter («Il Cavaliere azzurro»), 1911, fino 
ai Die Blaucn vier (« I quattro azzur¬ 
ri »), 1924, e alla Neue Sachlichkeit 

(«Nuova Realtà»). 

. Com’è noto, gli artisti rappresentati 
. nella ' rassegna « Germania 1907-1931 » -- 
furono in seguito tutti protagonisti for- 
zati della famosa « Esposizione dell’arte y! 
degenerata » organizzata dai nazisti a 
Monaco nel 1937. 

NELLA FOTO: una incisione di Otto 
Dix: «Il fiammiferaio». . - V. 


Àbbandonato suirautostr^da - «Si tratta di dilettanti che avevano più 
\ paura di me»/-JUTiindividuo sospetto arrestato dal F.B.I. 


Aperto il Convegno di Roma 


I 
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I Lìncei: bisogna 


riformare l'Università 

; Le relazioni dei prof v Calò, Dorè, Pagliaro, Perucca e Ghiy 
salberfi - Il numero delle lauree (20 mila annue) corri^ 
sponde ancora alla metà delle immatricolazioni - Oltrp il, 
23% degli studenti « muore » per, la strada / 


Con un discorso inaugura¬ 
le del - prof. Giovanni > Calò 
e le prime due relazioni in 

f trogramma, 1 del prof. Pao- 
o Dorè e Antonino Pagliaro 
su - ! « L’Università 4 e • la sua 
\ organizzazione V in - rapporto 
alle nuòve esigenze della ri¬ 
cerca scientifica » e dei prof. 
Eligio Perucca ; (per - le 
. scienze fisiche) ; e Alberto 
I Maria Ghisalberti (per le 
i ' scienze morali) su « L’assi- 
l : stente, il ricercatore ' e la 
formazione ! del - professore 
^universitario », si - è aperto 
' ieri o Roma, a Palazzo Cor¬ 
sini, ' il Convegno * promosso 
daH’Accademia dei Lincei su 
« L’Università e il ■ mondo 
j contemporanco >. 


Un tema 
attuale 


Il tema è di grande at¬ 
tualità: e certo è un segno 
dei tempi che venga adesso 
affrontato ^ anche dalla più 
autorevole istituzione cultu¬ 
rale italiana; ormai v consa¬ 
pevole dell’esistenza di una 
profonda sfasatura — come 
ha detto il presidente prof. 
Gino Cassinis — fra le esi¬ 
genza della società e la cri¬ 
stallizzata organizzazione de¬ 
gli studi superiori. « Lo ci¬ 
fra totale dei laureati nel¬ 
le Università italiane — ha 
ricordato ■ il prof. Calò — 
si è mantenuta per diversi 
anni sui 20 : mila. Oggi . è 
sfata lievemente superate, 
ma resta la metà circa del¬ 
le immatricolazioni, mentre 
le precisioni più attendibili 
porterebbero questo totale a 
41.000 nel *70, a 60.000 nel 
'75. FI totali de» docenti (ncU 
senso più lato.della parola), 
che era nel '60 di 10.028. è 
previsto irf 30.180 per il ’70, 
in 48.500 per il ’75; attual¬ 
mente, il ;rapporto percen¬ 
tuale fra docenti e studenti 
risulta, néU’lnsieme. di 1 a 
162 o addirittura (tenendo 
conto anche dei ” fuori-cor¬ 
so ") i a 22,5 e la pro¬ 
porzione appare davvero ec¬ 
cessiva rispetto' alla quasi 
miiMH degli altri Stati. 


« Coloro che hanno abban¬ 
donato l’Università senza 
conseguire la l aurea . sono 
stati, dal. ’55 ' al ’60. ben 
49.897, pari ' al 23.64% del 
totale degli iscritti e dei 
” fuori-corso il numero dei 
dispersi, - l'entità della mor¬ 
talità -universitaria 'sono 
dunque enormi H- 

- Che fare, di fronte a que¬ 
sta situazione? Il prof. Ca¬ 
lò ha ribadito - che l’espan¬ 
sione della popolazione uni¬ 
versitaria è un t fenomeno 
di * giustizia e • necessità * > e 
deve, quindi, essere incorag-j 
giato. A - questo * proposito/ 
egli ha anche sottolineato sa 
necessità di consentire Tac- 
cesso all’Università — fin¬ 
che abolendo gli esami mte- 
grativi — ai giovani prove¬ 
nienti dagli Istituti Tècnici, 
e. in genere, a tutti / gio¬ 
vani di particolari capacità. 
Ma occorrono: 1) Una poli¬ 
tica di interventi roianziari 
che si assuma un compito 
vasto e organico, ini servizio 
scolastico nazionale, e prov¬ 
veda a tutte Je necessità, 
considerando ir variare dei 
costi da sede f/sede. da tem- 
jpo a tempo. / delle diverse 
condizioni. »»n solo econo¬ 
miche 1 delle/ famiglie degli 
studenti, n»- anche di vita 
e di lavory scolastico. Quin¬ 
di: t presalari » effettivi ed 
ampiame/te ; diffusi: case 
delio st^ente e collegi of¬ 
ferti ijw misura - corrispon¬ 
dente fi fabbisogno, che la 
Univ^jsità < italiana ha, di 
giova/i provenienti - dalle 
class/ popolari: libri g/Stui- 
ti; mense universitarie: esen¬ 
zione dalle tasse: sostanziali 
facilitazioni, fino alla gra¬ 
tuità. nei trasporti. Queste 
^ìdicazioni sì ’ avvicinano, 
come si vede, alle proposte 
delle organizzazioni studen¬ 
tesche. • 2) * Una ' redistribu¬ 
zione territoriale degli Ate¬ 
nei, onde consentire il « de¬ 
congestionamento » delle se¬ 
di macroscopiche e facilita¬ 
re la frequenza. 3) Uno sfor¬ 
zo massìccio, « finanziario e 
di strutture per incremen¬ 
tare il numero dei docenti. 

Va detto, tuttavia, che no¬ 
nostante questi elementi po¬ 
sitivi è rimasto in ombra 


il problema, /ondamentale 
ai ■ fini di ui^effettiva de¬ 
mocratizzazione. della ». vita 
accademica, dell’autogoverno 
deirUniven/ità ■ e deila pàr- 
tecipazion/ alla sua direzio¬ 
ne • dei yrappresentanti ' dei 
docentiyrion di ruolo e de¬ 
gli stu/enti. 


Ile proposte 

/ avanzate 

/ ■&;:;* . ^ 

Il prof/Calò ha'concluso 
esprimendo il proprio as¬ 
senso con la triplice artico¬ 
lazione dei titoli universita¬ 
ri (diploma, « laurea,dotto¬ 
rato di ricerca) ir proposto 
dalla Commissione . d’inda¬ 
gine. ....... -L 

r Le proposte : avanzate a 
conclusione delle • relazioni 
‘Dorè e Pagliaro sulle Fa¬ 
coltà r tecnico-scientifiche ■ e 
I loro rapporti con la ricer¬ 
ca sono le seguenti: svilup¬ 
po dell’attività di ricerca — 
che dovrà continuare ad ave¬ 
re nell’Università i suoi cen¬ 
tri fondamentali — secondo 
piani coordinati su scala na¬ 
zionale e con impiego di 
forze e di mezzi ; adeguati; 
aumento del personale con 
funzioni didattiche e scien¬ 
tifiche; riforma delle Facol¬ 
tà (un primo tempo del cor¬ 
so di Laurea dovrebbe avere 
carattere largamente istitu¬ 
zionale e informativo ai fi¬ 
ni - professionali, il secondo 
un indirizzo determinato su 
un gruppo di discipline): 
nuova regolamentazione dei 
Seminari (accanto a un re¬ 
parto di esercitazione e di¬ 
mostrazione. cui avrebbero 
accesso gli studenti che aspi¬ 
rano alla laurea, dovrebbe 
essere istituito un reparto di 
riccred : per colore che ten¬ 
dono - al « dottorato *). 1 *' 

4 Con le ’ relazioni Perucca 
e Ghisalberti il Convegno 
ha infine cominciato ad af¬ 
frontare il tema, delicatis¬ 
simo (e che verrà - svilup- 

fiato oggi per il settore del- 
e scuole secondarie), della 
formazione dei docenti. 

Mario Ronchi 


; HOLLYWOOD, 11 . 

‘ Frank Sinatra jr., li figlio 
ventenne del cantante md at¬ 
tore americano che domeni¬ 
ca scorsa era stato rapito ru 
un motel a Stateline, ai con^ 
fini con lo stato del Ne vada. 
è tornato a casa. E’ rimasto 
in ninno ai propri rapitori 
per 56 ore. Il giovane sta 
bene. Il padre, per la resti¬ 
tuzione del figlio, ha pagato 
un riscatto di 250.000 dolla¬ 
ri, pari a circa 150 milioni 
di lire. - ■ • • 

Erano circa le 3,10 locali, 
(corrispondenti . alle 
italiane) * quando • un’aldo 
della polizia a bordo della 
quale si ' trovava un agente 
si fermava alla porta della 
abitazione di NancyJBarbato, 
la moglie divorziatàrdi Frank 
Sinatra senior, /padre del 
giovane rapito./Àssieme al 
voliziotto vi erà anche il gio¬ 
vane che è entrato subito in 
casa. /. •.!!- '{- 

Qualche/ninuto dopo il se¬ 
gretario aelVattore, Jim Ma- 
honey,/assediata dai giorna¬ 
listi, rifasciava le prime di- 
cliiar/zioni. Ha detto: « Il ra¬ 
gazzo è a casa, sta bene, ed 
è df ottimo umore ». v 

/Poco dopo anche Sinatra 
aveva un breve colloquio coi 
‘giornalisti: « Sua madre non 
può parlare — ha dichiarato 

— ed anch’io riesco appenu 
a capacitarmi che tutto sia 
finito bene. A proposito: pro¬ 
prio oggi è il mio complean-] 
no. 46 anni. Nessuno avrebbe 
potuto farmi un regalo più 
bello». “’ Y- ; -.ìV 

Il dottor 1 Rex ' Kennamei, 
che ha visitato il giovane su¬ 
bito dopo il rilascio, ha di¬ 
chiarato che Sinatra jr. è ri¬ 
masto bendato per tutta la 
durata del rapimento. I ban¬ 
diti gli hanno somministra¬ 
to anche '■ numerose ■ pillole 
per farlo - dormire. - « Certo 
non ha mangiato molto » ha 
soggiunto il medico: ma ha 
subito precisato che il giova¬ 
ne fisicamente non ha risen¬ 
tito della drammatica avven¬ 
tura. ■'«' •v- » 

— Il prezzo del riscatto, tutto 
in banconote di piccolo taglio 

— come avevano chiesto i 
banditi — è stato deposto, rin¬ 
chiuso in una valigia, in un 


determinato punto del Wfilt- 
shire Boulevard, ne{la'zona 
occidentale di .Los Xngeles, 
nei-, pressi di ' uno/stabile in 
cui ha sede nti’associazione di 
wx combattente. Sinatra ha 
confermato die i rapitori, ol- 
treSnlla somma del riscatto. 
non%npiyo posto rJnnn’altra 
particmaf ». condizione che. li 
aiutasse\ s Sotirz)'?> Ma lCac¬ 
cia ciré la poliziti haygià [ini¬ 
zi atp a ■ darXpirò. ' Etiideritej 
m/nle sono smuri di farla 
franca. ■ • \ . 

r II primo ad imbavi nel 
giovane è .stato Cfiarfjés Jo¬ 
nes, un ex pittqze di SuSmni 
che due anni ófsono sijè ar¬ 
ruolato in un corpo di'pblizia ' 
privata. La sua pattuglia, 
dalla mezzanotte ; alle 8, perlu¬ 
stra la zona di Bei- Air.s- ■ : -r, 

« Erano le 2‘,55 — tia nar¬ 
rato . quando snella. spec¬ 
chietto réiroviàòrè' h'ó^viéiò 
un giovane , chei saltava sul¬ 
la stradai dùel isoiàii fitàfiìi* 
dietro facendo cenno di fer¬ 
marmi. Indossava una ma¬ 
glietta; pantaloni, mocassini 
senza calze ed aveva una 
benda attorno al collo, ' di¬ 
sciolta. Mi ha chiesto di por¬ 
tarlo in • Nimes Road (ove 
abita la madre - n.d.r.). L’ho 
riconosciuto subito e gli ho 
chiesto.come stava. Bene, mi 
ha risposto ». "' i ' : -'••• * " 

■ Il giovane ha detto al Jo¬ 
nes che i banditi lo hanno 
liberato sull’autostrada di 
S. Diego, circa tre chilome¬ 
tri prima che il poliziotto lo 
incontrasse.. Sui. rapitori il 
giovane-ha detto: « Aveva¬ 
no più paura di me. Devono 
essere dei dilettanti. Uno se 
l’è svignata prima di ritira¬ 
re il danaro. Quello ha rinun¬ 
ciato a tutto'l’affare ». ■ '. 

Jonés, constatato che la ca¬ 
sa dei Sinatra era assediata 
dai giornalisti, ha poi deciso 
di recarsi presso il più vici¬ 
no comando di polizia. Qui è 
stato stabilito di nascondere 
il giovane ' nel portabagagli 
della macchina del 'Jottes. 
Grazie a questo stratagemma 
nessuno si è accorto di quel 
che stava avvenendo. '• ;-’ 1 

« Ho bussato alla porta 
qualificandomi come "pattu¬ 
glia Bel Air”» ha continuato 
a narrare il Jones. * Mi han- 
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STATF.LINE — Il manager del giovane Sinatra sorride 
soddisfatto apprendendo, al telefono, che il suo protetto 
i tornato a casa. Gli è accanto un socio in affari. 

iCTolefoto Ansa a e l’Unità») 


no aperto due uomini che ì 
credo fossero dell’FBI. Die- < 
tro di loro c’era la madre del ] 
ragazzo. ”Frankie è velia : 
mia automobile e sta bene ” ’l 
ho detto alla signora Bar- . 
boto». , 

L'FBI sino ad ora si è ri- 1 
fiutato di rilasciòre qualsiasi < 
.dichiar.azione-L'atteggiamen- 1 
|o' gttàrd i ngo della poiizia fe- 
tìeralèj può peto trovare una 1 
spiegazione nei drammatici 1 
avvenimenti della notte scor¬ 
sa. Contrariamente a quel 
che si era affermato in un 1 
prijna;,tempo (e Sinatra pa- 1 
dnìavevàjtyito l’interesse, se \ 
sdivate là vita del fi- ; 
Sjìio’ a' diffondere voci ine - ] 
sbtle su quel ch’é realmente [ 
staba succedendo) i rapitori ; 
si Craho messi ip cqntaftp con 1 
rattoreSfa sera' successiva'a 1 
quella det\rapimento, mentre , 
Sinatra si Trovava in un al¬ 
bergo di RenbsJLo hanno av- ' 
vértito‘ óhé’ iiSqióvane era , 
nelle loro mani eShanno pre- 
ànnunciato altre cinajrrtate te¬ 
lefoniche per lè ore seguenti. 
La seconda telefonata nbscon- 
vocato Sinatra presso urt\di- 
stributore di benzina. Quieto 
attore è stato nuovamente ', 
chiamato al telefono e le. pri¬ 
me trattative sono state av 
viate.'., ' \ " ; ’ ;-v . ? ' ; 

‘ Complessivamente Sinatra 
ha avuto sette colloqui tele¬ 
fonici con i banditi e nel cor¬ 
so di questi per due volte ha 
potuto scambiare qualche pa¬ 
rola anche con il figlio 
E’ evidente che nel contem¬ 
po Sinatra avviava v anche 
trattative con gli agenti del- 
l’FBI presenti * sul posto. E 
ciò allo scopo di far sospen¬ 
dere la caccia ai banditi sino 
a che il giovane non si trovas¬ 
se definitivamente al sicuro. 
L’attore aveva già dichiarato 
che pur di salvare la < vita 
del figlio era disoosto a sbor¬ 
sare-qualsiasi somma. Quan¬ 
do i « federali » si trovano di 
fronte a una richiesta del ge¬ 
nere difficilmente possono op¬ 
porre un rifiuto. Nel caso in¬ 
fatti che la vittima venga 
soppressa dai rapitori una re¬ 
sponsabilità sia pure indiret¬ 
ta per la tragica conclusione 
della vicenda verrebbe sem¬ 
pre a ricadere sub’FBì. .. . 

Il quale, in casi del genere, 
allenta temporaneamente la 
morsa, pur tentando acqui¬ 
sire tutti gli indizi utili, e ri¬ 
prende la caccia non appena 
l'ostaggio è stato ricorsegnato 
alla famiglia. , / - • ' \ 

Cosi sì spiegano le misure 
prese ieri sia dai « federali » 
die dagli agenti dello stato 
del Nevada, i quali a tarda 
notte hanno rimosso tutti i 
posti di blocco che erano sta¬ 
ti istituiti m quel territorio. 
Anche la dislocazioni dei to¬ 
sti ut Horco in Ca.i’or-’ n vc- 
radicalmente mutata. . 
Q'.ta- he ora prima 7 »• :m- 
stro della Giustizia’ Robert 
Kennedy si èra messo tn con¬ 
tatto telefonico con l’attore 
per la terza volta. Secondo 
un portavoce il • ministro 
avrebbe detto a Sinatra di 
« sentirsi personalmente co¬ 
ntrollo nelle ricerche ». y ~. 

Qualche ora dopo, subito 
dopo che la polizia comuni¬ 
cava l’abolizione dei posti di 
blocco, si aveva un primo coi¬ 
vo di scena. Frank Sinatra ab¬ 
bandonava improvvisamen¬ 
te l’albergo Mapes di Reno t 
partiva in aereo per Beverly 
Hills f Los Angeles), ove abi¬ 
ta la sua ex-moglie. Mnlivo 
ufficiale dell’improvvisa par¬ 
tenza: l’attore voleva visitare 
Nancy Barbato per recarle un 
qualche conforto. , 

Ma molti giornalisti hanno 
prestato ' fede solo parzial¬ 
mente a questa versione e si 
son convinti che là faccenda 
stava arrivando alla svolta 
decisiva. Venivano messe in 
allarme la redazioni di Hol¬ 


lywood e-di Los Angeles .i 
Quando ’ Sinutrà è ‘ arrivato 
presso l'abitazione dell'ex- 
mòglie un gruppo di'quaran¬ 
ta tra giornalisti e telecroni¬ 
sti si era già radunato di 
fronte all’ingresso. L’attore si 
è rifiutato di fare qualsiasi 
dichiarazione. Mg appariva 
estremamente \nervoso, con il 
volto tirato. Nel giro di poche 
ore la follo dei giornalisti si 
è infittita .vino a raggiungere » 
150 cronisti . \ _ ; * 

Alla luce degli avvenimen¬ 
ti che si son susseguiti si può 
tentare • una ricostruzione 
delle mosse di Sinatra abba¬ 
stanza lògica. Quando egli è 
partito per recarsi dalla ma¬ 
dre ; del giovane evidente¬ 
mente doveva aver ricevuto 
istruzioni da parte dei ban¬ 
diti di-recarsi a Los Angeles 
(Beverly Hills è un quartie¬ 
re residenziale di questa 
città). 


; ; vi,'"' • • • ■ 

Sinatra è rimasto in casa 
della ex moglie sino a circa 
un’ora prima che il figlio fos¬ 
se rilasciato, y • . 

Alle 2,10 circa infatti, a 
bordo di un'auto con tutti i 
fari spenti ed a velocità paz¬ 
zesca Sinatra, non pi sa se 
solo o accompagnato v da 
qualche ' amico, abbandona¬ 
va l’abitazione della Barba¬ 
to. ' I giornalisti venivano 
colti di sorpresa e qualche, 
macchina che ha tentato lo 
inseguimento è stata « semi¬ 
nata » rapidamente. ' - a 

Dopo trentacinque minuti 
l’auto di Sinatra faceva ri¬ 
torno in casa dellct Barbato, 
questa volta a velocità molto 
moderata. Evidentemente si 
doveva essere recato perso¬ 
nalmente a depositare la som¬ 
ma stabilita per il riscatto 
nel luogo concordato con i 
banditi oppure ha impartito 
le ultime istruzioni, perchè 


ciò fosse fatto, a qualche suo 
uomo di fiducia. - . 

Un’ora dopo il giovane tor¬ 
nava in libertà. * • * / ,-.•. 

■L’FBI, il'quale sino ad ora 
ha ■ rifiutato - di rilasciare 
qualsiasi dichiarazione. sul¬ 
l’accaduto, stando almeno a 
quello che ha dichiarato un 
amico dell’attore. Jack ■ En- 
tratter , 1 avrebbe ; già proce¬ 
duto all’arresto — a Los An¬ 
geles — di una persona so¬ 
spetta. Ma anche questa cir¬ 
costanza non è stata confer¬ 
mata. Un altro agente fede¬ 
rale, ha rilasciato a State- 
line, ove il giovane fu rapi¬ 
to domenica scorsa, una si¬ 
billina dichiarazione secon¬ 
do la quale * alcuni rapito¬ 
ri devono ancora essere ar¬ 
restati ». tnsomma il giallo 
che per tré giorni ha lascia¬ 
to con il fiato sospeso tutti 
gli Stati Uniti è ancora ben 
lungi dall’essere concluso. . 



occasione unica 
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\ In 60 anni il PREMIO NOBEL ha scelto per voi 

\ i capolavori della letteratura, moderna 


l<a 

Premi E 

di 


itteratura 


vi offre il meglio dei migliori autori della 
letteratura monHjale dal 1900 ad oggi . 
da Pirandello a.SW da Mauriac a Paster- 
nak, da Jimenez a Quasimodo, da Mommsen 
a Churchill \ ; 


Ogni mese N. 

un volume direttamente a casa vostra 

• U Collana “Premi Nobel” di letterati** 
è in vendita solo per sottoscrizione. ?^ 

Perricevereilcontrattò.disottoscrizionecontuttelcnoti- 
• . zie riguardami l’opera, fatene richiesta scrìvendo Fratelli 
’ Fabbri Editori - Via Abbadcsse 40 - Milano, o, più comoda- 

, mente per voi, ritagliate, compilate e, allo stesso indirizzo, 

spedite subito questo tagliando 


II’ xxtoacritto 


•bitinte in ria 


Airi, « .taZ «■» .ta» *”* 

« Premi Nobei di letteratura ». e la detenzione oeucpCTa. .. 


Volumi stampati in carta pregiata - Rilegatura - „ .- 

elegantissima con impressioni in oro - Dorso 
‘ tondo con capitello - Formato cm 17,5 X 23 -V T 

Prezzo per volume L. 2800 
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PAG. 4 Ale regioni 

Macerata: situazione tesa al Comune 


l f UnitA / giovedì, 12 dicembre 1963 


intensifica la lotta operaia contro Piaggio 


U* 


emiche 


ssio 


k » .sfi ‘ V . 
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ariti-cottimi 
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di due repubblicani 


j». 


PI SA : la « mezzadria » 

nella raccolta delle olive, 

---- 

Trecento lire 


all’agrario 


Accuse alla DC di comportamento anti¬ 
democratico e di insensibilità per i di¬ 
ritti delle minoranze - In discussione la 
permanenza del FRI nella Giunta di 

^ - - , v • . * • yr *■'. • * • * t . 'i***' ‘',' r ' *-•' • ,‘. v 

cui fanno parte anche democristiani e 
socialdemocratici 

., ; Nostro servizio • alla f* n f <tell>nno - ancora 

• ' non e stato discusso il btlan 

MACERATA, 11 ciò preventivo del 1963 della 
Due consiglieri comunali «™enda elettrica municipale, 
repubblicani, l’avv. Delle Fa- Sono rivendicazioni sempre 
ve e il rag. Benedetti, si sono respinte dalla maggioranza, 
dimessi dalle ‘commissioni 9 SS‘ ™ sono le possibilità di 
preposte allo svolgimento di riprendere questi problemi e 
due concorsi pubblici banditi portarli a soluzione. Le 
dalla Amministrazione civica posuuom del PRI, la stessa 
retta da una ? Giunta di cui Presa _di coscienza di alcuni 



'itti ìì * v V- • • 


cantiere 


dì 







lo stesso PRI fa parte insie¬ 
me alla DC ed al PSDI. ■ 
L’episodio va oltre il pro¬ 


settori democristiani che tali 
problemi devono 'essere ri¬ 
solti. può ' portare ad una 
azione unitaria delle forze 


, , . . , « . « lumai m uvm. 

blema particolare dei due democratiche, affinché la cri- 
concorsi > per investire gli s j c j ie j nV este il Comune di 

razione^con^la'^emocrazia Macerata ai risolva tenendo 
Cristiana • c"‘.. • , ,t - ' * di mira i problemi di fondo 
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razione con : la Democrazia 
Cristiana. ; • - ^ - di mira ì 

La posizione assunta dai della citta 
due repubblicani tende aper- . ' • St< 
tamente a condannare la con- i', ! ; . 

cezione che il Sindaco e la 
DC hanno della democrazia. 

I due rappresentanti del PRI, 
infatti,. hanno rassegnato le ‘ 
dimissioni perché nelle com- . . 

missioni per i concorsi pub¬ 
blici banditi dal Comune, i 
rappresentanti sindacali ap- 
partengono tutti alla CISL. 

Della cosa se ne è discusso 
alla recente riunione del Con- : ■ ' 

siglio. In apertura di seduta . • ■ 

il Sindaco democristiano, av- ^ 

vocato Marconi, ha affermato ; A 

di non avere preso in consi- ’ ' . . pi 

derazione le richieste avan- , 
zate dalla CGIL e dalla UIL / ' 
poiché la CISL è in maggio- ' 
ranza in seno alla Ammini- •' . 
strazione comunale. Il Sinda¬ 
co ha poi proposto che per ' 
l’avvenire si ricorra ad un 
parére della GPA (Prefet- 1 
tura!). .. ■ .•■. ;■ 

Il rag. Benedetti (PRI) ha II C|||M| 
risposto-che «si sarebbe at- ■■ 
teso. ,dalla DC un comporta- — . 

merito’piu democratico e più ulZIOIn 
sensibile nei confronti dei di- - ; . 

ritti delle minoranze, come ' ! jCIOD 
avviene ih altri Comuni Il . . ■ 

rag. Benedetti si è infide di- , ’ , 

chiarato < stupefatto » della 
proposta del sindaco, di ricor- - 
rere ad un arbitrato della . 

GPA. Ha concluso poi dicen- • / colti 


Il trucco delle bolle di cottimo « abbi¬ 
nate » — Tentativo di scaricare sulle 
spalle dei lavoratori le spese della ri¬ 
duzione dei costi — 35 « capi » su 105 
operai nel reparto caldereria 


Dalla nostra redazione 

y PALERMO, li: 

Gli operai del Cantiere 
Navale di Palermo — il più 
grande ' stabilimento indu¬ 
striale della città, di pro¬ 
prietà dello stesso Piaggio 
che ha i cantieri anche a 
Genova e ad Ancona — si 
preparano ad ’ una "■ nuova 
lotta generale che probabil¬ 
mente assumerà le propor¬ 
zioni di quella memorabile 


ri. Dove infatti non è pos¬ 
sibile tagliare i tempi (per 
esempio nel reparto dei sal¬ 
datori elettrici o in quello 
. degli ' elettricisti) si tenta, 
seppure ancora senza ge¬ 
neralizzazioni, - 1 il sistema 
dell’abbinamento, ! per fare 
così passare dalla finestra 
quel che i lavoratori hanno 
; cacciato dalla porta. 

La ' matematica, dunque, 
per i dirigenti del Cantiere, 
è un’opinione: se infatti le 
otto ore fissate nella bolla 
' di ‘ cottimo del > saldatore 


Stelvio Antonini Lavoratori del cantiere navale di Palermo in sciopero 


Dibattito fra i coltivatori di ta¬ 
bacco dell'alta Valle del Tevere 


in crisi 


j in _ j c 14i l uumium;. oc iiuam 

JSiSndò otto ore fissate nella bolla 

scollegando la lotta di fab , - co ttimo del > saldatore 

bnca con quella per il nuo- , vengono sommate alle otto 
vo contratto nazionale, le de l calderaio che aiuta il 
maestranze si batterono con , imo in un dato i av 0 ro, 
successo per una nuova re- .}] risllltato per j a piaggio 
golamentazione dei cottimi. non sarà d f sedici or r d { 

‘Stavolta, proprio • per i lavoro ma, poniamo, di 
cottimi, si gioca una partita quattordici. 


decisiva: la * direzione ; del 
Cantiere, costretta ad appli¬ 
care integralmente il con- 


I dirigenti del ; Cantiere, 
nel corso di laboriose e sin 
qui inutili trattative con i 


, , . « -1 « _• _ ^ . l ui ululili iiaiiaii vu cuu . 

2 SST. dirigenti del sindacato uni 




r 


ro dell’ottobre, sta tentan¬ 
do ora di svuotare di ogni 
senso le conquiste dei 2.500 
operai " con un’operazione 
« a tappeto > che toccherà 
progressivamente tutte le 
categorie e tutti i settori. 
L’operazione che ■■ ha fatto 
scattare la molla della lot¬ 
ta operaia (e che non a ca¬ 
so è iniziata alcune setti- 


■ tario e della commissione 

- interna, hanno sistematica- ... 
4 mente ,. giustificato il loro 

operato con l’asserita neces¬ 
sità di ridurre - i costi di 
produzione per 1 far fronte., 

’ alla accanita concorrenza di 
: altri cantieri del bacino me* 

- diterraneo (Malta, il Pireo). 

* Il fatto è che, con questo 


Il suparaimnta della mezzadria è la con¬ 
dizione per il rinnovamento colturale 
Sciopero dello consegna del prodotto 


in. 


so e .iniziala alcune seti - siste ma,. vengono scaricate, 
mane fa alla vigilia del- codie a l solito, sulle spal- 
1 intenso lavoro di fine di j e ^ j avora t 0 ri le spese di 
anno), ha colpito per primi q Ues t 0 processo. . ., ...v 

gli ■ aggiustatori, e la tem- H p 

pestiva risposta sono stati . ^ problema, come sotto- 
gli ùndici giorni di sciopero 5 lineano gli operai con la lo- 


Raccoglitrici di olive 


chiarato «stupefatto» della 

proposta del sindaco di ricor- W#,tro #€mn ® 

rere ad un arbitrato della - v '. r ; ’ ; . CITTA’ DI CASTELLO, Il . 

GPA. Ha concluso poi dicen- / coltivatori di tabacco dell’alta valle del Tevere, pro¬ 
do che la rapida inclusione tagonisti in questo periodo di agitazioni che sono già cul- 
delle sue dimissioni nell ordì- minate nello sciopero della consegna del . prodotto alle 
ne. del giorno del Consiglio soc i e tà concessionarie, stanno in questi giorni mobilitan- 
. senza alcun precedente con- dos j per i a difesa di recenti conquiste, quale il perito di 
tatto con - u partito, suona of- par t e dalle manovre della Fattoria Autonoma Tabacchi 
3 fesa per Ù PRL e che tale di Città di Ca8tetlo . , ; , r , <: ; •/ , 

; delicatissimo i problema (in __‘ 1 - u—'m « 



,s r. - ’ *‘ri UCA4va simmii v - pi vuiciim - lf , - * 11* j* m 

Dal nostro corrisDondente dolle olive nosce ad accumu ' sostanza, la permanenza o - SC °P° dl concordare le linee dt azione intese a 

irai nostro corrispondente lare sen)pre più denaro.-. rneno del PRI nella Giunta) sollecitare l’avvio, a tutti 1 livellt, di un seno dibattito 

PISA. il. Da questo malcontento quin- - - r : s 0 if 0 np ii a assemblea sulle prospettive e i contenuti di una organizzazione col- 
Quando si arriva al perìodo d £ sono venute fuori alcune ri- j j d j part i to •- turale del settore, sono in corso di svolgimento in tutte 
della raccolta delle olive nella chieste, fra cui quella ^ di un se^ondie aei parmo. , affollate assemblee di coltivatori. V ' 

vasta Tona agricola dei monti premio per ogni quintale di Certo la ipotesi del ritiro . " . .. - - . , 

nfsani C’è arii di crisi. ' ol ‘o di oliva e il -pagamento del PRI dalla Giunta fnveste fi problema che viene sollevato, considerate le carat- 
A Calci Buti Uliveto Aen 2 - della mano d’opera a metà. T ben più larghi ed importanti teristiche economiche dell’alta valle del Tevere, non n- 

no ed in altre ione che sono ? rossi a 8 rari a R c °. ra , uca . v °i ta problemi, oltre a quelli pur guarda solo le categorie contadine. L’< oro verde » ha un 

forti produttrici di olio, decine gravi delle commissioni. La notevole péso sull’economia locale, sta come fonte di red- 

— J—: .1 : .... nOStn contadini, pendano cne. . , . T»DT JOn «„<• .I nrtrif.nl r. min pnnia tnnta iti flPPIinnzinnP 


e decine di contadini sono stan- 


anche 


chi di lavorare solo per per- 
mettere al padrone di accumu- £.. ■ 

lare sempre nuove ricchezze. • f* 
Negli anni passati circa 1000 . 

quintali di olio sono andati per- li € 
duti: ora, a quanto dicono i nnna *à 
contadini e le loro organizza- ? 


zioni sindacali, si rischia addi- da ge una^uona parte della pfo- ® affatto positivo. lì PRI ha 'La necessità di una giusta remunerazione di questo la- 
rittura di superare questa quan- . ,»: nno n ip 9 H 9 ,ioiia nrovìncìa ravvisato la necessità di un vom — circa 450 aiamate ad ettaro nella tose auricola. 


Iduzione olearia della provincia 


circa 450 giornate ad ettaro nella fase agricola. 


ad Areno 

* ' AREZZO. 11. acquisto fuori delia fabbrica; 

I lavoratori del capoluogo 2 ) provvedimenti reali ed 
daranno vita venerdì pome- immediati contro l’aumento 
riggio, nel corso di uno scio- dei * prezzi e la situazione 
pero generale di 4 ore, ad congiunturale; , - - 
una manifestazione di lotta 3 ) riforme - strutturali - ed 
’ contro - il ■ continuo peggio- in primo luogo riforma agra- 
ramento del tenore di vita e r ì a e del sistema distributi- 
per esigere una politica di vo, riforma dei suoli urbani , 
programmazione j- economica e tributaria; 
democratica. • - -•* - 4) approvazione del piano 

■ In un volantino che invita per Tedilizia economica e po- 
tutte le categorie di lavorato- polare, attuazione della cen- 
ri allo sciopero generale, la trale del latte, municipaliz- 
Camera Confederale del La- zazione dei r trasporti e del 
voro, dopo una analisi degli ga 3 come già deciso e pre¬ 
indici di aumento del costo disposto dall’Amministrazio- 
della vita, sintetizza in que- ne comunale popolare. ' 
sto modo le rivendicazioni Questa manifestazione, co- 
. poste al centro della giorna- me le altre che si sono svol¬ 
ta di lotta: • r • : ' 1 te in questi ultimi giorni 

1) No al blocco dei salari, nella provincia, confermano 
nuovo rapporto di lavoro l’estendersi del malcontento 
nell’interno della fabbrica ed e del disagio tra le masse 
effettiva difesa del potere di popolari. > - : - ,r ■ - 1 


giorno quella dell’intero da» ai cantiere, ancne per- , 
Cantiere, , quando tutti gli viene collegata con le 

operai sono scesi in lotta imminenti richieste contrat- 

per solidarizzare con i loro -, de * PF emi ° dl . P rodl ?- 
compagni di lavoro. Dall’ini- ' zione, in vigore dal prossi- 
zio di questa settimana lo mo 11 * gennaio, della nor- 


zio di questa settimana lo 
sciopero nel reparto prose¬ 
gue con sospensioni giorna¬ 
liere di due ore. 


ganizzazione delle qualifi¬ 
che, e così via), il proble¬ 
ma, dicevo, è invece quello 


si ■ un di adeguare le attrezzatu- 

Perchè il padronato ha , can tieristiche ai ■ nuovi 
cominciato con gli aggiusta- proC eési irid U striali, moder- 

tnn? Almonn nar fili A ma- • . - • 


tori? Almeno per dùe mo¬ 
tivi precisi: perchè il re¬ 
parto è ancora sindacal- 


nizzando e snellendo anche 
la organizzazione interna, 
ferma a sistemi di control- 


. _ . ‘ * j * 1 ► icuua a awicuu ut cvrainu*- 

mente piuttosto debole (e ;j p po ij z iesco sul lavoro de- 
qumdi il padrona o spera gjj opera j (pensate che, sol- 
che minacce e mtimìdazio- ; f ant( ^ nel ^ parto caldere- 

m nnccnnn cartina im narfn : “ _ 


ni possono sortire tin certo 
effetto); e perchè, tra quel¬ 
la categoria, il sistema di 
truccare le bolle di^ cottimo 
, è relativamente piu agevo¬ 
le. Il trucco è semplice: nel- 


, ria, su 105'operai ci sono 
i 35 capi !). •?’ j K ; : ; :• * ; 

Là Piaggio decanta le vir¬ 
tù del suo cantiere di Pa¬ 
lermo affermando che esso 


la r bolletta dell’aggiustato- garantisce «riparazioni non 


re (sono circa in 200 con 
tale qualifica) viene segna- 


a costi più bassi ma in tem¬ 
po minore » (il che poi con¬ 


dono poste in Ogni località del- ^,’^cogiimento delle richieste ne ! le a Su questa via un grosso ostacolo da rimuovere è l’isti- 

Sia™ SK«i del periodo a'aaaate 8 dalla orsantoaziona Pross.me elez.onK - : - ^ mezai dria, la cui prceuca apre tutta una serie 

rii raccolta deu'L olive ^hè si dei « lp « adri * comunque, e solo Le dimissioni dei due con- di pTob i e mi .sia in relazione alla resistenza che gli agrari 
protrae fino ad aprile, ma si ™ Lf* c f °2 *ìoSa ehe^l moid' s, g h , pr ‘son° state mantenute oppongono aWintroduzione delle macchine necessarie, sia 
può già dire che quest’anno "™™™ ' a nrhL nella ® riguardo alfa ripartizione degli utili ed al pagamento del- 


• to anche il tempo previsto viene a qualsiasi armatore); 
(secondo i calcoli'della dire- ma 1 lavoratori non inten¬ 
zione) per il lavoro del ma- , dono ,sottostare un giprno 
rinaro ausiliario, che svol- di piu all operazione padre»- 

' ge mansioni collaterali ma nale c . on la [ ( l uale “ t *™” 

interdipendenti con quel- po m more>, vie h e reali*- 
. le del cottimista principale. . zato tagliando in cottimi, 
Il fatto è che, tuttavia, il . sfruttando o, peggio, truf- 

• tempo del marinaio non è fando 1 operaio. . ■ 
calcolabile - con sufficiente ' Per ’ questo : la dotta al 
approssimazione, o dipende : Cantiere riprende in questi 
da fattori estranei airinizia- giorni con ampie •prospetti- 


tiva dell’aggiustatore, sic¬ 
ché non è cottimabile sen¬ 
za un. notevole margine di 


ve unitarie alla base, anche 
se la CISL, mantenendo in¬ 
sieme con; l’UlL .un atteg- 


di prima qualità. 

Ma c’è un problema che non 
è di facile soluzione: chi rac¬ 
coglierà queste olivo'* 

Nelle zone di collina, dove 
la crisi si è fatta sentire ccn 
maggior forza, la famiglia con¬ 
tadina si è del tutto disgregata. 
Quando non è stato addirittura 
abbandonato il podere, c’è sem¬ 
pre il problema del numero 
delle persone che lavorano la 
terra. I giovani si sono indi¬ 
rizzati verso •i centri urbani 
della provincia, nella pìccola e 
media industria, nelle aziende 
artigiane: le donne spesso han¬ 
no preferito dedicarsi al lavoro 
a domicilio, quando non sono 
entrate anch’esse nella produ¬ 
zione di fabbrica. • ■ ' 

Oggi nelle campagne manca 
la manodopera ed i mezzadri 


Alessandro Cardulli ^ >1 ^ 1 P ar tito. Queste , le ^ situazione di disagio che gii nella fase di produ- 
, . conclusioni cui è giunta l’as- 2 ione si determina, si aggrava ulteriormente per la pre- 

• semblea. . • , ^ senza di un sistema di intermediazione tra contadino prò- 

~ ■ j .. t .... .. ~ ” •; La situazione in seno alla duttore e Monopolio di Stato che fa leva sull attività spe¬ 

ro aggioranza consiliare è as* culativa delle concessioni speciali . I profitti che in tale 
■ : TaranfO* - ■ sai tesa. Si avrà una crisi co- maniera si realizzano sono enormi: basti pensare che un 

’ 1MIUIHU. munale 7 E’ logico ormai che Quotale di tabacco, pagato al produttore SO mila lire, 

; — ' ‘ ~ m viene rivenduto dal concessionarto a prezzi che oscillano 

ridotta Ber 4 Giorni ' a r n ? ■ tra le 80 e m mila lire. ,/=v- 

naona per 4 giorni una rottura formale, la crisi : ^ ^ rilJCndl - CaziOBÌ ^ fronti delle 

lL.M. m :*KA • e nelle .c°se concrete per la concess j oni spec iali è Vallargamento della loro base socia¬ 
li erogazione incapacità della DC a risolve- j e _ g u q Ues f a piattaforma, che significa partecipazione di- 
' ‘ -, re * problemi di fondo della Te n a dei coltivatori alla direzione degli organismi còn- 

d^llWaua ; Amministrazione, e per l’in- sortili, già sono stati ottenuti dei successi: al Consorzio 
HCII UVI|UU coerenza delle altre forze che tabacchicultori di San Giustino. per esempio, il discorso 

TARANTO il. *' compongono la maggioranza è infatti avviato. ^. 


TARANTO. 11 


L’Ente Autonomo Acquedotto che si pongono in netta posi j Un ultimo dato da sottolineare è il 


devono ricorrere, se vogliono juone di lavori di manutenzio- : . . ‘‘ “ allarga nel senso di un’accentuazione degli orientamenti 

raccogliere il prodotto, ad in- nc del Canale principale, l'ero- 23 dei problemi che non ven- monoco u ura n gjà introdotti in Umbria da certi proprie- 

gazionc dcira< :9 ua effettua- gono affrontati. Il PCI da tori terricrj . u ragioni sono più che evidenti, considerate 
mamente d serirnhcl 1 ' nTa crtSì ta sccondo Kh oran se « uent ‘- tempo pone con forza la ne- Ze ampic possibilità di profitto in questo settore . * 
nel loro ragionamento: un mez- 12 dicembre dalle ore 7 alle 20 cessità della elaborazione di La Camera del lavoro di Città di Castello ha già ri- 
zadro da una buona giornata 13 » 7 •> 16 una politica economica prò- chiamato l’opinione pubblica sni pericoli che gli orien- 

di raccolto ricava circa duerni- H-15 ** . - \' * J® grammata. . la conferenza tomenti monocolturali rappresentano per il settore agri- 

luà l ^v?ébl^ CSc ' l ervire ,l à ? 'pa t garè afle ore 7 P agraria comunale, la cessione colo e per, tutta VcccnomiadelTalta valle del Tevere, an- 

SSbSSSTS. % lire «2 M *« « »»*>' SU-.’SSS SL ^.^^e^ hàZ^cÀ/oZ’uià 

So g iorni successivi saranno effet- ‘«J»* l 55 del tabacco , limitando di fatto ogni altra attività . 

Al , padrone, invece, vanno tuate riduzioni di pressione not- ° ei,a . ... . e , Le conseguenze di ciò si sono chiaramente avvertite 

circa duemila lire a giornata, lume dalle ore 22 alle ore 6 trasporti urbani, 1 intervento q Uand0) modernizzatisi i metodi di lavorazione nella fase 
senza che debba sostenere spesa del mattino.’ * »' del Comune per frenare il d j magazzinaggio, *i à verificata un’eccedenza di mano 

alcuna. Per questo c’è malcon- p cr j 0 borgate di Talsano e crescente aumento dei prezzi d’opera che ha portato ad una forte riduzione delle mae- 
fn?* rf^<=ar^ 1 S iina C rituarionè m- Lama * Ia distribuzione nei gior- dei generi di prima necessità strame occupate, le quali, per la mancanza di quelle at- 
sostenibilc. - ni 12 . 13. 14 e 15 dicembre, ver- c h e sono aumentati a Mace- tività collaterali il cui sviluppo dovrebbe essere promosso 

Chi lavora per tutta una rà effettuata dalle ore 7 alle 13. rata> da j 19 g 0 a j jgg 3 j de j 30 dalle concessioni spedali, si sono trovate nell’impossibi - 
annata —- dice il mezzadro — Nelle frazioni di Sanarica. per cerdo - lità di un rapido reimpiego. ” ' ' 

. quando è il momento di tirare 5 . Donato, e nei comuni di San 1 ... . „ . ' ’ ., E 1 questa recita che il movimento dei lavoratori, che 

le somme guadagna poco piu Gior g io j„ Carosino, Montepa- ; Vi sono anche altri probie- gi exprime ne u' a lta valle del Tevere con assoluta 


*» v. • ■ 

&tv%; 
it* 't: 


- ■ , ’ | «- - - , VI 1 UI KIU U -t V*<»» . r , - J, . 1 OOpt si esprime nell’alta valle del Tevere con assoluta 

&£?&£& rànriolibavo- »»,"«• ***#?« “»»- «?***«« 


a Pistoia 

* - - . ■ . r* - » T —— -n .y. »; 1 , - r- t.'l. * 7 . . , > 

PISTOIA, 11- de impedire l'aumento dei 
Il Comitato di intésa con- prezzi. Al riguardo l'Intesa 
tro il carovita, composto dal- si adopererà per far acqui¬ 
le associazioni della Lega stare dai comuni quantitati- 
delle cooperative, CdL, pie- vi di generi alimentari (bur- 
colo commercio, artigianato e ro, olio, carni, liquori, ecc.) 
ARCI ha tenuto una confe- da rivendere attraverso il 
rema st am p a. Il dottor Rosso movimento cooperativistico, 
ha tenut o i sottolineare co- salvando cosi i consumatori 
me 11 Comitato * non ' sia la dalla speculazione. In parti¬ 
somma meccanica delle or- colare il Comitato richiede- 
ganizzazioni aderenti * bensì rà aH’Amministrazione co- 
un momento coordinatore munale di Pistoia che essa 
degli sforzi autonomi di da- acquisti 2350 quintali di zuc- 
scuno per portare avanti una chero e ingenti quantitativi 
lotta efficace contro il dila- di aranci e di altri generi, 
gante carovita. Proprio per Questi generi alimentari do- 
questo suo carattere il comi- vrebbero essere rivenduti 
tato è aperto a quanti, orga- tramite il movimento eoo pe¬ 
ni zza rioni o enti, intendono rativo senza nessun profitto, 
aderirvi. _ -Per quanto riguarda le 

A questo riguardo, è stato carni il comitato si farà pro¬ 
lamentato l’improvviso e in- motore presso le autorità 
.giustificato ritiro dalla «In- competenti di una iniziativa 
• tesa»* della CISL pistoiese la atta a stabilire un adeguato 
quale in un primo tempo ne controllo sui prezzi e sulla 
aveva condiviso le linee qualità delle carni in vendi- 
Ispiratrici. Ciò non significa, ta dimodoché non venga ven- 
è stato detto, che da parte duta per carne fresca quella 
dell’attuale comitato non ver- refrigerata proveniente dal- 
ranno fatti ulteriori tentativi l’Argentina, 
per ricercare il contatto con Gl» indirizzi dell’Intesa di 
, altre organizzazioni demo- collegare iniziative sui pro- 
cratiche e di lavoratori. blemi delle riforme struttu- 
NeH’iramediato il Comita- rali del paese a iniziative 
, to di intesa è impegnato pei; volte ad intervenire subito 
' impedire che ; l’operazione sul mercato per limitare il 
Natale si risolva come sem- fenomeno del caro vita, han- 
pre è accaduto in una ope- no avuto una eco positiva fra 
razione di rapina della tre- la cittadinanza e fanno spe- 
dicesima mensilità. Il Comi- rare che questa esperienza 
tato interverrà presso il Co- possa 'raccogliere ulteriori 
mitato Interministeriale prez- adesioni e consensi fra l’opi- 
zi di Pistola perchè venga nione pubblica, 
posta in atto una azione di • ‘ I » 

vigilanza e calmieratrice on- V. * 

. : ’- ÌÌÌv.*V;’,t vi - * • ’ " 


rischio economico per il ti- ; giamento. .assai equivoco, 
tolare della bolla. Il risulta- non contribuisce certo ad 
to, infatti, è che si abbassa- assicurare alle maestranze 


no gli utili del m'etalmec 
canico.. ■- !- ■> • '• ”• '■ • • • 


una valida difesa contro gli 
attentati cHe vengono mes- 


A questo punto l’obbietti- ’ si in atto ,per annullare 1 
vo della direzione del Can- seri benefici che le : lotte 
tiere si sposta sull’organiz- operaie deirultimo anno so- 
zazione del lavoro e sul ri- no riuscite a strappare al- 
dimensionamento delle spe- l inter no dello stabilimento 


se generali. Con il sistema 
della bolla abbinata, infat¬ 
ti, - il padronato persegue 
uno scopo che fa parte di 
un disegno economico assai 
più vasto del semplice ta¬ 
glio . dei tempi:. vuole, • in 
buona sostanza, prima evi¬ 
tare che l'operaio ricorra al 
concottimista (che diventa 
la « causa » dei ritardi, ec¬ 
cetera); e poi, quindi, pro¬ 
vocare una iniziativa del 


palermitano. 


9- f- p* 


Altaléna: 

- -- -. i 

sciopera al liceo 


*1 «- 

L 


■ cetera); e poi, quindi, prò- ..{■ - 

ti I vocare una iniziativa del ’ ' À ' ** 

“ ■ oni t imiti a ncrchè sostituen- 400 studenti del Liceo clas- 
». cottimista percne, sosuiuen s . ;ca e scientifico di Altamura. 

o. _ I dosi all ausiliario, compia ^ j mp ortante centro di 
le ■ — senza aumento di paga, studi della dc u a Murgia. 

>- ■ naturalmente — un lavoro hanno disertato le aule questa 
a I che non è di sua competen- mattina in segno di protesta 
-a za ma al quale viene spinto per la mancanza di riscalda¬ 
li ■ dalla - preoccupazione d i mento nelle scuole. Gli *tu- 
: I conservare intatto il * mar- dent i hanno dato vita a una 
I t»ine rii utile manifestazione di protesta per 

I gll J e ° rnnM Ko le strado e si sono diretti sotto 

la * La FIOM ha calcolato j a gede del Gom y ne d ove han- 

1 - che, con questo sistema, ia no denunciato le condizioni in 

■ Piaggio sia riuscita a ri- Cll i sono costretti a stare nelle 
li I durre l’aggravio delle spe- aule mentre il freddo si fa 

I se generali sui cottimi dal sentire sempre più. 

per cento al 5 per cen- • ».. ’ ; 

io -• to! La stretta di vite, rea- -——— 

H II lizzata con questi sistemi 

1 - I * di supersfruttamento, col- ' . ' ' 

■a l pisce anche (ma colpirà LlIflO 

■- sempre di più nelle pressi- ^ „ . ' ; 

* I me settimane) i tornitori di V . , '. ,V A SPEZIA. Il 

f 1 bordo, i calderai, i tubisti, ~ La 

. I gh a ijdett‘ all allestimento, sez . one di Romito Magra de . 
ecc. Il sistema è, piu o me- c ^ u t 0 n el luglio scorso, • per 
m , no, lo stesso che abbiamo ricordare il proprio caro soom- 

■ sistematicamente descritto a parso, ha versato una —ima 
■bJI proposito degli aggiustato-idi denaro all'Unità. 
























